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Gli agenti della Polizia di
Stato della Sezione Volanti
della Questura di Roma e
del Commissariato Casilino
hanno tratto in arresto un
uomo, 69enne romano, per-
ché gravemente indiziato
del reato di violenza sessua-
le aggravata.
Nello specifico, gli agenti,
su disposizione della Sala
Operativa, sono intervenuti
in via Torraccio di
Torrenova, per la segnala-
zione di un uomo che aveva
molestato una bambina. I
poliziotti, giunti sul posto,
hanno subito notato una
coppia che stava tenendo
bloccato, con non poca diffi-
coltà, un uomo il quale
dichiarava di non aver fatto
nulla e che stava solo gio-
cando. Gli operatori hanno
accertato che, poco prima, la
bambina, mentre stava pas-
seggiando con il suo cagno-
lino, era stata avvicinata
dall’uomo che, con la scusa
di chiederle come si chia-
masse il cagnolino e che
scuola frequentasse, ha ini-
ziato a palpeggiarla.
In quei frangenti, la bambi-
na impaurita ha iniziato ad
agitarsi ma è comunque riu-
scita ad allertare la madre
telefonicamente che, giunta
insieme al compagno, ha
bloccato il 69enne.
Inoltre, la madre della vitti-
ma ha riferito agli agenti,
mentre si recavano presso

È stato pubblicato il report “Osservatorio Aste 2024”, che
fotografa il mercato delle aste immobiliari in Italia. Lo studio
fornisce una panoramica dettagliata delle aste residenziali
nei capoluoghi di regione italiani, evidenziando le sfide e le
opportunità del mercato. Il report "Osservatorio Aste 2024:
Focus sui Capoluoghi di Regione Italiani", pubblicato da
Astaqui.it, franchising di aste immobiliari specializzato nel-
l’assistenza agli investitori nelle aste immobiliari, analizza i
dati raccolti  a maggio 2024, offrendo un'analisi delle dina-
miche economiche e demografiche che influenzano il merca-
to delle aste immobiliari. Roma e Torino emergono come le
città con più case all’asta, con rispettivamente 3.827 e 3.628
immobili all'asta, indicando una maggiore volatilità in que-
ste aree. Al contrario, città come Aosta e Trento mostrano
numeri molto più contenuti (28 e 141 rispettivamente), sug-
gerendo una stabilità maggiore o una minore incidenza di
esecuzioni immobiliari. Nonostante le difficoltà economi-
che, le aree con alta frequenza di aste come Napoli e Palermo
rappresentano opportunità significative per gli investitori,
grazie ai prezzi competitivi degli immobili. Milano, pur
essendo un'importante metropoli economica, registra un
numero intermedio di 2.166 aste, posizionandosi significati-
vamente, ma non ai livelli di Roma o Torino. Il report esplo-
ra le correlazioni tra l'andamento economico-sociale delle
regioni e l'attività delle aste, fornendo informazioni essen-
ziali per investitori, professionisti del settore e policy
makers. Le variabili demografiche ed economiche, come il
declino della popolazione e i tassi di disoccupazione giova-
nile nel Sud Italia, vengono analizzate per comprendere
meglio le dinamiche del mercato. Secondo Luciano
Vasciminno, presidente di Astaqui.it, "Il mercato delle aste
immobiliari nei capoluoghi di regione italiani è in fermento.
Le dinamiche economiche e demografiche influenzano pro-
fondamente questo mercato. Roma e Torino, con i loro ele-
vati numeri di immobili all'asta, mostrano chiaramente
come le grandi metropoli siano maggiormente soggette alle
fluttuazioni del mercato immobiliare. Al contrario, città
come Napoli e Palermo, con alti tassi di aste, riflettono le dif-
ficoltà economiche del Sud Italia. Tuttavia, queste aree rap-
presentano anche enormi opportunità per gli investitori,
grazie ai prezzi competitivi degli immobili." Per ulteriori
informazioni sul mercato delle aste immobiliari in Italia si
può visitare il sito internet www.astaqui.it.

Pubblicato il nuovo report
“Osservatorio Aste 2024”
Roma, Torino
e Napoli le città

con più case all’asta

Molesta una bambina di 11 anni
Arrestato un 69enne a Torrenova

Stava portando a passeggio il cane quando è stata avvicinata dall’uomo

La piccola è riuscita ad allertare la mamma, con il compagno
lo hanno bloccato. È accusato di violenza sessuale aggravata

Addio all’ecomostro di cemento
nel Parco di Colli d’Oro di Labaro
e benvenuta riqualificazione.
Giungiamo al primo tanto atteso
traguardo: la demolizione defini-
tiva della struttura in cemento, i
cui lavori furono avviati nel 2012
e subito dopo interrotti, lasciando
un vero e proprio scempio al
quartiere di Labaro.

Addio all’ecomostro
Colli d'Oro - Labaro, Torquati (Mun XV): “Al cantiere
per la demolizione insieme al Sindaco e all’Assessore”

a pagina 8

“Non c’è dubbio che a Roma ci sia una carenza
di Taxi e di Ncc e mi fa piacere che questo dato
di fatto venga ormai riconosciuto univocamen-
te. Le licenze Taxi sono ferme al 2006 e quelle
Ncc da molto prima e non raggiungono neanche
le mille unità a fronte di un mercato la cui
domanda viene servita quotidianamente da
migliaia di Ncc rilasciati da altri comuni. Ci
preme però sottolineare che la nostra ammini-
strazione, a cui non fa difetto il coraggio, a valle
di una lunga e serena concertazione con le orga-
nizzazioni sindacali di categoria che verte su
tutti i temi cruciali del settore - da quello delle
tariffe, a quello delle nuove preferenziali, ai

nuovi parcheggi taxi, alle licenze per il traspor-
to delle persone con disabilità - entro luglio pub-
blicherà l’avviso pubblico per mettere in strada
1000 nuove licenze taxi e 2000 autorizzazioni
Ncc di Roma”, lo dichiara l’Assessore alla
Mobilità di Roma Capitale, Eugenio
Patanè. “Nonostante - aggiunge Patanè - la
carenza di offerta, i nostri Taxi ed Ncc, a cui va
il mio ringraziamento per aver operato sotto
organico e in condizioni difficili per i cantieri e
per il rifacimento di tutti gli asset del trasporto
pubblico, hanno servito la città e i turisti nel
2023 con più di 23 milioni di corse. Con le
nuove licenze, autorizzazioni e con il meccani-

smo delle doppie guide l’offerta che metteremo
in campo per il Giubileo crescerà almeno del
30% nel 2025”. “Voglio però ribadire a tutti
coloro che sanno solo ripetere il mantra della
necessità di nuove licenze come la panacea di
tutti i mali - conclude Patanè - che i problemi
del settore non si risolvono mettendo in capo ai
comuni l’onere di aumentare l’offerta ma c’è la
necessità urgente di portare in approvazione
una riforma organica del settore con una nor-
mativa che tenga conto della fase in cui viviamo,
superando la vecchia legge del ‘92 che ormai
appare inadeguata a rispondere sia alle esigenze
degli utenti sia di chi svolge questo lavoro”.

TAXI A ROMA, L’ASSESSORE CAPITOLINO PATANÈ:
“ENTRO LUGLIO BANDO PER 1000 NUOVE LICENZE”
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gli uffici del Commissariato
Casilino per sporgere
denuncia, che la figlia le
aveva aggiunto poco dopo
che l’uomo l’aveva anche
abbracciata con forza. I poli-
ziotti, hanno, altresì, rinve-
nuto indosso all’uomo
anche 2 coltellini, rispettiva-
mente di 6 e 18 cm di lun-
ghezza, che poi hanno
sequestrato e, al termine
delle attività di rito, lo
hanno arrestato poiché gra-
vemente indiziato del reato
di violenza sessuale aggra-
vata. L’Autorità
Giudiziaria, su richiesta
della locale Procura della
Repubblica, ha in seguito
convalidato l’arresto.
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Luglio italiano
è sinonimo
di arrivi turistici

“Il mare più bello”, Legambiente e Touring club consegnano le Vele
E’ Pollica la regina dell’estate
Sul podio anche Nardò e Baunei

Con l’arrivo del grande caldo,
l’Associazione Italiana Difesa Animali ed
Ambiente (Aidaa) lancia un appello a tutti
gli italiani proprietari di cani: “Non lasciate
mai i vostri cani sul balcone senza dare loro
la possibilità di entrare in casa, ed ancora
peggio non lasciateli in questo periodo di
caldo intenso, dove si stima che nei prossi-
mi giorni in alcune località le temperature
possono superare i 40 gradi i vostri cani
potrebbero stare male e morire”. Ecco di
seguito alcuni consigli stilati dagli esperti
dell’Associazione Italiana Difesa Animali
ed Ambiente su cosa fare se si vedono cani
abbandonati sul balcone o chiusi sotto il

sole in un’automobile. Se si conosce il
padrone si deve intervenire subito con lui
invitandolo a mettere il cane in sicurezza.
Qualora non si trovi il padrone ed il cane
rimane oltre quattro ore al sole, chiamare
subito i carabinieri, la polizia o i vigili urba-
ni o le guardie ecozoofile in modo che pos-
sano intervenire per metterlo in sicurezza.
Allo stesso tempo occorre avvertire il vete-
rinario asl o un veterinario di zona che
interverrà a sua volta presso le forze del-
l’ordine per chiedere di mettere in sicurez-
za il cane, oppure chiamare le associazioni
protezionistiche di zona. Per prima cosa
dobbiamo accertarci che ci sia effettiva-

mente una situazione di pericolo per il
cane. Se la temperatura esterna è molto ele-
vata e l’auto è al sole, è probabile che ci sia
un forno dentro l’abitacolo. Poco importa
che ci siano 5 centimetri di finestrino aper-
to. La temperatura sarebbe comunque
eccessiva. Un cane che salta da una parte
all’altra dell’abitacolo e vi abbaia quando vi
avvicinate al finestrino può trarre in ingan-
no. Ci sta chiedendo aiuto? Non proprio.
Sta semplicemente difendendo il suo terri-
torio (l’auto è anche sua). Se è molto attivo
è probabile che la temperatura del suo
corpo non abbia ancora raggiunto tempera-
ture elevate.

E’ l’appello dell’Aidaa lanciato a tutela degli amici a 4 zampe

“Non lasciate i cani sul balcone”

E’ Pollica la regina dell’estate
del mare 2024. La località sulla
costa del Cilento, in provincia
di Salerno, è stata premiata
con le 5 vele di Legambiente e
Touring club che - nei giorni
scorsi a Roma - hanno asse-
gnato i riconoscimenti e pre-
sentato la guida ‘Il mare più
bello 2024’.
I premi - per le loro acque cri-
stalline, le bellezze paesaggi-
stiche, la sostenibilità e la tute-
la della biodiversità - sono
andati a 21 località turistiche
marine e 12 lacustri.
Per il mare, dietro Pollica
(Acciaroli e Pioppi), al secon-
do posto si piazza la salentina
Nardò (Le), al terzo c’è Baunei
(Nu) sulla costa orientale della
Sardegna. Al quarto posto,
ancora la Sardegna con la loca-
lità Domus De Maria sul
Litorale di Chia; al quinto,
Castiglione della Pescaia nella
Maremma Toscana. Sul podio
delle 5 vele dei laghi, il
Comune di Molveno (Tn),
Appiano (Bz) sul lago di
Monticolo, e Massa Marittima
(Gr) sul lago dell’Accesa.
La miglior regione è la
Sardegna con 7 località marine
premiate con le 5 vele, cui
seguono Toscana, Campania,
Puglia, Liguria, Basilicata. E
per la prima volta la Sicilia
non ha neanche una località a
5 vele (Pantelleria passando
da 5 a 3, Salina da 5 a 4). La
classifica dei laghi la vince il
Trentino Alto Adige con 4
Comuni tra i primi 12 classifi-
cati.
Quest’anno è stato anche asse-
gnato il riconoscimento ai
Comuni ‘amici delle tartaru-
ghe marine’, segnalati anche
all’interno della guida; sono 33
quelli che potranno esporre
l’apposita bandiera con tanto
di logo. In Sardegna le 5 vele
vanno, oltre che a Baunei e a
Domus de Maria, ai Comuni
di Cabras (Or), Santa Teresa di
Gallura (Ss), San Teodoro (Ss)
Posada (Nu), Bosa (Or). In
Toscana, oltre a Castiglion
della Pescaia, ai Comuni di
Capraia Isola (Li), Isola del
Giglio (Gr), Capalbio (Gr) e
Marina di Grosseto (Gr). In
Campania, dopo Pollica prima
classificata, ci sono i Comuni
di San Giovanni a Piro (Sa),
Castellabate (Sa) e San Mauro
Cilento (Sa). Tre Comuni a
Cinque Vele per la Puglia,
oltre Nardò, Vieste (Fg) e
Gallipoli (Le); una per la
Liguria, con i tre Comuni delle
Cinque Terre (Riomaggiore,
Vernazza a Monterosso al
Mare in provincia della
Spezia) e una per la Basilicata
con Maratea (Pz).
Per i laghi, dopo i primi tre
classificati, seguono Sospirolo
(Bl) sul lago del Mis, in

Veneto, e Avigliana, sul lago
omonimo in Piemonte. A 5
vele anche la località di Scanno
(Aq) sul lago omonimo. 
A livello regionale, il Trentino-
Alto Adige si conferma la
regione con più località pre-
miate con i vessilli della soste-
nibilità, seguita da Piemonte e
Lombardia. “Le località a 5 vele
che premiamo quest’anno -
dichiara Stefano Ciafani, presi-
dente di Legambiente - confer-
mano ancora una volta il grande

lavoro e l’attenzione che molte
realtà marine e lacustri stanno
portando avanti nel segno della
sostenibilità ambientale, anche
alla luce della crisi climatica. Le
località di mare dovranno essere
lungimiranti, e mettere in atto
sempre più strategie di adatta-
mento”.
“Dal 2000 dedichiamo una guida
al mare più bello d’Italia - affer-
ma Giulio Lattanzi, direttore
cenerale del Touring club ita-
liano - una mappatura geografica

che fotografa le eccezionali ric-
chezze dei mari e dei laghi italiani
e segnala le buone pratiche
ambientali, amministrative, turi-
stiche che contribuiscono a con-
servarle e a farle conoscere. Alle
descrizioni dei luoghi e delle
spiagge si accompagnano consigli
su gite culturali e attività nella
natura. E, novità di questa edizio-
ne, in collaborazione con Hsa
Italia abbiamo indicato le struttu-
re diving che propongono attività
per persone con disabilità”.

Le previsioni sull’imminente
mese di luglio segnerebbero
un incremento dei flussi turi-
stici in Italia: ben 18,2 milioni
di arrivi e 75,6 milioni di pre-
senze, con una crescita rispet-
tivamente pari all’1,5% e
all’1,0% rispetto allo stesso
periodo dell’anno preceden-
te, segnato da quasi 18 milio-
ni di arrivi e 74,9 milioni di
pernottamenti.
È quanto emerge dalla nota
previsionale ‘Tourism
Forecast Summer July 2024’
dell’Istituto Demoskopika
che ha stimato i principali
indicatori turistici: arrivi,
presenze e spesa turistica. In
altri termini, si dovrebbe
registrare un incremento di
263 mila arrivi e 755 mila pre-
senze rispetto a luglio dello
scorso anno. In crescita anche
il mercato dell’incoming: a
optare per una destinazione
italiana sarebbero poco meno
di 10 milioni di stranieri
(+3,6%) pari al 54,8% del
totale degli arrivi previsti,
generando ben 38,8 milioni
di presenze (+2,0%).

E, inoltre, il verificarsi di uno
scenario proattivo, potrebbe
produrre un effetto “rialzi-
sta” sulle stime complessive:
circa 19,3 milioni di arrivi e
78,6 milioni di presenze con
una variazione in crescita,
rispetto allo stesso periodo
del 2023, pari al 7,2% e al
5,0%.
E rispetto al 2019? Gli arrivi
sarebbero in crescita del 4,8%
mentre i pernottamenti
dell’1,3%.
Per il mese di luglio, infine, i
flussi in Italia potrebbero
generare una spesa turistica
pari a 17,9 miliardi di euro
con una variazione in crescita
del 3,2% rispetto allo stesso
periodo del 2023. 
“Le nostre previsioni - dichiara
Raffaele Rio, presidente di
Demoskopika - confermano,
anche per il mese di luglio, una
tendenza in crescita dei flussi
turistici nel nostro paese. Da
evidenziare, inoltre, che secondo
le nostre stime, si potrebbe regi-
strare, per il mese osservato, il
livello di internazionalizzazione
più alto dal 2010 sia per gli arri-
vi che per le presenze. Continuo
a credere nella programmazione
quale leva di crescita qualitativa
dell’intero comparto. In questa
direzione - annuncia Raffaele
Rio - stiamo lavorando per dar
vita ad APPEAL, un think tank
innovativo che nasce prioritaria-
mente per promuovere politiche
strategiche finalizzate ad un raf-
forzamento più consapevole del
turismo italiano. Un’alleanza di
stakeholder nei sistemi turistici
territoriali per elaborare propo-
ste concrete in alcune aree chia-
ve, tra cui sostenibilità ambien-
tale, innovazione, formazione,
promozione internazionale e
assetto istituzionale. Una piat-
taforma di misure, azioni e sug-
gerimenti - conclude Raffaele
Rio - per favorire uno sviluppo
turistico sostenibile e di quali-
tà”.

Acque cristalline e sabbie dorate ma non solo, paesaggi e sostenibilità i requisiti premiati con le 5 Vele - Foto Imagoeconomica



laVoce mêáãç=má~åç=√=Pdomenica 23 lunedì 24 giugno 2024

La nostra Amministrazione Finanziaria
dispone di 190 banche dati  numero incredi-
bile di informazioni fiscali che se opportuna-
mente incrociati tra loro potrebbero deter-
minare con grande precisione la fedeltà
fiscale di ognuno dei 43,3 milioni di contri-
buenti italiani. Solo a titolo di esempio, il
nostro fisco conserva ogni anno di 2,4
miliardi di fatture elettroniche e di 1,3
miliardi di informazioni sui redditi e sui
bonus utilizzate dall’Agenzia delle Entrate
per predisporre le dichiarazioni precompila-
te. 
Ebbene, se l’Amministrazione del fisco pos-
siede un’anagrafe tributaria così particola-
reggiata, non dovrebbe essere per nulla dif-
ficile individuare coloro che non pagano le
tasse. Come mai, invece, la dimensione eco-
nomica dell’evasione fiscale in Italia rimane
ancora molto elevata e ammonta a circa 84
miliardi di euro all’anno? Una domanda,
quella posta dall’Ufficio studi della CGIA,
che, ovviamente, ha il sapore della provoca-
zione, ma solo fino ad un certo punto. Se,
infatti, il fisco dispone di 190 potenziali car-
telle per ogni contribuente che messe assie-
me consentono di fotografare con precisione
la capacita ̀reddituale, i consumi e il livello
di ricchezza di ogni italiano, non dovrebbe
essere molto difficile stanare chi non paga. 
Insomma, nulla dovrebbe sfuggire alle
maglie del nostro sistema tributario. A una
condizione, che l’operazione non avvenga al
di fuori dei circuiti “legali”. Altrimenti, pare
di capire, non c’è banca dati che tenga: l’eva-
sore ha ottime possibilità di rimanere impu-
nito. 
Infatti, se ogni anno il popolo degli evasori
sottrae al fisco quasi 84 miliardi di euro e la
nostra Amministrazione Finanziaria riesce a
recuperarne solo una ventina, vuol dire che,
verosimilmente, sappiamo tutto o quasi su
chi è conosciuto al fisco, mentre brancolia-
mo nel buio nei confronti di chi non lo è, con
il risultato che l’evasione rimane molto ele-
vata, penalizzando oltre misura chi le tasse
le paga fino all’ultimo centesimo. 
Intendiamoci: queste banche dati non hanno
come unico obiettivo quello di consentire
all’Amministrazione Finanziaria di contra-
stare con maggiore incisività l’infedeltà
fiscale. Sono strumenti che servono anche
ad elaborare analisi economiche e statistiche
molto complesse, stimando gli effetti delle
politiche fiscali in corso in uno scenario
caratterizzato da fenomeni sempre più

interconnessi. Tuttavia, se l’evasione fiscale
è uno dei principali problemi del Paese, è
evidente che questi strumenti dovrebbero
costituire il cassetto degli attrezzi indispen-
sabile per costruire un fisco più giusto e più
equo. 

Miliardi di informazioni
dettagliatissime
Il livello di dettaglio delle informazioni digi-
tali in possesso delle nostre Agenzie fiscali è
a dir poco “spaventoso”. Se, tra le altre, il
Dipartimento delle Finanze dispone di ana-
grafiche su “Gestione flussi concessionari”,
“Versamenti tramite PagoPa”, “Banca dati
veicoli”, “Osservatorio partite Iva” e
“Registro e successioni”, l’Agenzia delle
Dogane/Monopoli possiede anche la
“Banca dati antifrode”, “Contabilità e acci-
se”, “Controlli nel settore accise e dogane”,
“Dichiarazioni accise”, “Operazioni doga-
nali all’importazione e all’esportazione”,
“Anagrafe conti di gioco”, “Gioco del
Bingo” e “Lotto e lotterie”. 
L’Agenzia del Demanio, invece, può conta-
re sulla “Gestione veicoli oggetto di seque-
stro”, su “Federalismo demaniale/cultura-
le” e sul “Flusso documentale per la gestio-
ne degli acquisti (Gare)”. L’Agenzia delle
Entrate-Riscossione2, invece, ha nel suo
“carnet” digitale anche il “SET” (Sistema
Esenzione Tributi), “Esatto” (Svolgimento
attività riscossione), “Antiriciclaggio”,
“Procedure pignoramento”, “Conduzione
fallimento”, “Avvisi aste immobiliari” e
“Archivio ruoli e cartelle”. L’Agenzia delle
Entrate, infine, gestisce pure la banca dati su
“Contributi a fondo perduto”,
“Agevolazioni”, “Dichiarazioni fiscali”,

“Rimborsi”, “Imposta di registro”,
“Liquidazioni Iva”, “5 x 1.000”, “Planimetrie
catasto urbano”, “Osservatorio mercato
immobiliare”, “Catasto censuario terreni e
fabbricati”, “Coordinate bancarie o postali”
e “Scambio internazionale informazioni
fiscali”. 

L’evasione è di 83,6 miliardi,
pari all’11%
Ma nel Mezzogiorno sale al 16,5%
Secondo il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, l’evasione tributaria e contributiva
in Italia eè di 83,6 miliardi di euro (anno
2021 ultimo disponibile).
Se in termini assoluti il mancato gettito inte-
ressa le regioni più popolate che sono anche
quelle dove la concentrazione delle attività
economiche è maggiore - come la
Lombardia con 13,6 miliardi di euro di man-
cato gettito, il Lazio con 9,1, la Campania
con 7,8 e il Veneto con 6,5 - in termini per-
centuali, ottenuti grazie al rapporto tra l’im-
porto evaso ogni 100 euro di gettito tributa-
rio incassato, emerge, invece, che la propen-
sione all’evasione investe soprattutto le
regioni del Mezzogiorno. Infatti, in Calabria
è al 18,4 per cento, in Campania al 17,2, in
Puglia al 16,8 e in Sicilia al 16,5. Per contro, i
territori più fedeli al fisco sono la Provincia
Autonoma di Trento con una stima dell’eva-
sione dell’8,6 per cento, la Lombardia con l’8
per cento e la Provincia Autonoma di
Bolzano con il 7,7 per cento. La media nazio-
nale eè pari all’11,2 per cento. 

A Roma il più alto numero
di contribuenti Irpef
Seguono Milano, Torino e Napoli 
In termini complessivi, l’Italia conta 43,3
milioni di contribuenti dei quali poco più di
42 milioni sono persone fisiche (soggetti
Irpef più lavoratori autonomi in regime for-
fettario) e 1,3 milioni sono persone giuridi-
che. 
Tra le 107 province italiane monitorate dalla
CGIA, Roma presenta il piu ̀alto numero di
contribuenti Irpef: 2,9 milioni di persone di
cui 1,7 milioni di lavoratori dipendenti, 904
mila pensionati e 64.300 soggetti con redditi
da partecipazione. Seguono Milano con 2,4
milioni, Torino e Napoli entrambe con 1,6,
Brescia con 927.100, Bari con 828.500,
Bergamo con quasi 823 mila e Bologna con
796.700.
Infine, per quanto concerne le società di
capitali (Spa, Sapa, Srl, Srl unipersonale,
Cooperative, etc.), la distribuzione territoria-
le disponibile è solo regionale e ad ospitarne
il maggior numero è la Lombardia con
259.805. Seguono il Lazio con 183.800, la
Campania con 129.300 e il Veneto con quasi
106.800.

Sono oltre 15 milioni gli italiani che scelgono il fascino discreto di
giugno per partire in vacanza. Di questi, oltre la metà (8,7 milioni)
fa parte di famiglie che porteranno in vacanza figli e nipoti. A rive-
larlo è un’indagine realizzata per Federalberghi da Tecnè, da cui
emerge anche che nove su dieci resteranno in Italia, scegliendo in
grande maggioranza il mare (68%) e poi montagna (10,8%), locali-
tà d’arte (10,7%) laghi (3%). Fra
quanti si recheranno all’estero
vincono le grandi capitali euro-
pee (53%), seguite dalla crociera
(25,3%) e dalle località mari-
ne(14%).
La spesa media - La vacanza
avrà una durata media di 15
giorni (27 per chi viaggia con i
minori) e la spesa media pro
capite (comprensiva di traspor-
to, alloggio, cibo e divertimenti),
sarà pari a 659 euro (609 euro se
si viaggia con minori).
Il giro d’affari - Sarà di 10 miliar-
di di euro, più della metà (5,3
miliardi) attribuibile alle vacanze con minori al seguito. Gran parte
della spesa sarà destinata ai pasti (25,5%) e al viaggio (23,9%).
L’alloggio assorbirà il 21,9% del budget, mentre allo shopping sarà
destinato il 14,4%.
L’alloggio - La casa di parenti e amici è la prima scelta per pernot-
tare (33,2%), il 19,3% andrà in albergo, il 16,4% nella casa di pro-
prietà e il 7,2% in un B&B.
La prenotazione - Per chi andrà in strutture con la necessità di pre-
notare il proprio soggiorno, il 40,8% lo farà contattando diretta-
mente la struttura.
Le attività - Le attività principali saranno all’insegna della sociali-
tà, fra passeggiate (68,4%), serate con amici (46,1%),pranzi o cene al
ristorante (45%), aperitivo o un drink con gli amici (33,6%).
Gli spostamenti - Il 62,9% dei vacanzieri utilizzerà la propria mac-
china, il 21,6% viaggerà in aereo e il 4,2% in treno
I motivi di non vacanza - Il 48,6% non partirà per motivi economi-
ci, il 23,1% per motivi familiari e un altro 23% per motivi di salute.
“Il suono della campanella ha rappresentato indirettamente un test per il
comparto: ci dice che la chiusura delle scuole è un assist per la program-
mazione di una vacanza, ci conferma che la destinazione preferita dei
nostri concittadini resta l’Italia e ci rivela che vi è un cambiamento di rotta
e che il mese di giugno può rappresentare un’opzione utile e sostenibile,
principalmente per le famiglie italiane Inoltre, ci illumina sul fatto che è
tornata la voglia di dedicare sostanza al viaggio, considerando il giro di
affari di 10 miliardi di euro. A questo proposito è importante specificare
che il tema dell’alloggio assorbe il 21,9% di questo budget”, dichiara il
presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca.
“Per noi - aggiunge - si tratta di un impulso importante in previsione
della piena stagione estiva. E’ come se i nostri concittadini ci stessero
mostrando un cambiamento di tendenza, che paradossalmente rappresen-
ta anche un ritorno all’antico. Di qualsiasi mese si tratti del resto, tutti
sanno che vi è una garanzia implicita: comunque e dovunque, l’Italia non
delude mai nell’aspettativa della buona vacanza”.

Secondo l’indagine Federalberghi-Tecné
sette su dieci scelgono di andrare al mare

Vacanze a giugno
per 15mln di italiani

Foto Imagoeconomica

Nella foto Imagoeconomica, uno dei tanti addetti delle centrali dati italiane

In Italia 190 banche dati e il fisco ‘osserva’ 43,3 milioni di contribuenti

L’evasione non teme controlli
“Furbetti” inarrestabili fanno sparire 84 miliardi



I regali rifiutati, la rabbia che
sale quando capisce di averla
persa, il coltello che affonda
mentre lei grida 'aiuto' e tenta
di parare i colpi. Nel racconto
di Filippo Turetta traspare
l'angoscia degli ultimi
momenti di vita di Giulia
Cecchettin, 22 anni di
Vigonovo (Padova), laurean-
da in Ingegneria biomedica
uccisa dall'ex fidanzato e com-
pagno di studi l'11 dicembre
scorso. Nel carcere di Verona,
durante l'interrogatorio
davanti al pubblico ministero
di Venezia Andrea Petroni,
afferma inoltre di aver prova-
to a suicidarsi dopo l’omici-
dio. Il giovane ricostruisce la
serata trascorsa a fare shop-
ping e la cena in un centro
commerciale a Marghera,
quindi il viaggio di ritorno
con l'auto che si ferma in un
parcheggio a 150 metri dalla
casa di Giulia. "Volevo darle
un regalo, una scimmietta
mostriciattolo. Con me avevo
uno zainetto che conteneva
altri regali: un'altra scimmiet-
ta di peluche, una lampada
piccolina, un libretto d'illu-
strazione per bambini. Lei si è
rifiutata di prenderlo.
Abbiamo iniziato a discutere.
Mi ha detto che ero troppo
dipendente, troppo appiccico-
so con lei. Voleva andare
avanti, stava creando nuove
relazioni, si stava 'sentendo'

con un altro ragazzo" dice nel
verbale il cui contenuto è stato
diffuso da 'Quarto grado’. La
lite diventa aggressione. "Ho
urlato che non era giusto, che
avevo bisogno di lei, che mi
sarei suicidato. Lei ha risposto
decisa che non sarebbe torna-
ta con me. È scesa dalla mac-
china, gridando 'Sei matto,
vaffan…, lasciami in pace'"
racconta il ventiduenne al pm.
"Ero molto arrabbiato. Prima
di uscire anch'io, ho preso un
coltello dalla tasca posteriore
del sedile del guidatore. L'ho
rincorsa, l'ho afferrata per un
braccio tenendo il coltello
nella destra. Lei urlava 'aiuto'
ed è caduta. Mi sono abbassa-
to su di lei, le ho dato un colpo
sul braccio, mi pare di ricor-
dare che il coltello si sia rotto
subito dopo. Allora l'ho presa
per le spalle mentre era per
terra. Lei resisteva. Ha sbattu-
to la testa. L'ho caricata sul

sedile posteriore". Urla che
saranno sentite da un testimo-
ne, ma che non basteranno a
salvare Giulia Cecchettin.
Filippo Turetta guida l'auto
per circa quattro chilometri:
dal parcheggio in via Aldo
Moro a Vigonovo verso un
luogo più isolato, nella zona
industriale di Fossò.
“All'inizio pensavo solo a gui-
dare. Poi ho iniziato a stratto-
narla e tenerla ferma con un
braccio. C'eravamo fermati in
mezzo alla strada, ho provato
a metterle lo scotch sulla
bocca, non mi ricordo se se l'è
tolto o è caduto da solo perché
non l'avevo messo bene. Si
dimenava. È scesa e ha inizia-
to a correre. Anch'io sono
sceso". Un tentativo di metter-
si in salvo ripreso, in parte, da
una telecamera di una ditta
(inquadra Giulia alle 23.40)
che prelude l'atto finale.
"Avevo due coltelli nella tasca

in auto dietro al sedile del gui-
datore. Uno l'avevo lasciato
cadere a Vigonovo. Ho preso
l'altro e l'ho rincorsa. Non so
se l'ho spinta o è inciampata.
Continuava a chiedere aiuto.
Le ho dato, non so, una deci-
na, dodici, tredici colpi con il
coltello. Volevo colpirla al
collo, alle spalle, sulla testa,
sulla faccia e poi sulle brac-
cia”. L’autopsia restituisce 75
coltellate e una morte per
shock emorragico provocato
dal colpo alla testa e dalle col-
tellate. Un primo tentativo,
poi un secondo. Filippo
Turetta ha provato a togliersi
la vita dopo aver ucciso l'ex
fidanzata. "Ho imboccato la
strada per Barcis. Mi sono fer-
mato in un punto in cui non
c'erano case e sono rimasto un
po' lì. Ho provato anche con
un sacchetto a soffocarmi,
però anche dopo averlo legato
con lo scotch non sono riusci-
to e l'ho strappato all'ultimo.
Allora ho preso lei e sono
andato a nasconderla", ha
confessato. Solo sette giorni
dopo la sagoma inanimata
della laureanda in Ingegneria
biomedica viene trovata vici-
no all'omonimo lago, in pro-
vincia di Pordenone, distante
quasi cento chilometri da
casa. Turetta prosegue in soli-
taria, fino all'arresto del 18
novembre vicino Lipsia.
“Avevo un pacchetto di pata-

tine in macchina e una scatoli-
na con qualche biscotto. Non
ho mai comprato nulla da
mangiare. I soldi che avevo li
ho spesi per i rifornimenti di
benzina. Volevo togliermi la
vita con un coltello che avevo
comprato, ma non ci sono riu-
scito. Pensavo che se avessi
fumato e bevuto sambuca
sarebbe stato più facile suici-
darmi, ma invece ho vomitato
in macchina" ammette il ven-
tiduenne. Poi il ripensamento
dopo aver guardato online le
notizie su di lui. La procura
contesta a Turetta l'omicidio
volontario aggravato da pre-
meditazione, crudeltà e lega-
me affettivo, e i reati di seque-
stro di persona, occultamento
di cadavere e porto d'armi.
Nella chiusura indagine emer-
ge che il giovane spiava la vit-
tima con un’applicazione sul
suo cellulare e che avrebbe
studiato il femminicidio dal-
l’inizio di novembre, quindi
avrebbe comprato il nastro
adesivo per impedirle di urla-
re, preso appunti al pc su
come legarle mani e piedi,
preparato vestiti, soldi e prov-
viste per la fuga, studiato
mappe per nascondere il
corpo e agevolare la fuga.
Sembrerebbe un piano studia-
to, ma sulla premeditazione
l'indagato si difende e davanti
al pm sostiene di aver com-
prato da poco il nastro adesi-
vo "se mai fosse servito per
attaccare il papiro della laurea
di Giulia" (prevista cinque
giorni dopo il delitto), che i
coltelli erano della "cucina di
casa mia. Li avevo messi in
macchina perché avevo anche
avuto pensieri suicidi" e "i
vestiti sporchi di sangue li ho
cambiati con altri che avevo in
macchina. In auto ho sempre
un cambio, coperte, qualcosa
da mangiare e da bere".
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Ricostruisce il susseguirsi degli eventi e poi racconta:
“L’ho uccisa perché voleva vivere senza di me” 
Caso Cecchettin, diffuso
il verbale tra Turetta e il pm

C redit: Lucrezia Granzetti/LaPresse

I Carabinieri della Tenenza di Ardea
hanno denunciato in stato di libertà,
alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale per i Minorenni di

Roma, uno studente di 15 anni, di
Ardea, gravemente indiziato dei
reati di danneggiamento e minacce
gravi. Nello specifico, i Carabinieri,

intervenuti nella tarda serata del 16
giugno, in via Trieste, nel comune di
Ardea, a seguito di una deflagrazio-
ne che aveva danneggiato l’auto di
un residente, parcheggiata nei pressi
della sua abitazione e degli sportelli
dei contatori delle utenze domesti-
che, hanno raccolto gravi elementi
indiziari a carico del minore, visto
scappare da alcuni testimoni a
bordo di un monopattino, subito

dopo la deflagrazione. Nel corso del-
l’attività di indagine, i proprietari
dell’auto hanno presentato ai
Carabinieri di Ardea denuncia que-
rela, in cui hanno indicato che l’atto
intimidatorio sarebbe verosimil-
mente da ricondurre a problemi
sorti con il figlio della coppia. In pas-
sato i due minori erano amici salvo
poi allontanarsi, scatenando l’ira
dell’indiziato.  

Usa un ordigno per far esplodere
la macchina del padre dell’ex amico

Via Casilina,
morto sul colpo 
centauro 34enne

Gli agenti della Polizia
Locale del V Gruppo
Casilino sono intervenuti
l'altra sera in via Casilina,
all'altezza di via Tor tre
Teste, per un incidente che
ha coinvolto  una
Volswagen Polo, condotta
da italiana di 63 anni, una
Opel Corsa guidata da un
22enne e un motorino
Kimco portata da un ragazzo
italiano di 34 anni che, dopo
lo scontro, è morto. Inutili i
tentativi di rianimazione da
parte del personale sanitario
intervenuto sul posto. I con-
ducenti delle due auto sono
stati accompagnati in ospe-
dale per gli esami tossicolo-
gici. Gli agenti della Polizia
Locale, eseguiti tutti i rilievi
sul luogo dei fatti, hanno
sequestrato i mezzi coinvolti.
Tuttora in fase di svolgimen-
to gli ulteriori accertamenti
per stabilire l'esatta dinamica
dell'incidente.

Sbaglia la manovra
e finisce con la macchina
sui tavoli del ristorante

Una macchina ha urtato i
tavolini di un ristorante in
via della Paglia, a Trastevere,
presumibilmente nel tentati-
vo di correggere una mano-
vra sbagliata. È successo gio-
vedì pomeriggio.
Nell'incidente una bambina
di 12 anni è rimasta lieve-
mente ferita. Sul posto gli
agenti della Polizia Locale.

Per il 35enne divieto
di avvicinamento e di dimora
nel comune di Roma
Arrestato
per atti persecutori
Assillava l’ex fidanzata
da mesi

I Carabinieri della Stazione
di Roma Villa Bonelli hanno
arrestato in flagranza, un ita-
liano di 35 anni, gravemente
indiziato di atti persecutori
ai danni della ex fidanzata,
italiana e coetanea. La vitti-
ma, si è presentata in caser-
ma per denunciare l’ex com-
pagno con cui aveva avuto
una relazione sentimentale
durata solo pochi mesi e da
poco interrotta. Nella
denuncia la vittima ha riferito
che dalla fine del loro rap-
porto, l’uomo aveva assunto
comportamenti molesti, con
continue telefonate e mes-
saggi dal contenuto anche
minaccioso. E anche durante
l’acquisizione della denuncia -
querela, alla presenza dei
militari in caserma, l’uomo ha
continuato ad effettuare
telefonate e ad inviare mes-
saggi, minacciandola che si
sarebbe presentato sotto la
sua abitazione. I militari
hanno così deciso di effet-

tuare un mirato servizio di
osservazione, nei pressi del-
l’abitazione della vittima, sia
in divisa che in borghese, al
termine del quale hanno fer-
mato il 35enne, lo hanno
arrestato e condotto in
caserma. Attivata la procedu-
ra del Codice Rosso, l’arre-
sto è stato convalidato
dall’Autorità Giudiziaria che
ha disposto per lui il divieto
di avvicinamento alla vittima,
con braccialetto elettronico,
e il divieto di dimora nel
comune di Roma. 
Si precisa che considerato lo
stato del procedimento
penale, indagini preliminari,
l’uomo deve considerarsi
innocente fino ad eventuale
condanna definitiva.

in Breve
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I formaggi italiani conquistano la
Francia. I prodotti in arrivo dal
Belpaese attitano le attenzioni di 6
francesi su 10 che li inseriscono tra
i preferiti da servire in tavola, poi,
con un largo scarto, gli olandesi
gli spagnoli. E nel gradimento
Oltralpe dei formaggi a pasta fila-
ta italiani al primo posto si piazza
la mozzarella di bufala, con quasi
7 francesi su 10 che l’hanno consu-
mata nell’ultimo anno, a seguire
burrata e stracciatella con tassi di
consumo di circa il 50% dei fran-
cesi. La mozzarella di bufala viene
scelta innanzitutto perché è un
piatto fresco perfetto per l’estate e
poiché è ritenuta uno dei prodotti
simbolo della cucina italiana. La
modalità di consumo preferita da
un francese su due, infatti, è la
caprese. È quanto evidenziano i
dati dell’Osservatorio economico
sulla mozzarella di bufala campa-
na Dop, strumento ideato dal
Consorzio di Tutela in partner-
ship con Nomisma e UniCredit.
L’edizione di quest’anno è stata
presentata alcuni giorni fa nelle
aree illustrative del Next di
Paestum ed è incentrata sul con-
fronto tra il mercato dei formaggi
in Italia e in Francia e sul posizio-
namento della mozzarella Dop in
questo scenario. Per l’occasione,
Nomisma ha realizzato un’inda-
gine sui consumatori in Italia e in
Francia, illustrata dal ricercatore
Fabio Benassi, dopo i saluti istitu-
zionali del presidente del
Consorzio di Tutela Mozzarella di
Bufala Campana Dop, Domenico
Raimondo, e del Regional
Manager Sud di Unicredit,
Ferdinando Natali.
Al termine dell’analisi, è seguita
una tavola rotonda che ha deli-
neato le sfide legate alla competi-
tività per il futuro del compar-
to e del Made in Italy, a cui
hanno partecipato Andrea
Prete, presidente di
Unioncamere; Fabian
Capitanio, docente di
Economia e Politica
Agraria all’università
Federico II di Napoli;
Pier Maria Saccani,
direttore del
Consorzio di Tutela
Mozzarella di Bufala
Campana Dop e Sabato
D’Amico, presidente della
Fondazione Its Te.La. “Ben il
90% dei francesi intervistati identi-
fica l’Italia come uno dei principali
Paesi di provenienza dei formaggi

stranieri di maggiore qualità. Questo
conferma ulteriormente la leadership
del Made in Italy nel settore caseario
a livello internazionale” - spiega
Benassi. L’Italia è il principale
esportatore di formaggi e latticini
in Francia, con una quota sull’im-
port a valore del 34% (i Paesi Bassi
seguono con un peso del 19%). E
dal 2018 al 2023 il valore è cresciu-
to dell’80%, sfiorando 1 miliardo
di euro. La mozzarella di bufala
campana vede proprio nella
Francia il principale paese di
destinazione per l’export con una
quota pari al 29%.Italia Secondo
Nomisma, in Italia la mozzarella
di bufala campana Dop si rivela il

formaggio a pasta filata che piace
di più agli under 18: il 40% dei
genitori afferma che la bufala è il
formaggio a pasta filata preferito
dei propri figli (contro il 37% di
quella vaccina, 8% della straccia-
tella e 6% della burrata). Un gradi-
mento crescente per la Bufala
Dop, tanto che ben l’84% dei con-
sumatori nazionali continuerebbe
ad acquistare mozzarella di bufa-
la campana anche se costasse di
più e addirittura il 35% continue-
rebbe a comprarla anche se il
prezzo aumentasse di 1 euro per
ogni confezione da 200/250g. I
motivi del successo? Il prodotto
Dop rispetto a quello non Dop è
percepito come di maggiore qua-

lità (lo pensa il 73% dei
consumatori), più

sicuro e con-
t r o l l a t o

(66%),
più

buono (62%), capace di tutelare il
benessere animale (43%).
Sicurezza e tutela: sono queste le
caratteristiche che secondo il con-
sumatore distinguono la mozza-
rella di bufala rispetto agli altri
formaggi a pasta filata. In Italia la
Bufala campana viene consumata
prevalentemente a casa (per il
74% dei consumatori), mentre il
18% la consuma soprattutto fuori
casa, una quota che sale al 26% tra
gli under 30. Il 17% la considera il
proprio “salva-pasto” abituale
perché completo, veloce e gusto-
so. E infatti 1 su 3 la consuma da
sola come piatto unico. Tra i gio-
vani (under 30) cresce il consumo
sulla pizza (27% vs 19% della
media nazionale).
Anche in Francia il prodotto viene
consumato prevalente a casa
(circa il 70% dei consumatori que-
sto è il canale prevalente). Cresce
in maniera importante il consumo
fuori casa (24% ristorante, pizze-
ria…). La modalità preferita dai
francesi (1 su 2) è la caprese o
comunque in insalate.
Lo scenario futuro in Francia è
incoraggiante. Il 31 per cento
degli intervistati prevede un
aumento dei consumi di mozza-
rella di bufala nei prossimi anni,
sia in casa che fuori casa. Tramite
incremento della conoscenza e
consapevolezza nel consumatore
e ampliamento degli assortimenti,
Nomisma stima che “si attiverebbe

una nuova potenziale consumer base
del 45% degli attuali non users”.
Il futuro anche in Italia fa ben spe-
rare: nei prossimi 2-3 anni 1 con-
sumatore su 4 prevede di aumen-
tare i consumi di Mozzarella Dop,
soprattutto gli under 30. Le certifi-
cazioni “green” (bio, benessere
animale...), insieme a un packa-
ging sempre più sostenibile, sono
gli elementi che potrebbero essere
dei fattori incentivanti per aumen-
tare i consumi nei prossimi anni,
secondo il 21% del campione. Il
consumatore di mozzarella di
bufala Dop è uomo, del centro e
sud Italia, appartenente alla
Generation X (44-60 anni). Il con-
sumo cresce inoltre tra le famiglie
con figli e tra i responsabili degli
acquisti appartenenti alla middle-
upper class, con titoli di studio
medio-alti. A differenza
dell’Italia, l’identikit del consuma-
tore in Francia restituisce la foto-
grafia di una “usership” al femmi-
nile e concentrata nella fascia 30-
44 anni. Comune, invece, il fatto
che i consumi si concentrino nei
lavoratori della middle-upper
class con titoli di studio medio-
alti.
Nel corso della giornata di lavori
sono stati presentati anche gli ulti-
mi dati sulla produzione e l’ex-
port della mozzarella di bufala
campana Dop. Nel 2023 le espor-
tazioni risentono di un leggero
calo dettato dallo scenario inter-

nazionale, attestandosi al 38,3%
delle vendite totali (erano il 40,1%
nel 2022), con la Francia in testa
alla classifica dei Paesi mozzarel-
la-lovers (da sola assorbe il 29%
del totale export).
Per quanto riguarda la produzio-
ne, se nel 2023 è rimasta sostan-
zialmente invariata rispetto al
2022 (55.588 tonnellate di mozza-
rella Dop, -0,4%), nel primo trime-
stre 2024 si assiste a una diminu-
zione del 3,8%, dovuto alle diffi-
coltà dei mercati e all’inflazione,
“che seppur in calo - avverte
Nomisma - sta pesando sulle tasche
degli italiani e si riflette negli acqui-
sti”. Si registra, invece, nello stesso
primo trimestre 2024, un aumento
del 3,3% di latte idoneo alla Dop,
con il rischio di uno squilibrio
della filiera, come segnalato nel
report. Nell’area di produzione,
infatti, come risulta dalla Banca
dati nazionale, sono presenti
196.369 bufale in lattazione. I
caseifici non riescono a trasforma-
re in mozzarella tutto il latte pro-
dotto, per cui ad oggi si registra
un esubero di latte idoneo alla
Dop di oltre 110 milioni di chilo-
grammi, che rappresenta un nodo
da affrontare per il futuro della
filiera.
“La fotografia scattata
dall’Osservatorio ci mette di fronte
alle tante sfide da affrontare. Viviamo
un periodo molto complesso, caratte-
rizzato da una forte resilienza del
comparto, che si trova di fronte alle
difficoltà dettate dal contesto interna-
zionale e dalla crisi dei consumi delle
famiglie italiane, che hanno dovuto
fare i conti con il caro-carrello” -
dichiara Domenico Raimondo,
presidente del Consorzio di
Tutela e aggiunge: “Siamo riusciti a
contenere i danni, ma i campanelli di
allarme devono spingerci a program-
mare bene il futuro, a delineare strate-
gie efficaci per affrontare i rapidi cam-
biamenti in atto. Dobbiamo far leva
sulla voglia di mozzarella di bufala
campana Dop che continuiamo a regi-
strare nel mondo, ovunque andiamo
con le nostre attività. E sento un par-
ticolare orgoglio rispetto al successo
che la Bufala Dop ottiene in Francia,
Paese dalla grande tradizione casea-
ria, dove noi svettiamo nelle preferen-
ze. Questo è il modello da seguire e
incentivare”. “UniCredit, da sempre
attenta al sostegno al settore agroali-
mentare, è partner finanziario del
Consorzio di Tutela della Mozzarella
di Bufala Campana Dop e collabora
attivamente all’Osservatorio naziona-
le che raccoglie i numeri di questa
filiera e ne evidenzia i potenziali di
crescita” - sottolinea Ferdinando
Natali, Regional Manager Sud di
UniCredit. “Nei mesi scorsi
UniCredit ha lanciato l’ultima edizio-
ne del programma Unicredit per
l’Italia che stanzia 10mld di euro
dedicati alle PMI, con un 40% desti-
nato al Sud con uno specifico riferi-
mento al comparto dell’agrifood
(1mld). Tali fondi sono destinati
anche a sostenere la transizione ener-
getica e ESG. Il settore agroalimenta-
re è uno dei principali per volumi di
erogato di UniCredit al Sud con ero-
gazioni pari a 300mln nel 2023 e
volumi di impieghi di circa 600 mln.
Il sostegno al settore - conclude
Natali - è assicurato dai 28 gestori
agribusiness, oltre ai 3 specialisti
agribusiness che forniscono consulen-
za su finanza agevolata e prodotti spe-
cialistici”.

Oltralpe è il formaggio italiano preferito da sei “cugini” su dieci  
Mozzarelle di bufala campana
per i francesi è il top in tavola

Fotocredits: LaPresse



fronte si rende più che mai
necessario in questo momento
storico in cui Roma, in vista
del Giubileo e sfruttando il
formidabile strumento del
Pnrr, ha avviato una mole di
cantieri che mai erano stati
aperti contemporaneamente
nella Capitale. Questa grande
attività necessita di un livello
adeguato di controllo e moni-

toraggio sulle condizioni dei
lavoratori. Già con il
Protocollo siglato da Roma
Capitale con le forze sociali,
abbiamo messo nero su bianco
l’impegno affinché i cantieri
abbiano procedure trasparenti
e condivise, siano più veloci e
abbiano concrete garanzie in
termini di sicurezza del lavoro.
Roma e l’Italia non possono
permettere che chi lavora sia
esposto a rischi dovuti a man-

cate manutenzioni,
carenza di forma-
zione e sfruttamen-
to della manodope-
ra. Ringrazio
l’Istituto Piepoli per
l’interessante studio
portato avanti per
individuare e correg-
gere l’eventuale pro-
pensione all’insicu-
rezza, muovendo da
un’indagine trasver-
sale che coinvolge sia
i lavoratori sia i datori
di lavoro. Un approc-
cio intelligente e sicu-

ramente proficuo” - ha
commentato il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri.
“Roma Capitale negli
ultimi anni ha avviato
una campagna di cantieri
imponente, l’obiettivo è
recuperare il gap manu-
tentivo e andare oltre,
con lavori duraturi per la
città - commenta l’asses-
sora Segnalini. In questo
contesto la figura dei
lavoratori dei cantieri è
fondamentale. A partire
da questa centralità abbia-

mo volutodare vita uno speci-
fico corso che coinvolgesse le
persone cheeffettuano le
opere, in prima persona.
L’aspetto veramente innovati-
vo del corso dell’Istituto
Piepoli è che i temi da affronta-
re vengono costruiti insieme al
personale addetto, attraverso
la ricostruzione delle loro
esperienze quotidiane e delle
modalità di lavoro.
L’apprendimento delle abitu-
dini del singolo può aiutare
tutti ad elaborare le migliori
strategie di salvaguardia. In
questo percorso - conclude
Segnalini - tengo molto a rin-
graziare i sindacati che hanno
accolto con interesse l’iniziati-
va evoglio invitare tutte le
imprese a partecipare, per
incentivare la cultura della
sicurezza, sicuramente attra-
verso le regole, ma partendo
anche dalle persone”.
Per il Presidente dell'Istituto
Piepoli Livio Gigliuto:
“Vogliamo complimentarci
con il Sindaco Gualtieri e
l’Assessora Segnalini per aver
avuto visione e apertura all’in-
novazione tali da rendere
Roma Capitale il primo comu-
ne italiano ad applicare il pro-
getto “comportamenti sicuri”,
già applicato da grandi azien-
de private, ai propri cantieri.
L’obiettivo del progetto è,
attraverso un percorso che uni-
sce ricerca e formazione, quel-
lo di contribuire alla riduzione
e al contrasto degli incidenti
sul lavoro nel nostro Paese,
mettendo al centro la compo-
nente più importante del lavo-
ro: la persona”.

Promuovere la sicurezza sul
lavoro ponendo come punto
di vista centrale la persona e le
sue interazioni è lo scopo del
progetto di ricerca e formazio-
ne voluto da Roma Capitale
nell’ambito dei numerosi can-
tieri in corso nella Capitale. Il
corso è mirato ad aumentare il
grado di consapevolezza del
rischio sui luoghi di lavoro,
attraverso una metodologia
innovativa elaborata
dall’Istituto Piepoli. La ricerca
e il corso sono stati presentati
questo pomeriggiodal Sindaco
Gualtieri insieme all’assesso-
ra ai lavori pubblici Ornella
Segnalini, che ha promosso
l’iniziativa. L’incontro tra isti-
tuzioni, mondo delle imprese
e sindacati ha visto la parteci-
pazione dell’assessore capito-
lino alle Politiche del
Personale Andrea Catarci, il
Segretario Uil di Roma e Lazio
Alberto Civica, il Presidente
dell’Istituto Piepoli Livio
Gigliuto, l’amministratore
unico di Risorse per Roma
Albino Ruberti, l’Ad di Anas
Aldo Isi, il presidente di Acea
Ato2 Claudio
Cosentino e il presiden-
te Ance Roma Acer
Antonio Ciucci. Le atti-
vità effettuate dell’isti-
tuto Piepoli sono suddi-
vise in 5 fasi che inizie-
ranno a partire luglio
2024: 
1) focus group per stu-
diare le casistiche dei
cantieri; 
2) predisposizione del
questionario cucito ad
hoc sulla situazione
romana; 
3) somministrazione del que-
stionario ai dipendenti (e ope-
rai imprese); 
4) corso di formazione,
costruito in base agli esiti del
questionario; 
5) somministrazione del que-
stionario finale che dovrebbe
rilevare una predisposizione al
rischio minore rispetto al
primo. La formazione è rivolta
al personale tecnico apparte-
nente all’assessorato ai Lavori
pubblici e Infrastrutture e agli
assessorati impegnati nell’ese-
cuzione delle opere di Roma
Capitale e, inoltre, al personale
tecnico operativo delle impre-
se appaltatrici che operano sui
cantieri del Campidoglio. Le
modalità di adesione saranno
disponibili sul sito web
dell’Istituto Piepoli. “La sicu-
rezza sul lavoro è un diritto
non negoziabile e nessuno
deve lavorare rischiando la
sua incolumità. Questa inno-
vativa metodologia di indagi-
ne e formazione potrà sicura-
mente mitigare in modo signi-
ficativo i rischi sui luoghi di
lavoro. L’impegno su questo

Il progetto promosso dall’assessora Segnalini è realizzato con la collaborazione dell’Istituto Piepoli
Cantieri, Gualtieri presenta il progetto
“Ricerca, formazione e sicurezza dei lavoratori”

A fine 2023 il valore dello stock degli
immobili di lusso a Roma è pari a circa
4,50 miliardi di euro, al secondo posto die-
tro a Milano, con un peso dell’8% sull’of-
ferta totale in Italia. È quanto emerge dal
nuovo Osservatorio del mercato residen-
ziale di lusso in Italia realizzato da
Immobiliare.it Insights, società del grup-
po di Immobiliare.it specializzata in big
data e market intelligence per il settore
immobiliare, in collaborazione con
LuxuryEstate.com, portale internazionale
leader nel settore immobiliare di lusso.
Questa terza edizione si avvantaggia inol-
tre di una collaborazione esclusiva con
Coldwell Banker Italy, gruppo leader a
livello mondiale nella commercializzazio-
ne di immobili di lusso, i cui esperti sul
territorio hanno commentato i trend più

rilevanti delle singole zone del lusso ana-
lizzate nel report. 
I principali indicatori dell’offerta del mer-
cato del lusso romano mostrano un trend
negativo negli ultimi anni: lo stock dispo-
nibile a fine 2023 - 3.080 annunci - è sceso
del 27% rispetto a inizio 2019, e in misura
molto simile, nello stesso arco temporale,
sono calati anche il valore monetario (-
29%) e la superficie complessiva, pari a
643.546 metri quadri e contrattasi del 28%
rispetto al periodo pre-Covid. Come a
Milano e nella gran parte del Paese, anche
a Roma gli appartamenti prevalgono sulle
ville: i primi compongono infatti l’87%
circa dell’offerta totale, con le soluzioni
indipendenti al 13%. 
Sia il Time to sell, vale a dire il tempo
medio di vendita degli immobili, sia il

Time on market, nonché l’età media del-
l’invenduto, mostrano segnali positivi nel
2023 nel confronto con l’anno precedente
e con il periodo pre-pandemico. Per ven-
dere un immobile di lusso nella Capitale
servono mediamente 3,6 mesi, contro i 4,2
del 2022 e i 6,5 di inizio 2019. Il Time on
Market si attesta invece mediamente sugli
8,3 mesi, a fronte degli 8,5 di 12 mesi
prima e dei 10,3 di cinque anni fa.
La richiesta di immobili di lusso nella
capitale è cresciuta rispetto all’inizio del
2019, registrando un aumento del 33%. Il
peso della domanda di Roma sul totale
nazionale equivale al 25% circa, con un
incremento che ammonta al 2% sul 2022.
L’Osservatorio 2024 del mercato residen-
ziale di lusso in Italia è scaricabile in for-
mato PDF e liberamente consultabile qui.

L’Osservatorio annuale del mercato residenziale di lusso in Italia

Immobili di lusso a Roma:
l’offerta vale 4,50 miliardi
Il valore dello stock di pregio è il secondo più alto alle spalle di Milano
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“Addio all’ecomostro di cemento nel
Parco di Colli d’Oro di Labaro e benve-
nuta riqualificazione. Con il sopralluogo
di oggi al cantiere con il Sindaco
Roberto Gualtieri, l’Assessore capitoli-
no Alessandro Onorato e la Giunta del
Municipio XV, giungiamo al primo
tanto atteso traguardo: la demolizione
definitiva della struttura in cemento, i
cui lavori furono avviati nel 2012 e
subito dopo interrotti, lasciando un
vero e proprio scempio al quartiere di
Labaro. Una ferita per una delle nostre
periferie su cui riprendemmo a lavora-
re immediatamente nel corso della nostra
prima consiliatura, purtroppo breve e incom-
piuta, riuscendo solamente a revocare la con-
cessione e a restituire il parco alla cittadinan-
za, assegnandolo al Dipartimento Ambiente.
Nei cinque anni successivi poi, con l’area del
palazzetto rimasta a disposizione del
Dipartimento allo Sport, il parco è rimasto
fruibile, ma nessun passo è stato fatto per il
mostro di cemento, nonostante le tante pro-
messe e il tanto clamore fatto in campagna
elettorale. Soluzione invece trovata dall’attua-
le amministrazione comunale che nel 2022 ha
inserito Colli d’Oro nell’ambito del progetto
“Sport e Inclusione” del Pnrr per la riqualifi-
cazione urbana, dichiarato poi ammissibile.
Un percorso partecipato con la cittadinanza
sin dall’inizio, per la condivisione del proget-
to, all’epoca ancora da definire, e l’elaborazio-
ne di proposte da parte del Municipio e della
Comunità. L’abbattimento del mostro di
cemento a prescindere dall’esito del Pnrr; la

realizzazione di una nuova struttura ridimen-
sionata rispetto al precedente progetto e a
misura delle serie minori per le competizioni
sportive; l’utilizzo di materiali ecosostenibili;
la realizzazione di un impianto pubblico; il
divieto di sottrarre anche un solo centimetro
quadrato di Parco per il cantiere dell'impian-
to sportivo; la realizzazione di nuovi parcheg-

gi nell’area di Via Lusevera; la realiz-
zazione di due percorsi pedonali di col-
legamento con la scuola di Largo
Castelseprio e con Via Dalmine, così
da ricucire i quartieri; la piantumazio-
ne di nuove alberature. Tutte richieste
diventate per noi principi inderogabili;
tutte accolte dal Dipartimento e
dall’Assessorato allo Sport, che ringra-
zio. Non nego la soddisfazione di vede-
re finalmente demolito il mostro di
cemento. Un’altra grande ferita del
nostro territorio che andava sanata;

una ferita di cui pur non essendo responsabili
ce ne siamo invece assunti la piena responsa-
bilità, lavorandoci. Continueremo a seguire
come municipio l’iter passo dopo passo, senza
trascurare nulla e condividendo con la comu-
nità di Labaro tutte le fasi”.
Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati.

Labaro, Torquati (Mun XV): “Al cantiere per la demolizione con Sindaco e Assessore”

Addio all’ecomostro di Colli d’Oro

“Dopo il flop delle elezioni europee, il sistema anagrafico in tilt per settimane,
le sanzioni sbagliate sulla tassa di soggiorno, cui si somma l’annoso problema
del rinnovo delle carte d’identità, un altro scandalo scoppia a dimostrazione
dell’inadeguatezza del sistema informatico capitolino. Tocca alla fascia blu:
centinaia di verbali per ingressi non consentiti nel perimetro del centro storico
fioccano agli indirizzi dei tassisti romani, ai quali le telecamere della Ztl non
riconoscono più il permesso di ingresso. Il sistema si dimostra ancora una volta
un carrozzone che non rispetta neppure le direttive Ue sulla digitalizzazione
della pubblica amministrazione, e il disservizio potrebbe facilmente estendersi
ad altre categorie con diritto di ingresso in fascia blu”. Ne dà notizia il capo-
gruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, che ha raccolto le proteste
di molti tassisti. “Il Campidoglio annulli in autotutela i verbali evitando ulte-
riori disagi e perdite di tempo ai lavoratori, e prima di rendere ridicola ancora
una volta la Capitale sotto una valanga di ricorsi. Gualtieri prenda dei provve-
dimenti seri, basta scuse e rimpalli di responsabilità. Un sistema in queste con-
dizioni non regge, e tantomeno può sopportare l’ulteriore pretesa della nuova
fascia verde blindata dagli occhi elettronici. Immaginiamo, possiamo facilmen-
te, purtroppo, cosa accadrà a ottobre, se Gualtieri e il suo Pd, da terrazze e giar-
dini ecochic all’ombra del privilegio, premerà il tasto di accensione dell’ottanti-
na di telecamere armate allo scopo di escludere ulteriormente i romani dalla
lora città. Ma la Lega è pronta a dare battaglia contro l'incapacità e l’arrogan-
za della sinistra anche su questo fronte”, conclude Santori.

Campidoglio, Fabrizio Santori (Lega):
“Gualtieri in fascia blu multa pure i taxi”

“Ztl in tilt, nuovo
scandalo sistemi
informatici”

“Il Tar Lazio ha rigettato, ritenendolo
inammissibile, il ricorso contro il
nuovo ‘Regolamento per le case sociali
delle persone anziane e del quartiere’
approvato a maggio del 2023
dall’Assemblea capitolina. Viene con-
fermata definitivamente la bontà della
nostra scelta orientata a dare nuova
linfa e a rafforzare l’azione e il ruolo di
questi luoghi. Accogliamo, dunque, con favore e
soddisfazione la conclusione positiva di questa
vicenda che permetterà alla nostra amministra-
zione di proseguire con determinazione nel rilan-
cio degli ex centri anziani, ora Csaq. Lo faremo
con la consapevolezza che svolgono una funzione

sociale importantissima e rappresen-
tano un riferimento prezioso per tante
persone sole o in condizione di fragili-
tà. Anche attraverso questa rete di
strutture presenti su tutto il territorio
comunale mettiamo in campo una
politica reale a tutela dei diritti e di
vicinanza e sostegno alle persone
anziane della nostra città.

Continueremo a farlo con un costante dialogo e
confronto che ci vedrà impegnati da settembre con
la presentazione del regolamento nei Municipi e
in tutte le Csaq”. Così in una nota la
Presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Celli: “Soddisfazione per la sentenza el Tar 
sul nuovo regolamento centri anziani (Csaq)”

La consigliera regionale Micol
Grasselli (FdI), vice-presiden-
te della commissione Lavori
pubblici della Regione Lazio,
ha ratificato al Presidente
Antonello Aurigemma una
mozione da portare all’atten-
zione del Parlamento della
Repubblica volta a modificare
l’articolo 1 comma 746 della
legge 27 dicembre 2019 n. 160
“Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario
2020 e bilancio pluriennale per
il triennio 2020-2022”. Nella
mozione si richiede sostan-
zialmente di permettere ai
proprietari dei terreni agricoli
oggetti di variante nei vari
Piani Regolatori comunali di
incominciare a pagare l’IMU
per la variazione da agricolo
in edificabile solo al momento
dell’approvazione della
variante (in cui viene effettiva-
mente riconosciuta la possibi-
lità di fabbricazione) e non nel
momento dell’adozione (che
comporta soltanto la previsio-
ne di fabbricabilità) come pre-
visto attualmente. Dunque,
attraverso la proposta di
modifica avanzata dalla
mozione, il proprietario non
sarebbe più soggetto ad un
esborso economico senza che
gli venga riconosciuto alcun
effettivo diritto edificatorio. Il
documento presentato dalla
Grasselli è stato firmato dalla

presidente della commissione
urbanistica Laura Corrotti
(FdI) e dai consiglieri di
Fratelli d’Italia Edy Palazzi,

Eleonora Berni, Emanuela
Mari, Enrico Tiero, Marco
Bertucci, Flavio Cera e Giulio
Menegali Zelli Iacobuzzi.
“Una manovra importante, per
cui ringrazio i miei colleghi del
Consiglio regionale che con la
propria firma hanno supportato
questa mia iniziativa”, ha
dichiarato Grasselli. “Spero che
il Parlamento percepisca e porti
in discussione il prima possibile
la mozione per portare nel breve
tempo questa importante risposta
a tanti cittadini che l’attendono”,
ha concluso.

Regione, Fdi presenta una mozione
al Parlamento sull’esenzione IMU

Credits: Imagoeconomica

laVocedomenica 23 lunedì 24 giugno 2024U=√ oçã~



laVoce oçã~=√=Vdomenica 23 lunedì 24 giugno 2024

La fine dell’anno scolastico si avvicina ed è proprio
questo il periodo dell’anno in cui i genitori devono
pensare e organizzarsi trovando soluzioni per
impegnare i propri figli durante i mesi senza scuo-
la. KRUK Italia, l’esperto del debito, ha indagato
attraverso un sondaggio quali sono i comporta-
menti economici delle famiglie nel periodo estivo
vista la particolare congiuntura economica che
stiamo vivendo. Se in Italia mantenere un figlio
costa in media 645 euro al mese la cifra è destinata
a crescere durante l’estate per genitori con figli pic-
coli e pre adolescenti, alla ricerca di un’occupazio-
ne per la loro progenie, che deve comunque essere
accudita e stimolata in attività ricreative o formati-
ve.

Questo tema, secondo l’indagine KRUK, riguarda
la maggior parte dei genitori italiani, solo il 10%
dei rispondenti infatti dichiara di non usufruire
dei campi estivi e addirittura il 21% del campione
afferma che per le attività estive (campi estivi
inclusi) si arriva a pagare la stessa cifra che si spen-
derebbe per portare i propri figli in vacanza.
La situazione appare particolarmente allarmante
in regioni come il Lazio dove si registra un nume-
ro molto elevato di persone con un debito gestito
da KRUK Italia (8,49%), preceduto da Campania
(11%) e Sicilia (10,59%). Mentre la media naziona-
le è del 4%. Ma quanto costa mantenere un figlio
nei mesi in cui non va a scuola? Considerando
pasti in più, qualche sfizio e le varie attività di

intrattenimento per la maggior parte del campione
la spesa aggiuntiva è compresa tra i 600 e gli 800
euro da aggiungere al mantenimento regolare del
figlio. Addirittura c’è un 17% che afferma di spen-
dere più di 1000 euro per impegnare i figli in esta-
te, un mix preoccupante se unito al fatto che gli sti-
pendi italiani sono invariati da decenni.
Il quadro economico famigliare rischia di diventa-
re complesso, specialmente senza una pianificazio-
ne precisa del budget. Nonostante ciò il fattore
economico è al 3° posto quando si cerca il campo
estivo adatto al proprio figlio, prima lo si sceglie in
base alla varietà di attività all’aperto offerte (38%),
poi alla vicinanza del campo a casa (28%) e in fine
in considerazione del costo settimanale (17%). 

La voce di costo più incisiva sui bilanci familiari degli italiani sono i campi estivi

Fine scuola e caro figli: ecco le spese che pesano

“L’edilizia sociale rappresenta
una fondamentale risorsa per le
fasce più deboli della società,
garantendo loro accesso a un
alloggio dignitoso e sicuro.
Questo tipo di iniziativa non
solo fornisce una soluzione abi-
tativa, ma contribuisce anche a
promuovere l’inclusione socia-
le, la coesione comunitaria e la
riduzione delle disuguaglianze.
Investire nell’edilizia sociale
significa investire nel benessere
e nella stabilità delle persone e
delle famiglie che ne beneficia-
no, contribuendo così a costrui-
re una società più equa e solida-
le. L’accordo siglato con il
Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti rappresenta, inol-
tre, un passo significativo verso
la creazione di un ambiente abi-
tativo più inclusivo e sostenibi-
le nel territorio del Lazio,
migliorando la qualità della vita
per i suoi cittadini e promuo-
vendo lo sviluppo sociale ed eco-
nomico della regione.
L’iniziativa, per la quale rin-
grazio il ministro Salvini, mira
a fornire soluzioni rapide e deci-
sive al fabbisogno abitativo pri-
mario dei nuclei familiari con
risorse economiche limitate” - è
il pensiero espresso dal pre-
sidente della Regione Lazio
Francesco Rocca in merito
alla firma dell’Accordo di
Programma tra la Regione
Lazio e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
per la realizzazione di pro-
grammi di rigenerazione
urbana, recupero e riqualifi-
cazione del patrimonio abi-
tativo sociale.
I fondi che saranno messi a
disposizione ammontano a
quasi 54 milioni di euro, di
cui 43,9 provenienti da fondi
del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
(Mit) e oltre 10 milioni dalla
Regione, grazie a risparmi e
risorse inutilizzate in passa-
to. Tali risorse saranno uti-
lizzate per finanziare inter-
venti di rigenerazione urba-
na su immobili di edilizia
residenziale pubblica, pro-
muovendo la qualità sociale
e ripristinando il tessuto
urbano.
Verranno effettuati lavori di
manutenzione straordinaria
su edifici pubblici e recupe-
rati immobili pubblici e pri-
vati attualmente inutilizzati
o sottoutilizzati.
Inoltre, sono previsti nuovi
interventi di edilizia sociale,
mediante l’acquisto o la
costruzione di nuovi immo-
bili, per aumentare l’offerta
abitativa pubblica e sociale.
L’obiettivo principale è
sostenere le famiglie con
limitate capacità economiche
che non possono permettersi
né un mutuo né un affitto.

Rocca commenta
il nuovo accordo
“Il futuro
è nell’edilizia
sociale”

Dopo l’importante volume di
liquidità messo a disposizione
tra il 2020 e il 2021, le erogazio-
ni dei finanziamenti a favore
delle micro e piccole imprese
sono diminuiti ben del 7,6%
rispetto ai sei mesi precedenti
mentre sono cresciuti quelli a
favore delle grandi imprese del
+1,1% nello stesso periodo.
Sono i dati CER - Centro
Europa Ricerche, riferiti al
mese di febbraio 2024, lanciati
all’Assemblea annuale di
Coopfidi, il Confidi di garanzia
della CNA di Roma e il più
grande confidi del Lazio che
offre crediti ad artigiani, alle
PMI operanti in tutti settori e ai
liberi professionisti del territo-
rio, che si è tenuta ieri presso il
Talent Garden.
Un’occasione per rimettere al
centro della discussione il tema
dell’accesso al credito delle
micro, piccole e medie imprese
e il rilancio del ruolo del confi-
di, che ha approvato un bilan-
cio 2023 estremamente positivo
non solo in termini di utile ma
anche di attività, aumentando
del 22% i finanziamenti garan-

titi e del 26% le garanzie rila-
sciate. Risultati che consolida-
no una significativa presenza
di 45 anni sul territorio laziale
al servizio dell’economia loca-
le.
Secondo quanto emerso duran-
te l’incontro, alla fine del quar-
to trimestre 2023 il tasso richie-
sto dalle banche alle imprese
che realizzano investimenti è
stato in media del 5,0%, in cre-

scita di 0,30 punti percentuali
rispetto all’anno precedente.
Ancora più marcato l’incre-
mento del tasso per chi richiede
liquidità: in questo caso si
passa fino all’8%. “Sono dati pre-
occupanti che devono far riflettere”
- ha affermato Erino Colombi,
Presidente di Coopfidi. “È
importante progettare una nuova
filiera del credito che, passando
attraverso un sistema sussidiario

delle garanzie tra
Confidi e il Fondo di
Garanzia, accompagni le
imprese in un nuovo rapporto con
le banche e tenga necessariamente
conto delle grande novità normati-
ve introdotte in questi anni”.
“Le micro e piccole imprese devono
essere accompagnate all’accesso al
credito con le banche da valutazio-
ni che prendano in considerazione
il progetto, della propria storia e

della propria credibilità” - ha
commentato Maria
Fermanelli, Presidente CNA
Roma. “Dobbiamo uscire dalla

logica di utilizzare solamente gli
algoritmi per approvare o respin-
gere una richiesta che si porta die-
tro il valore sociale e imprendito-
riale di un’attività, per il territorio
e la comunità in cui lavora. Anche
la politica deve avere un’attenzio-
ne prioritaria su questa tematica”.

Secondo i dati della CNA “mai cosi costoso il finanziamento per le Pmi”

E’ allarme credito nella Capitale
“Altola agli algoritmi per approvare o respingere una richiesta”

Fotocredits: Imagoeconomica
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Il Consiglio di Stato ha respin-
to l’ultimo ricorso ancora in
piedi contro l’inceneritore di
Roma. Il ricorso era di
Legambiente.
L’associazione fa sapere che
l'impegno, affinché “si avvii a
Roma un grande percorso per
l’economia circolare, non si
ferma; e anzi diventa ancor più
incessante, nonostante una sen-
tenza negativa per l’ambiente, per
la gestione virtuosa dei rifiuti e
per la salubrità dei territori”.
Legambiente dà appuntamen-
to il 25 giugno a Roma a Villa
Mercede in Via Tiburtina per
l’iniziativa ‘Perchè diciamo
No all’inceneritore’. Secondo
Legambiente continua infatti
“la falsa narrazione che l’impian-
to sarebbe necessario” per “un
Giubileo entro il quale, come tutti
sanno, non ci sarà alcun inceneri-
tore costruito. Giubileo che -
viene ricordato - partirà tra 170
giorni, il prossimo 8 dicembre, e il
progetto non è neanche lontana-
mente realizzabile”.
Negli ultimi due anni - si fa
presente - l’associazione ha
dedicato “fortissimo impegno

contro la scelta del termovaloriz-
zatore, insieme alla Cgil con una
grande proposta alternativa anco-
ra tutta validissima, informando i
cittadini sui rischi e contrastan-
done la realizzazione nelle aule di
giustizia”. 
“Sui rifiuti romani - rileva
Legambiente - la politica ha
davvero veramente dato il peggio
di sé: la maggioranza che ha deci-
so di sostenere la scelta dell’ince-
nerimento, il governo regionale

attuale che non l’ha mai contra-
stata, quello nazionale che nono-
stante avesse la possibilità di fer-
mare l’iter togliendo al commissa-
rio-sindaco i poteri speciali sui
rifiuti se n’è ben guardato, ma
anche quelle giunte capitoline
degli anni addietro che prima
condannavano Roma alla dittatu-
ra della discarica di Malagrotta e
poi, nella passata consiliatura,
fallivano ogni obiettivo facendo
sprofondare la città all’anno zero

sui rifiuti”.
Ora - si rileva - “analizzeremo
ogni elemento del progetto pre-
sentato, contrastando ciascun
potenziale danno per ambiente e
salute e al sindaco Gualtieri chie-
diamo di dar vita a una fase di
partecipazione collettiva attraver-
so un osservatorio cittadino, per
monitorare il percorso per l’even-
tuale progetto di Santa
Palomba”.

Respinto ultimo ricorso contro l’impianto presentato da Legambiente

Inceneritore sì con polemica 
L’Associazione ambientalista contro la ‘la falsa narrazione’

Un grande incendio si è divam-
pato nel pomerigio di venerdi
scorso all’altezza del civico 620
di via Ardeatina, coinvolgendo
un vivaio e un autolavaggio.
Sul posto i Vigili del Fuoco, la
Protezione Civile e le pattuglie
dell’VIII Gruppo Tintoretto e IX
Eur della Polizia Locale.
Necessaria la chiusura di via
Ardeatina, nel tratto via
Millevoi e via Tor Pagnotta in
entrambe le direzioni. Gli agen-
ti sono stati impegnati nella
gestione della viabilità e della
messa in sicurezza dell’area,
cercando di agevolare il più
possibile le operazioni di spe-
gnimento da parte dei Vigili del
Fuoco e della Protezione Civile
che hanno provveduto prima a
circoscrivere le fiamme e poi a
neutralizzarle.

In fiamme un vivaio
ed un autolavaggio
Vasto incendio
divampato
all’Ardeatina

Si rinnova anche questo anno l’appuntamento
con ‘Ebraica - Festival internazionale di cultura’,
giunto alla sua XVII edizione. Promosso dalla
Comunità Ebraica di Roma e curato da Ariela
Piattelli, Raffaella Spizzichino e Marco Panella, il
festival animerà dalla giornata di oggi a mercole-
dì 26 giugno il quartiere ebraico di Roma con una
serie di appuntamenti che prevedono incontri,
spettacoli teatrali e concerti. Ebraica è realizzato
con il patrocinio del ministero della Cultura, del-
l’ambasciata di Israele, con la partecipazione
della Regione Lazio, il contributo di Roma
Capitale, Camera di Commercio di Roma, la par-
tnership di Enel, Poste Italiane, El Al, Siae e in col-
laborazione con Peres Center for Peace &

Innovation, Centro di cultura ebraica, Libreria
ebraica e con la media partnership di Rai Cultura
e Shalom. Il festival è una produzione Artix e
Golda International Events. La partecipazione al
Festival è libera sino a esaurimento posti e con
obbligo di prenotazione su Eventbrite. ‘Visionari’
è il tema scelto per questa edizione di ‘Ebraica’,
donne e uomini con uno sguardo rivolto al futu-
ro, necessari per indicare direzioni nuove e trac-
ciare strade ancora mai percorse. Il visionario è
una figura imprescindibile e in grado di lasciare il
segno in ogni ambito della conoscenza, intuendo
l’innovazione e la sua possibile realizzazione. Ed
è proprio seguendo questo filo che interverranno
gli ospiti di Ebraica.

Tutto pronto per il Festival Internazionale

Cultura ebraica in festa
La procura della Repubblica
di Roma ha aperto un fascico-
lo, a modello 45, senza ipotesi
di reato, relativo al violento
litigio avvenuto venerdì, della
scorsa settimana, in un risto-
rante all’Aventino tra il regi-
sta Paolo Virzì, la sua ex
Micaela Ramazzotti, la figlia
del regista e il personal trainer
Claudio Pallitto, nuovo com-
pagno dell’attrice. I carabinie-
ri del comando provinciale di
Roma hanno depositato
un’informativa in procura.

La lite Virzì
Ramazzotti
in Procura

Attimi di paura venerdì scor-
so in una Chiesa di
Monteverde per un principio
d’incendio. Le fiamme, secon-
do quanto appreso dal’agen-
zia LaPresse, sarebbero
divampate a causa di un cero
votivo che ha provocato l’in-
cendio. Il fumo denso e nero
sprigionato dal rogo ha inva-
so in breve tempo i locali del-
l’edificio di culto. Evacuata
dai Vigili del Fuoco che poi
hanno provveduto alla messa
in sicurezza

Fiamme
in sacrestia
a Monteverde

La meglio conosciuta
“Roma-Lido”, dall’anno
2022 rinominata
“Metromare” con l’ingres-
so nella gestione di Cotral
e Astral, compie 100 anni e
per celebrarli sono pronte
una serie di grandi eventi.
L’Assessore ai Trasporti e
alla Mobilità della Regione
Lazio Fabrizio Ghera, la
Vicepresidente e Assessore
allo Sviluppo Economico
della Regione Lazio,
Roberta Angelilli,
l’Assessore alla Mobilità di
Roma Capitale Eugenio
Patanè, insieme alla
Presidente di Cotral
Amalia Colaceci e
all’Amministratore Unico
di Astral Antonio Mallamo
hanno partecipato questa
mattina ad un simbolico
viaggio partendo dalla
Stazione di Porta San
Paoloverso Ostia, dove è
stata inaugurata la mostra
dedicata alla centenaria
linea, allestita nella sede
dell’Università Roma Tre
di Ostia, via Bernardino da
Monticastro, 1.
“Questa è una linea storica
che collega Roma al suo mare,
credo sia fondamentale per
tutti. Regione e Governo
hanno deciso di aumentare gli
investimenti per la revisione
dei treni rendendo il servizio
migliore per i viaggiatori
dopo le problematiche degli
ultimi anni” - queste le
parole dell’Assessore ai
Trasporti e alla Mobilità
della Regione Lazio
Fabrizio Ghera. “Abbiamo
deciso di organizzare la
mostra fotografica nella sede
dell’Università del Mare di
Roma Tre nell’immobile di
proprietà della Regione Lazio.
Abbiamo voluto dare un
segnale su qualcosa di bello”.

red.

Per la Roma-Lido
nuovi investimenti
Metromare
grande festa
per i 100 anni

Nella foto Lapresse, un impianto di smaltimento rifiuti
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Annunciata, alcuni giorni fa, la
firma di un accordo di collabo-
razione scientifica innovativo
per la conoscenza e la promo-
zione della Gladiatura nel
mondo antico tra il Parco
archeologico del Colosseo, Ars
Dimicandi e il Gruppo Storico
Romano. L’ambizioso e accatti-
vante progetto, nasce dall’intui-
zione del Parco archeologico del
Colosseo di veicolare il tema
della disciplina della gladiatura
con l’ausilio di rigorose basi
scientifiche. Il progetto intende
avvalersi delle tecniche dell’ar-
cheologia sperimentale per far
conoscere e promuovere la gla-
diatura a livello nazionale e
internazionale. Il protocollo
d’intesa stimato  l’evoluzione
del progetto in almeno 3 anni e
prevede la realizzazione di
eventi itineranti che si sposte-
ranno nelle diverse arene degli
anfiteatri romani in Italia e
all’estero quali emanazione del
Colosseo, raggiungendo l’obiet-
tivo di rappresentare un appun-
tamento fisso con cadenza
annuale per scoprire e conoscere
le tecniche di combattimento dei
gladiatori, coinvolgendo pubbli-
ci tra loro diversi e rendendoli
da spettatori a protagonisti. Gli
eventi saranno infatti ricompre-
si all’interno di un Festival costi-
tuito da mostre, convegni, spet-
tacoli teatralizzati, laboratori
didattici, workshop e attività
speciali per i più piccoli. Ogni
partecipante avrà l’opportunità
di immergersi nella vita e nella
cultura dell’antica Roma, sco-
prendo le tecniche di combatti-
mento dei gladiatori, l’organiz-
zazione delle legioni romane e
la quotidianità dell’Impero.
L’accordo sarà sottoscritto e pre-
sentato nella sala stampa della
Camera dei Deputati il 20 giu-
gno alle ore 14:30, alla presenza
del Presidente della
Commissione Cultura della
Camera dei Deputati Federico
Mollicone, primo firmatario
della legge sulla rievocazione
storica in via di approvazione
definitiva, del Direttore
Generale del Parco archeologico
del Colosseo, Alfonsina Russo,
del Presidente di Ars Dimicandi
Dario Battaglia e del Presidente
del Gruppo Storico Romano
Sergio Iacomoni, referenti del-
l’accordo assieme a Federica
Rinaldi, funzionario archeologo
responsabile del Colosseo. “È un
onore prendere parte a questa gior-
nata storica di incontro tra il Parco
archeologico del Colosseo e associa-
zioni che da decenni lavorano per
l’approfondimento scientifico e la
ricerca nel campo della gladiatura.
La rievocazione storica costituisce
un fattore di sviluppo della cultura,
un elemento di coesione e di identi-
tà nazionale e rappresenta un vetto-
re essenziale per la promozione e la
comprensione dell’antica Roma e

dei suoi riti e tradizioni. Sarà appro-
vato in via definitiva al Senato un
testo di legge per tutelare questa
disciplina. Il protocollo che viene
firmato rappresenterà un modello
innovativo e vincente per la valoriz-
zazione storiografica della gladiatu-
ra e un esempio per altri accordi
come questo” - dichiara Federico
Mollicone, Presidente della
Commissione Cultura della
Camera e primo firmatario della
legge per la tutela della
Rievocazione Storica.
“È una giornata importante e stori-
ca per il Colosseo perché firmiamo
un accordo triennale che contribui-
rà a definire le linee guida e le atti-
vità operative necessarie per divul-
gare scientificamente il tema della
gladiatura, fidelizzare i pubblici e
valorizzare le arene che si candide-
ranno per ospitare i Festival, riba-
dendo così la missione e il ruolo del
Colosseo di farsi promotore di una
rete di istituzioni, enti ed associa-
zioni che collaboreranno al fine della
riuscita di un progetto unico nel
panorama rievocativo dell'antica
Roma” - sottolinea invece
Alfonsina Russo, Direttore del
Parco archeologico del
Colosseo. “Questa collaborazione
segna un passo avanti fondamenta-
le nella promozione e nella com-
prensione della gladiatura nel con-
testo dell’antica Roma. Siamo entu-
siasti di contribuire a questo proget-
to che porterà la nostra storia e la
nostra cultura al pubblico in modo
innovativo e coinvolgente - dichiara
Sergio Iacomoni” - aggiunge il
Presidente del Gruppo Storico
Romano. 
Questo evento sancisce una col-
laborazione strategica senza
precedenti; decenni di investiga-
zione storica, archeologia speri-
mentale e divulgazione scientifi-
ca nei festival più prestigiosi del
mondo saranno indirizzati al
servizio del Patrimonio per
costruire una nuova coscienza
culturale, per la formazione di
un pubblico nuovo e qualificato.
I progetti in essere, già in parte

avviati con il Gruppo Storico
Romano e con il Parco archeolo-
gico del Colosseo nella persona
della dott.ssa Federica Rinaldi,
vedranno l’inedito format del
“Dies in Arena - Un giorno in
Arena”, portare il Colosseo in
tutti gli anfiteatri del
Mediterraneo, quale ambascia-
tore di un’antichità rivisitata,
avvincente e riflessiva - dichiara
Dario Battaglia, Presidente di
Ars Dimicandi. Il GSR nasce nel
1994 con lo scopo di divulgazio-
ne e promozione della Cultura e
della Storia della Roma Antica,
oltre che per organizzare e
sostenere la diffusione di mani-
festazioni cultu-
rali ricreative ed
artistiche concer-
nenti il mondo
antico con parti-
colare riferimento
alla gladiatura. Il
GSR, attraverso
una serie di ini-
ziative, orga-
nizza eventi,
m o s t r e ,

workshop educativi e altre atti-
vità che permettono alle persone
di immergersi nell’atmosfera
unica dell’Impero Romano. Il
GSR, nell’arco dei suoi oltre 30
anni di attività, ha realizzato
progetti in collaborazione con i
più prestigiosi enti istituzionali
ed i più importanti complessi
monumentali del Paese come:
Parco archeologico del
Colosseo, Complesso
Archeologico del Circo
Massimo, Area Archeologica
di Villa Adriana, Parco
Regionale dell’Appia Antica,
Ministero della Cultura,
Parlamento Europeo, Roma
Capitale, Regione Lazio, UNE-
SCO. Il GSR organizza in Italia
e all’estero eventi di ricostru-
zione e rievocazione storica, tra
cui il Natale di Roma, premiato
con sette medaglie della
Presidenza della Repubblica

Italiana e che per la sua
attività trentennale è

stata insignita
della medaglia

della

Camera dei Deputati del
Parlamento italiano.
L’Associazione Ars Dimicandi
nasce nel 1994 con lo scopo di
ricostruire empiricamente le
tecniche di combattimento del-
l’atletica pesante greca (lotta,
pugilato e pancrazio), della
gladiatura e delle legioni roma-
ne, al fine di restituirne la pra-
tica amatoriale oggi attraverso
percorsi di archeologia speri-
mentale. L’Associazione oggi
non si limita a diffondere la
pratica di queste discipline, ma
a farne divulgazione attraverso
spettacoli, mostre, pubblicazio-
ni, convegni, lezioni universi-
tarie, consulenze cinematogra-
fiche e televisive.
L’Associazione grazie al suo
peculiare metodo investigativo
e divulgativo ha costruito nei
decenni durevoli cooperazioni
con molti festival
dell’Antichità Romana, tra i
quali il più famoso al mondo
“Tarraco Viva” in Spagna
un’autentica “industria” della
Cultura che propone oltre 500
eventi in due settimane, presso
i siti archeologici e istituzionali
di Tarragona.

Accordo tra Parco del Colosseo, Ars Dimicandi e Gruppo Storico Romano 

“Gladiatura” tra cultura e turismo 
Collaborazione scientifica per veicolare il tema della disciplina

Una nuova ricerca di welo-
veholidays rivela le
migliori città da visitare
per gli appassionati di
architettura. Roma è al
primo posto, con il più alto
volume di ricerche relative
all'architettura (528.800
ricerche su Google nell’ul-
timo anno).
Seguono Parigi al secondo
posto, con il maggior
numero di elenchi EUmies
(27), e Barcellona al terzo,
con il maggior numero di
edifici architettonici (267).
Roma offre il maggior
numero di visite architet-
toniche, ben 356, e si collo-
ca quindi al primo posto in
Europa. Nella capitale
d'Italia, i 356 tour offrono
la possibilità di visitare
imponenti edifici di vari
stili architettonici, tra cui il
più importante è lo stile
romanico. Altre due città
italiane si trovano in fondo
alla top ten delle città per
gli appassionati di archi-
tettura: Venezia al nono
posto e Firenze al decimo.
L’Europa è nota per i suoi
diversi stili architettonici

nei vari Paesi e città. Le
ricerche di ‘Edifici
di architettura
europea’ sono
a u m e n t a t e
dell’86% nel-
l’ultimo anno,
a testimo-
nianza del-
l ’ interesse
per l’impo-
n e n t e
pa t r imo -
nio archi-
tettonico
europeo.

Parigi e Barcellona
le “mete di scorta”
Architettura
Roma è la città
più attrattiva

Fotocredits: LaPresse
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studio per data manager, psicolo-
gi, medici, ricercatori, biologi e
infermieri. Il sostegno alla ricerca
da solo non basta - ha prosegui-
to il presidente - è fondamentale
anche essere al fianco dei pazienti
durante tutto il percorso della
malattia, che spesso risulta essere
lungo e faticoso”. “Il sostegno di
Ail per la ricerca clinica e biologi-
ca è un’attività che è sempre
andata in parallelo con quella del-
l’assistenza ai pazienti e ai fami-
liari - ha spiegato William
Arcese, presidente Comitato
scientifico Ail - Fare assistenza
significa pertanto fare anche ricer-
ca. Ail da sempre collabora con
l’Associazione italiana ematolo-
gia-oncologia pediatrica (Aieop),
Fondazione italiana linfomi (Fil),
Gruppo italiano trapianto midollo
osseo (Gitmo), Società italiana di
ematologia (Sie) e Società italiana
di ematologia sperimentale (Sies),
che rappresentano le principali
Società scientifiche nell’ambito
ematologico italiano. Ogni anno -
ha continuato Arcese - a queste
Società è riservato un finanzia-
mento per progetti selezionati
dalle stesse società scientifiche,
che riguardano la ricerca clinico-
biologica, la ricerca di base o ini-
ziative educazionali’. Quest’anno
Aieop e Gitmo hanno previsto un
sostegno legato alla gestione dei
rispettivi Registri di pazienti. Fil
vuole condurre uno studio per la
valutazione della performance
neuro-cognitiva sulla Qualità di
vita nei giovani adulti affetti da
linfoma. Gitmo, per la numerosità
di studi previsti, ha necessità di
potenziare il proprio Clinical trial
office’. ‘Il progetto Sie - ha detto
ancora Arcese - è la continuità
del Corso di aggiornamento per
gli infermieri di ematologia, già
indetto con successo lo scorso
anno. Infine, il progetto Sies pro-
pone di sviluppare le Linee guida
nelle malattie mieloproliferative e
nella Leucemia mieloide cronica
secondo la metodologia delineata
dall’Istituto Superiore di Sanità
in modo che diventino Linee
guida nazionali”.

Oggi, sono
disponibili nel panorama tera-
peutico gli anticorpi bispecifici
che si sono dimostrati molto
efficaci. “Il panorama delle tera-
pie si è arricchito: dalla leucemia
linfatica acuta ai linfomi, che rap-
presentano il sesto o settimo
tumore più frequente nel mondo
occidentale, al mieloma, altro
tumore ad alta incidenza - ha
spiegato Paolo Corradini, pre-
sidente Sie, direttore della
Divisione di Ematologia,
Fondazione Irccs Istituto
nazionale dei tumori di Milano
Cattedra di Ematologia,
Università degli Studi di
Milano - Due patologie che rap-
presentano un grande numero di
pazienti ematologici che possono
essere trattati efficacemente con
gli anticorpi bispecifici quando
tutte le altre terapie sono fallite.
Ci sono delle tossicità da gestire,
ma che possono essere controllate
favorendo una buona qualità di
vita. Gli anticorpi bispecifici rap-
presentano una seconda rivolu-
zione dopo le CAR-T - ha affer-
mato Corradini -. Nell’ultimo
anno sono state approvate le
CAR-T per diversi tumori emato-
logici: due nel linfoma follicolare,
il secondo tipo di linfoma per fre-
quenza; una per il linfoma diffuso
a grandi cellule B, il primo per
incidenza. Oggi tutti i pazienti
con linfoma a grandi cellule
refrattari o ricaduti entro un anno
possono ricevere questa terapia
subito dopo il fallimento della
terapia di prima linea. Questo
consente di anticiparne l’uso,
guarire un maggior numero di
persone, risparmiare trattamenti
successivi ai pazienti e anche
costi, ma soprattutto permette
una migliore qualità di vita per i
pazienti e le loro famiglie. Per la
leucemia linfoblastica acuta, da
dicembre scorso, viene rimborsata
una nuova CAR-T, per le persone
con più di 26 anni- ha continuato-
Novità anche per il mieloma mul-
tiplo: infatti, è disponibile in Italia
da fine maggio di quest’anno una
CAR-T e un’altra è stata approva-
ta, ma non ancora rimborsata da

Aifa”.
La ricerca ha fatto importanti
passi avanti nella ricerca di
nuove opzioni terapeutiche
per i linfomi. “In futuro per il
trattamento dei linfomi sarà sem-
pre meno utilizzata la immuno-
chemioterapia e aumenteranno
sempre di più le terapie biologiche,
cioè farmaci non chemioterapici
mirati e strettamente indicati per
particolari mutazioni dei vari tipi
di linfoma - ha spiegato
Maurizio Martelli, professore
di Ematologia, Sapienza di
Roma, direttore Uoc
Ematologia Azienda
Ospedaliero Universitaria
Policlinico Umberto I di Roma,
Consiglio Direttivo Fil - Oggi,
abbiamo risultati importanti
anche grazie alla sola immunote-
rapia. In particolare, anticorpi
monoclonali bispecifici che rico-
noscono un determinato antigene
cellulare e attivano i linfociti T del
paziente stesso. La terapia cellula-
re Car-T, in cui gli stessi linfociti
T del paziente vengono prelevati,
ingegnerizzati e poi reinfusi nel
paziente per aggredire la malat-
tia”.
Nel 2023 in Italia sono stati
effettuati circa 5.600 trapianti
tra allogenici e autologhi. “Lo
scorso anno sono stati effettuati
circa 2.000 trapianti allogenici e
nel 50% dei casi è stato necessario
utilizzare un donatore da registro.
La patologia maggiormente trat-
tata è stata la leucemia acuta mie-
loide (40%) seguita dalla leuce-
mia linfoblastica (18%) - ha spie-
gato Massimo Martino, presi-
dente Gitmo, direttore Uoc
Centro Trapianti Midollo
Osseo e direttore ad interim
Uoc Ematologia, Dipartimento
Oncoematologico e
Radioterapico, Grande
Ospedale Metropolitano
‘Bianchi Melacrino - Morelli’
di Reggio Calabria - Per quanto
riguarda il trapianto autologo ne
sono stati effettuati circa 3.600 e il
mieloma multiplo è la patologia
dove trova la maggiore applicazio-
ne, seguito dai linfomi non-
Hodgkin e Hodgkin e dalle leuce-

mie. Inoltre, per la prima volta,
sono stati effettuati in numero
maggiore di trapianti autologhi
in persone con più di 60 anni
rispetto ai soggetti under 60, e
sono aumentati anche quelli
allogenici”.
I tumori ematologici infan-
tili più frequenti sono le
leucemie acute, linfoidi e
mieloide, i linfomi di
Hodgkin e non-Hodgkin.
In Italia i bambini a cui
viene diagnosticato un
tumore nella fascia 0-14
anni sono circa 1400-1500
all’anno e 800-900 nella
fascia 15-18 anni.
“La biologia molecolare
individua le alterazioni

molecolari che definiscono la pato-
logia in maniera specifica e radi-
cale. Questo fa sì che si intensifi-
chino i protocolli a più alto rischio
di recidiva e si riduca l’intensità e
l’aggressività delle terapie per
quelle patologie che hanno
un’evoluzione migliore - ha spie-
gato Arcangelo Prete, presi-
dente Aieop Associazione ita-
liana di ematologia e oncologia
pediatrica, direttore Ssd
Oncoematologia Pediatrica
Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Bologna
Policlinico S. Orsola Malpighi -
Questo produce un minor numero
di effetti collaterali e maggiori
risultati in termini di guarigione
e sopravvivenza. I migliori risul-
tati si ottengono nelle leucemie e
nei linfomi. In particolare, per le
leucemie l’immunoterapia liquida
con blinatumomab si è dimostrata
talmente efficace che in via speri-
mentale viene utilizzata anche in
prima linea - ha continuato
Prete - Le Car-T, sono un tratta-
mento estremamente mirato e spe-
cifico nei confronti della cellula
neoplastica e sono una terapia
personalizzata che produce meno
effetti collaterali a medio e lungo
termine. Questo è fondamentale
quando si tratta di bambini che
una volta guariti hanno una
aspettativa di vita pari a quella dei
loro coetanei”.
Le neoplasie mieloproliferati-
ve croniche sono patologie
tumorali associate ad altera-
zioni specifiche del Dna con
alcune mutazioni ricorrenti e
comprendono entità diverse.
Sono malattie rare che global-
mente hanno un’incidenza
inferiore ai 5 casi per 100mila
all’anno. “Le principali sono tre:
trombocitemia essenziale, policite-
mia vera e mielofibrosi, di cui
sono note due entità: la forma pre-
fibrotica e quella franca di fibrosi
che può presentarsi sia come
forma primaria sia secondaria e
rappresenta l’evoluzione da una
precedente trombocitemia essen-
ziale o policitemia vera” - ha
spiegato Alessandro
Vannucchi, presidente Sies,
professore di Ematologia,

È una storia lunga 55 anni
quella di Ail, l’Associazione
italiana contro leucemie, linfo-
mi e mieloma.
Cinquantacinque anni durante
i quali il coinvolgimento di Ail
è diventato sempre più forte
nel sostenere la ricerca e l’assi-
stenza ai pazienti con tumori
del sangue. Oggi
l’Associazione conta 83 sezioni
e 17mila volontari, 146 pro-
getti di ricerca scientifica,
5.186 viaggi solidali e 670
posti letto per 62.898 notti
offerte nelle Case alloggio Ail
a 2.395 pazienti e caregiver. In
Italia, secondo i dati del Piano
oncologico nazionale 2023-
2027 del ministero della
Salute, sono circa 500mila le
persone che convivono con un
tumore ematologico e sono
30mila le nuove diagnosi.
Oggi, grazie alla ricerca, i
pazienti hanno maggiori pro-
babilità di guarire o di convi-
vere per anni con la malattia
mantenendo una buona quali-
tà di vita.
Sostenere i pazienti e rendere
disponibili terapie sempre più
efficaci sono obiettivi che per
Ail possono essere raggiunti
anche grazie alla costante e
sempre maggiore collabora-
zione con le Società scientifi-
che e gli Enti che operano in
ambito ematologico. Nei gior-
ni scorsi l’Ail, in occasione
della Giornata nazionale per la
lotta contro leucemie, linfomi
e mieloma che si è celebrata lo
scorso 21 giugno, ha promosso
una tradizionale conferenza
stampa, a Roma, in cui oltre a
condividere i progressi della
ricerca ematologica, ha ribadi-
to un messaggio importante a
tutti i pazienti e ai loro familia-
ri: “Non siete soli”. 
L’incontro è stato un impor-
tante appuntamento medico-
scientifico che ha visto la par-
tecipazione dei presidenti
delle Società scientifiche italia-
ne e dei rappresentanti del
terzo settore. “55 anni di Ail e
di sostegno alla ricerca scienti-
fica per la lotta ai tumori del
sangue. Tecnologie biomoleco-
lari e terapie innovative in
Ematologia”, il tema al centro
dell’evento. “Ail da 55 anni è
impegnata quotidianamente nel
migliorare la qualità della vita dei
pazienti ematologici e delle loro
famiglie, sostenendo la ricerca
scientifica, l’assistenza sociosani-
taria, e promuovendo la conoscen-
za dei tumori del sangue’, ha sot-
tolineato Giuseppe Toro, presi-
dente nazionale Ail. ‘Dal 1969
siamo cresciuti molto - ha conti-
nuato Toro - diventando un
punto di riferimento per i pazien-
ti ematologici italiani e i loro care-
giver, e per l’Ematologia italiana.
Nel 1975 nascono le prime sezio-
ni provinciali e ora siamo a 83 con
oltre 17mila volontari. Ail stanzia
annualmente milioni di euro per
sostenere la ricerca scientifica e
supporta il Gimema (Gruppo ita-
liano malattie ematologiche del-
l’adulto), gruppo di ricerca clinica
cui collaborano le ematologie ita-
liane per studiare le patologie e
identificare i migliori protocolli
diagnostici e terapeutici, e per
finanziare assunzioni e borse di

direttore della Sod Ematologia
Crimm, Centro Ricerca e
Innovazione delle Malattie
Mieloproliferative, direttore
Scuola di Specializzazione in
Ematologia Azienda
Ospedaliera Universitaria
Careggi, Università di Firenze.
“Da poco meno di venti anni- ha
continuato Vannucchi- è noto che
si contraddistinguono per la pre-
senza, nel 90% dei casi, di una
mutazione, e le tre più ricorrenti
sono dovute a una mutazione dei
geni JAK2, MPL e CARL, varia-
mente espressi nelle diverse
forme. Queste mutazioni incido-
no tutte, seppur in misura diver-
sa, su una alterata segnalazione
all’interno delle cellule staminali
emopoietiche che comporta la loro
disregolata proliferazione. Ma
soprattutto questa stessa segnala-
zione intracellulare alterata con-
tribuisce alla più generale com-
promissione infiammatoria siste-
mica e rende ragione di molti dei
sintomi e delle manifestazioni cli-
niche di queste malattie”.
Agli inizi degli anni Ottanta,
nasce il Gimema, Gruppo ita-
liano malattie ematologiche
dell’adulto e nel corso de
decenni si è evoluto e amplia-
to, oggi afferiscono alla
Fondazione Gimema Franco
Mandelli quasi tutti i Centri di
ematologia italiani, circa 150.
“Oggi il Gimema gestisce con i
suoi protocolli circa 20mila
pazienti, con decine di progetti
clinici- ha evidenziato Marco
Vignetti, presidente Fondazione
Gimema Franco Mandelli- E
LabNet, il network di laboratori
che lavorano secondo un sistema
di qualità condiviso, ha permesso
a circa 25mila pazienti di effettua-
re 200mila test genetici, necessari
a diagnosticare con accuratezza o
a monitorare la patologia da cui
sono affetti. Protocolli di diagnosi
e monitoraggio dell’andamento
della terapia insieme a protocolli
terapeutici sempre aggiornati
sono quello che rende alta la qua-
lità dell’assistenza offerta da
Gimema nei centri che afferiscono
al Servizio sanitario nazionale”.
Giovedì 27 giugno alle 17 una
delegazione di Ail sarà ricevu-
ta al Palazzo del Quirinale in
udienza dal Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella,
per celebrare la Giornata
nazionale per la lotta contro
leucemie, linfomi e mieloma e
i 55 anni di attività
dell’Associazione Come ogni
anno, poi, in occasione della
Giornata nazionale per la lotta
contro leucemie, linfomi e mie-
loma, Ail ha promosso l’inizia-
tiva che è ormai è una vera e
propria tradizione e che è da
sempre molto attesa dai
pazienti e dai loro familiari: il
numero verde Ail Problemi
Ematologici 800.22.65.24, atti-
vo dal 21 giugno dalle ore 8
alle 20, che offre ai pazienti la
possibilità di parlare con ema-
tologi esperti, chiedendo chia-
rimenti sulle loro patologie e
sulle terapie, senza problemi
di tempo e di privacy che
potrebbero avere con i medici
che li seguono abitualmente
nei loro centri di cura.

red.

Tecnologie biomolecolari e terapie innovative nuove sfide
Salute. Ail celebra 55 anni di lotta
Contro leucemie, linfomi e mieloma

laVocedomenica 23 lunedì 24 giugno 2024NO=√ oçã~



laVoce domenica 23 lunedì 24 giugno 2024 `ÉêîÉíÉêáLi~Çáëéçäá=√=NP

Spesso si parla della necessità da
parte dei giovani di dover inter-
venire attivamente nelle questio-
ni politiche e sociali delle rispetti-
ve regioni o del proprio Paese,
poiché il futuro può essere defi-
nito grazie al loro contributo e
alla loro volontà di mettersi in
gioco. A Cerveteri una simile
idea ha portato alla nascita del
movimento di Onda Nuova, un
gruppo di giovani ceretani che
ha deciso di unirsi per dare vita a
un progetto in cui l’età media si
attesta sui 20 anni il cui movi-
mento si contraddistingue per la
voglia tipica dei giovani di
sognare in grande e di far pro-
sperare la propria cittadina. Alle
prossime elezioni per il
Consiglio Comunale dei giovani
parteciperanno alcuni esponenti
di Onda Nuova, tra cui Michele
Giangreco, il più giovane dei
componenti del gruppo, il quale,
in un’intervista esclusiva conces-
sa alla Voce, ha parlato delle pro-
prie ambizioni, palesando, nono-
stante i suoi 14 anni, una grande
passione per la politica e manife-
stando allo stesso tempo idee

chiare e limpide sul futuro della
comunità ceretana e di come, a
suo avviso, Cerveteri può pro-
gredire: “Mi chiamo Michele
Giangreco, ho 14 anni e ho da
poco concluso il primo anno di
liceo linguistico al Mattei di
Cerveteri. Che dire, io amo la
mia cittadina, ho sempre vissuto
nella parte alta e qui ho i miei
amici con i quali esco e organizzo
eventi. La mia passione per la
politica è nata circa un anno fa,
quando mio padre mi portò a
Montecitorio: in quell’occasione
mi si presentò la possibilità di
poter incontrare e di parlare con
alcuni onorevoli e da lì esplose
tutto il mio interesse per la politi-
ca. In seguito a quell’esperienza,
ho avuto la piacevole opportuni-
tà di conoscere il movimento
Onda Nuova, stringendo rap-
porti con alcuni suoi membri e,
in seguito, parlandone sia con
mio padre sia con i ragazzi del
gruppo, ho deciso di aderire a
tale movimento. Credo molto nel
progetto di Onda Nuova, anche
perché il nostro programma pre-
vede svariati punti ideati per

valorizzare le risorse di
Cerveteri, il che si traduce nel
desiderio di poter incrementare
il turismo, di valorizzazione
degli eventi locali e in generale di
promuovere l’attività giovanile
in favore della nostra comunità.
Per questo sogno di vincere le
prossime elezioni per il
Consiglio Comunale dei giovani:
mi immagino una futura
Cerveteri pronta ad accogliere
molti più turisti e con le strutture
adeguate per garantire a loro di
godersiappieno il soggiorno e,
allo stesso tempo, permettere ai
giovani della nostra cittadina di

poter lavorare. In generale,
comunque, sogno di portare
avanti nel corso degli anni una
carriera politica solida, e spero
che le prossime elezioni per il
Consiglio Comunale dei giovani
possa costituire il trampolino di
lancio per questa mia ambizio-
ne”. Non capita tutti i giorni di
conoscere un ragazzo così giova-
ne e, allo stesso tempo, così desi-
deroso di rendersi protagonista
nelle attività politiche della pro-
pria cittadina. La passione di
Michele ha sorpreso anche suo
papà Giuseppe, il quale ha rac-
contato di come sia rimasto col-

pito dall’atteggiamento di suo
figlio, protagonista di un simpa-
tico episodio con Antonio Tajani,
vicepremier nonché ministro
degli Esteri: “Mi fa piacere che il
mio piccolo grande uomo si inte-
ressi già alla politica, perché
significa da parte sua aver com-
preso che certe decisioni prese in
ambito politico possono riversar-
si sul proprio futuro. L’interesse
per la politica di Michele si è
manifestato per la prima volta
quando lo portai in visita a
Montecitorio e in quella circo-
stanza ebbe la possibilità di par-
lare con alcuni onorevoli; l’anno
scorso, addirittura, incontrò
Tajani e con lui rimase a chiac-
chierare per circa mezz’ora, e
quando gli chiesi di cosa avesse-
ro parlato, mi rispose che aveva-
no discusso di questioni politi-
che, come se fosse la cosa più
ovvia del mondo, quando in
realtà noi a casa non ne parliamo
moltissimo, se non per la tra-
smissioni televisive. 
Un simile episodio mi colpì mol-
tissimo e da lì capii quanto
Michele fosse interessato alla
politica; da lì a poco la sua pas-
sione si è tramutata in un atto
pratico, poiché decise di aderire
al movimento Onda Nuova,
entrando a far parte di un grup-

po nel quale ricopre lo status di
membro più giovane”. Giuseppe
ha poi commentato quanto sia
importante secondo lui la deci-
sione di Michele di mettersi in
gioco con Onda Nuova, sottoli-
neando l’impatto che una simile
scelta può avere per il suo futuro:
“Indubbiamente mi emoziona
pensare al tipo di attività che
Michele ha deciso di seguire e da
genitore mi rende molto fiero
perché lo vedo anche come atteg-
giamento ideale di un giovane
ragazzo responsabile, e di questi
tempi per un padre ciò costitui-
sce una fonte di grande orgoglio.
Riguardo all’opportunità offerta
da Onda Nuova gli ho detto di
cogliere la palla al balzo, di
vederla come un’occasione e di
vedere come andrà, ma fa piace-
re ammirare questo gruppo di
giovani affiatati che spazia dai 14
anni fino ad arrivare ai 25 anni,
tutti con idee chiare.
Indubbiamente la loro forza sta
nel portare un qualcosa di inedi-
to nella nostra cittadina, delle
idee nuove maturate dalle loro
menti fresche e giovani. Tutto
ciò, ribadisco, è di cruciale
importanza, perché la loro attivi-
tà può incidere direttamente e in
primis sul loro futuro”.

Simone Pietro Zazza

Presentato Al Gotha
Beach di Ladispoli lo
Stars Cup International
di Footvolley
È stato presentato sabato 22 u.s.
alle ore 12,00 presso il ristorante
del Gotha Beach a Ladispoli lo
Stars Cup International di
Footvolley. Alla presentazione
hanno preso parte, fra gli altri,
anche il sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando ed il presi-
dente della Playfootvolley, l’ex
giocatore di calcio di serie A,
l’ottimo professionista Max
Tonetto. Lo Stars Cup è un tor-
neo dagli alti contenuti tecnici e
spettacolari ed è disputato da
alcune tra le coppie più impor-
tanti del panorama internazio-
nale e da ex calciatori appassio-
nati di footvolley. La suddetta
manifestazione si svolgerà da
giovedì 27 giugno fino alla
domenica (inclusa)  30 giugno
sulla spiaggia di Ladispoli affe-
rente al lungomare Regina
Elena 5. Ad esso parteciperanno
anche ex calciatori famosi in
tutto il mondo quali: Aldair,
Hernanes, Tonetto, Perrotta  e
Pizarro. Nel corso del biennio
2022-2023 la Playfootvolley ha
organizzato le manifestazioni

più importanti a livello nazio-
nale ed internazionale, fra cui le
Finals del Campionato Europeo
EFVL 2022 e la prima edizione
del Mondiale FWL 2023. Al tor-
neo prenderanno parte anche le
nazioni di Spagna,Inghilterra e
Uruguay. Il footvolley è un
gioco che nasce sulle frequenta-
tissime  coste brasiliane negli
anni ’60  e che sta conquistando
tutti nei vari Paesi del mondo.
negli anni Ottanta è rimasta
famosa l’esibizione di footvol-
ley che Diego Armando
Maradona, sulla spiaggia di
Copacabana in Brasile, fece
insieme ad altri atleti sudameri-
cani. Il footvolley è una variante
del beach volley  ed ha assunto
una sua precisa identità conqui-
stando un suo pubblico sempre
più appassionato ed esteso.
Ovviamente, fra i vari patrocini
dello Stars Cup International di
Footvolley, c’è anche quello
della Città ospitante tutta la
manifestazione che è la Città di
Ladispoli. 
a.g.

Consiglio comunale dei Giovani - Il papà Giuseppe: 
“Orgoglioso della decisione di mio figlio di partecipare 
a un progetto che può determinare il suo futuro”

Intervista al giovanissimo 
candidato di Onda Nuova 
Michele Giangreco

Grottaccia, oggi
e domani“Danzando
tra le arti”con
Profession Dance
Nella suggestiva cornice della Villa Romana
de La Grottaccia proseguono i saggi di
danza. Domenica 23 e lunedì 24 giugno
della Scuola Profession Dance, diretta da
Paola Sorressa (danzatrice, coreografa ed
insegnante laureata presso l’Accademia
Nazionale di Danza), che festeggerà il 30°
anno di attività con due serate di Saggio
Spettacolo dedicate all’arte. Domenica 23 e
lunedì 24 giugno si esibiranno gli allievi
della Scuola di Danza, sotto la Direzione
Didattica di Marta Scarsella, in “Danzando
tra le arti”.Con la danza classica, si esplore-
rà il mondo della musica: con la fiaba sinfo-
nica “Pierino e il Lupo”, si scopriranno gli
strumenti musicali e le loro caratteristiche.
La musica continua… Canticchiando Jazz:
“Old and Elegant” dove il pubblico verrà
avvolto in un’atmosfera sofisticata ed ele-
gante, leggera e gioiosa, profonda e intensa
della musica jazz della metà del secolo scor-
so.l viaggio prosegue nella Pittura... sarà
come osservare opere d’arte…  in movi-
mento, attraverso la danza contemporanea.
A concludere le serate, l’arte della
Poesia...interpretata da coreografie realizza-
te attraverso un laboratorio esperienziale di
improvvisazione e composizione guidato
dall’insegnante. Ogni corso ha partecipato
attivamente alla realizzazione della propria

coreografia. Gli allievi infatti hanno condi-
viso in primis la scelta della poesia e hanno
collaborato nella creazione di alcune
sequenze lasciandosi ispirare dal significato
dal suono e dal ritmo delle parole. Nella
serata di domenica 23 sul palco vedremo
esibirsi anche i corsi di Danze Orientali
sotto la direzione di Viviana Pierdominici e
le Danze Popolari del Sud a cura di Karin
Bedini.Nella serata di lunedì 24 invece avre-
mo modo di applaudire il corso di Danze
Caraibiche condotto da Davide Galuppi e
quello di Tango Argentino a cura di Luca
Bevilacqua e Paola Sorressa. Ospite delle
due serate sarà Mandala Dance Company,
Compagnia di Danza Contemporanea sup-
portata dal Ministero della Cultura
(Dipartimento Spettacolo dal Vivo)diretta
dalla coreografa Paola Sorressa, che in occa-
sione del 15° anno di attività ci proporrà
due estratti delle nuove produzioni, che
stanno circuitando in Italia e all’estero (solo
nel 2024 USA, Spagna, Polonia e a luglio
Algeria in Festival internazionali in rappre-
sentanza dell’Italia). Il programma de La
Grottaccia, che rientra nel cartellone delle
manifestazioni estive di Ladispoli, è stato
pianificato dall’assessore alla Cultura,
Margherita Frappa, in collaborazione con
La Valigia dell’Attore.

L’opposizione di
Cerveteri:“Un Consiglio
comunale senza più né
arte né parte”
“Martedì scorso in consiglio comunale è stata approvata la delibera per l'istituzione della
nuova Provincia Porta d'Italia, portata in aula dall'opposizione. La stessa delibera era già
stata approvata dai comuni limitrofi di Ladispoli, Fiumicino e Santa Marinella, ma qui a
Cerveteri assume una rilevanza maggiore, perchè è stata approvata con i voti favorevoli
di tutta l'opposizione più 5 consiglieri di maggioranza. Il sindaco Gubetti, inizialmente
aveva dichiarato si essere fortemente critica rispetto alla creazione della nuova Provincia,
ma poi, avendo capito che qualcuno dei suoi avrebbe votato con l'opposizione, ha antici-
pato il suo voto di astensione, lasciando ai suoi la libertà di votare secondo coscienza
(????).Giuseppe Zito, invece, ha tentato fino alla fine di convincere i suoi colleghi di mag-
gioranza a votare contro, sciorinando una serie di dati e numeri per dimostrare che si trat-
tava di un progetto non fattibile... ma poi al secondo intervento, avendo intuito come
sarebbe andata a finire, ha cercato di far passare l'approvazione come un atto irrilevan-
te....Tuttavia non sembra pensarla così la sua collega di partito, la consigliera regionale
PD Califano, la quale ha dichiarato che si tratta di un provvedimento che avrà pesanti
ripercussioni sul territorio adottato a Cerveteri con una becera congiura di palazzo.
Arrivando addirittura a chiedersi se da questo voto sia uscita una nuova maggioranza, di
cui il PD non intende farne parte. Cara consigliera, la metodologia antidemocratica e
sprezzante di una destra sempre più arrogante di cui parla, è sicuramente più  rassicu-
rante di una sinistra che al governo della città non ha saputo neanche gestire l’ordinaria
amministrazione, facendola scadere nell’oblio più assoluto. La consigliera Califano cerca
di far passare l'istituzione della nuova Provincia come un'iniziativa della destra, dimen-
ticando che uno dei promotori di spicco è l'on. Pietro Tidei che non è certo un politico di
destra.Evidenziamo, inoltre, alla cobsifliera Califano che la cosa più vergognosa in corso
a Cerveteri, è che nonostante non ci sia più una maggioranza di governo, continuate irre-
sponsabilmente ad essere ancorati alle vostre poltroncine, senza pensare alle pesanti e reali
ripercussioni che avrà il nostro territorio.E concludiamo dicendo che  invece di dare voce
ai cittadini con un referendum  per la nuova Provincia, sarebbe giusto e responsabile che
ai cittadini rimettiate prima possibile il vostro mandato”. Nota a firma dei consiglieri di
opposizione Paolacci, Pavin, Fondate, Piergentili, Bucchi, Orsomando, Accardo,
Ramazzotti e Vecchiotti.



Santa Marinella è tra le cin-
que località del Lazio consi-
gliate da Paesi Online, porta-
le web di riferimento per gli
appassionati di viaggi e
vacanze. È  stato pubblicato
infatti, in questi giorni, un
articolo sulla nota rivista, tra-
dotta in cinque lingue, in
cui la città viene
annoverata tra
le “meravi-
glie nasco-
ste del
L a z i o ” .
Nel detta-
glio su
P a e s i
Online si
legge: “Santa
Marinella è il rifugio
perfetto per chi cerca una
fuga dalla frenesia di Roma….
La presenza del Castello di
Santa Severa, con la sua lunga
spiaggia dorata, aggiunge un
tocco di storia e mistero. Le
acque limpide e i fondali roccio-
si sono ideali per gli amanti
dello snorkeling e delle immer-
sioni, mentre il sito archeologico
di Punta della Vipera richiama
appassionati di storia”. Non ha
alcun dubbio, in questo
senso, il sindaco Pietro Tidei,
forte anche dei primi dati per
la stagione balneare 2024 for-
niti da Arpa Lazio, l’Agenzia
regionale per la protezione
ambientale, che promuove la
città con voti eccellenti su
gran parte dei rilevamenti
effettuati. “È sempre un piace-
re leggere belle notizie riguar-

danti la nostra città su riviste di
settore importanti e diffuse a
livello internazionale”, ha
dichiarato il Sindaco. “Santa
Marinella è nota per essere
molto apprezzata dagli amanti
del mare, che trovano nei fonda-
li limpidi e rocciosi un habitat

rispettoso dell’ecosistema
di molte specie

viventi - conti-
nua il Primo
Cittadino -
Di recente,
a b b i a m o
supportato
diverse ini-
ziative di

sensibilizza-
zione sul rispet-

to dell’ambiente e
del mare, promuovendo la

pulizia dei fondali da rifiuti e
plastiche. Contiamo di poter
fare sempre di più con campa-
gne di informazione nelle scuole
e in città, così che cresca l’atten-
zione che l’ambiente e il nostro
mare meritano di avere.
Invitiamo i nostri affezionati
visitatori e chi vorrà scoprire le
bellezze del territorio, a soggior-
nare in città e a praticare gli
sport acquatici lungo i nostri 22
chilometri di costa: dalla vela
allo snorkeling, dallo sci d’ac-
qua al surf e windsurf. Siamo
certi che apprezzeranno le bel-
lezze naturali e paesaggistiche
che offre la nostra costa, non
dimenticando la terra ferma e i
beni storici ed archeologici di
cui siamo ricchi”, ha concluso
il Sindaco Tidei.

Santa Marinella
tra le Meraviglie
nascoste del Lazio

Intervista al sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei 
Autonomia differenziata, adesso prioritaria
la nascita della nuova provincia Porta d’Italia

“Dopo l’approvazione in Senato, qualche ora
fa è giunto anche l’ok dalla Camera dei
Deputati: l’autonomia differenziata è ahinoi
legge, per la grande soddisfazione di tutti colo-
ro, Lega e Salvini in testa, che vogliono una
Italia spaccata, con le regioni del nord trainan-
ti, quindi di serie A, e quelle del sud fanalino
di coda della economica italica, dunque di serie
B. Alla faccia di chi circa un secolo e mezzo fa
aveva unito l’Italia con passione, sacrifico e
amore di patria. Per Prospettive Future, la
legge sulla autonomia differenziata è una
immensa sconfitta per il nostro Paese, un
paese in cui si predica unità e si razzola sepa-

ratismo. Cosa rischiamo adesso? Che si crei
un pericoloso solco economico e sociale tra le
regione del Nord e quelle del Sud. Infatti, que-
sto numero nuovo testo legislativo rischia di
minare le fondamenta del nostro paese, soprat-
tutto in settori importanti come la pubblica
istruzione, sanità e il diritto alla salute, dove le
disuguaglianze sono già molto grandi e la
mobilità sanitaria dal Meridione al settentrio-
ne è già a livelli assai elevati. Nello specifico,
dunque, la legge voluta dalla maggioranza di
centrodestra rischia di condurre ad una illogi-
ca riallocazione e redistribuzione delle risorse
economiche a favore del nord Italia mentre al

sud si alzerebbe così il pericolo di aumento
della desertificazione sanitaria e delle conse-
guenti difficoltà a curare i cittadini di quei ter-
ritori. Tanto per fare un esempio. E tutto que-
sto, più in generale, in un contesto politico e
sociale, che vede qualcuno giustificare illogica-
mente rigurgiti fascisti, da cui chiaramente
“Prospettive Future” prende le distanze, con-
tinuando a difendere e tutelare i principi
democratici e i valori antifascisti e di unità
nazionale”. Così, in una nota, il fondatore
del sodalizio “Iniziativa 9 maggio”, Rocco
Tiso, e il portavoce nazionale del comita-
to “Prospettive Future”, Attilio Arbia.

Autonomia Differenziata, Prospettive Future:
“Si predica unità, si razzola separatismo”

Intervista al sindaco di Santa
Marinella, Pietro Tidei, dopo il
voto favorevole del Comune di
Cerveteri e soprattutto dopo
l’approvazione sulla legge
sull’Autonomia Differenziata.
Sindaco, in passato ha parlato
dell’importanza di creare una
nuova Provincia tra territori
omogenei per territorialità
tradizione, soprattutto in
vista della approvazione della
nuova legge sulla autonomia
differenziata Ora che il decre-
to che porta la firma del mini-
stro Calderoli è legge dello
Stato, cosa è cambiato?
“E’ bene spiegare, seppur in
estrema sintesi ai cittadini che
oggi più che mai non possiamo
perdere un occasione impor-
tantissima per il nostro territo-
rio prima e la nostra città. La
nuova legge di fatto concede
maggiori poteri e autonomia
alle Regioni alle quali saranno
trasferite competenze oggi
dello Stato centrale in ambiti
chiave come il commercio este-
ro, l’energia, i trasporti, l’istru-
zione, l’ambiente e la cultura,
sanità”.
Quali saranno le conseguenze

in termini pratici per gli enti
locali in particolare i Comuni
con l’entrata in vigore del
decreto legge? 
“È evidente che le Regioni
avranno una gran mole di
lavoro , maggiore autonomia
decisionale e gestionale in set-
tori strategici Ma allo stesso
tempo occorre ricordare che
saranno chiamate a legiferare
su tutti i nuovi settori di loro
competenza. Di conseguenza
dovranno demandare alle

Province altri compiti pretta-
mente gestionali su temi anche
questi importantissimi,
ambiente rifiuti tanto per citar-
ne alcuni. Ora è altresì eviden-
te che in questo ultimo decen-
nio la Città Metropolitana di
Roma nella quale orbitano 120
comuni del Lazio, non è riusci-
ta a dare quelle le risposte e
quell’attenzione che spesso la
popolazione si attendeva. E
con la nuova legge sulle
Autonomia differenziata al
situazione è destinata solo a
complicarsi e sarà sempre più
difficile per il nostro territorio
che si estende lungo il litorale a
nord della Capitale ottenere le
risposte e l’attenzione che
invece merita”
In questo contesto come si
inserisce la nascita della
Provincia Porta d’Italia
“Ora più che mai è necessario
non lasciarci sfuggire questa
opportunità storica Questo
nuovo Ente che come ho avuto
modo di ripetere anche di
recente conta sulla presenza di
due infrastrutture strategiche,
il Porto crocieristico più
importante d’Europa a

Civitavecchia e l’aeroporto
internazionale di Fiumicino e
conta, al suo interno altri
comuni omogenei per cultura,
tradizione storiche e territoria-
lità, che fondano la loro econo-
mia su turismo l’ agricoltura e
lo sviluppo legato alla fruizio-
ne del mare e delle coste.
Ricordo poi, soffermandomi
sul fronte della sicurezza che
con la nascita della nuova
Provincia verrà assicurata sul
territorio anche la presenza di
una Prefettura e Questura.
Dunque ora che abbiamo crea-
to un territorio che vanta oltre
200 mila cittadini residenti è
indispensabile creare un ente
sovraccomunale in grado di
dare risposte puntuali alle
tutte le esigenze della popola-
zione ,. delle imprese e degli
istituti scolastici di secondo
grado . Invito tutti i cittadini e
dunque non solo le forze poli-
tiche a riflettere senza precon-
cetti o pregiudizi su questi
temi affinché possano com-
prendere l’entità dei tanti.
indubbi vantaggi che derive-
ranno dalla nascita della nuova
Provincia Porta d’ Italia” .

Credits: Imagoeconomica
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“Continuano ad arrivare sot-
toscrizioni alla raccolta firme
on line, indetta dal Comitato
Terre Vive per salvaguardare
la possibilità di parcheggiare
gratuitamente in centro. Sia
residenti che cittadini dei
comuni limitrofi, villeggianti e
visitatori che sono stati rag-
giunti dal passa parola, hanno
fatto giungere la petizione
oltre la quota di 600 firme e
ancora non smettono di arri-
vare. Lunedì la lista dei sotto-

scrittori sarà ufficialmente
inoltrata al Sindaco di Santa
Marinella, che dovrà prendere
atto delle istanze in essa conte-
nute. In sintesi la petizione
pone l’accento contro la deci-
sione di estendere in forma
indiscriminata i parcheggi a
pagamento in tutto il territorio
comunale e in particolar modo
in centro città; contro la margi-
nalizzazione degli stalli bian-
chi; contro il pagamento per il
parcheggio presso l’area del-

l’ex fungo e contro il paga-
mento per la sosta temporanea
in ogni sua forma. Inoltre per
la riduzione dell’orario di
pagamento. Il Sindaco è anco-
ra in tempo per ravvedersi e
cambiare registro. La popola-
zione è stufa di questo atteg-
giamento, insensibile a qual-
siasi appello che viene rivolto
agli amministratori; disagi
sono ormai tali che si auspica
una revisione generale della
gestione dei parcheggi. Al

contrario, saremo costretti ad
organizzare forme ben più
visibili di protesta, coinvol-
gendo tutta la popolazione, gli
imprenditori e le forze socia-
li”. Così in una nota di Terre
Vive - Comitato Santa
Marinella.

Prosegue la raccolta firme 
contro i parcheggi a pagamenti
indiscriminati a Santa Marinella



Appuntamento con la cultura,
domenica 23 alle ore 19:00 a
Santa Marinella. Il noto giornali-
sta Massimo Franco sarà presen-
te alla Casina Trincia per parlare
del suo ultimo libro dal titolo
“Secretum. Intervista con
Monsignor Sergio Pagano”. Ad
organizzare l’incontro con l’auto-
re è l’assessore alla cultura Gino
Vinaccia in collaborazione con la
Biblioteca civica “A. Capotosti” e
d’intesa col Sindaco Pietro Tidei.
“Invito tutti a prender parte dome-
nica all’incontro con Massimo
Franco, illustre inviato editorialista
del Corriere della Sera, che ci raccon-
terà di questo suo ultimo libro e del-
l’incontro con Monsignor Sergio
Pagano, uno degli uomini meno
conosciuti ma più potenti e rispetta-
ti del Vaticano”, ha affermato l’as-
sessore Gino Vinaccia. Entra nei
particolari dell’appuntamento di
domenica, l’assessore, che con
questa presentazione inaugura il
programma culturale estivo del
Comune di Santa Marinella.
“Prefetto dell’ex Archivio Segreto

Vaticano dal 1997, Monsignor
Pagano, intervistato da Massimo
Franco, che voglio ringraziare perso-
nalmente per aver accettato il mio
invito, guiderà il lettore attraverso
milioni di documenti accumulati e
custoditi fin dal 1500, svelando per
la prima volta una parte dei segreti
racchiusi nel «bunker», il deposito
visitato in esclusiva dall’autore per
questo libro”,ha spiegato Vinaccia
“Gli archivi vaticani costituiscono
una testimonianza unica dell’evolu-
zione storica dell’Europa e del
mondo. Il libro rivela le ragioni che
nel 2019 hanno spinto papa
Francesco a rinominare l’Archivio
Segreto, chiamandolo Apostolico. È
solo una delle «pepite» che emergono
da questa miniera di aneddoti e
intrecci, che aiutano a conoscere le
dinamiche, oltre che la storia, di
un’istituzione millenaria come la
Chiesa Cattolica. Nel libro emerge
una rilettura inedita e spiazzante di
alcuni passaggi storici fondamentali.
Dal processo a Galileo, ai silenzi di
Pio XII sulla Shoah, temi cruciali
che Pagano ha avuto il compito di
studiare e rendere pubblici”, ha
concluso Vinaccia. 
A dialogare con l’autore saranno,
oltre all’assessore, la delegata
alla biblioteca Giovanna Caratelli
e la direttrice della biblioteca,
Cristina Perini. L’ingresso alla
presentazione è gratuito ed aper-
to a tutti.

Giunge alla sua XVII edizione,
“Respirare il mare…e non
solo”, che si svolgerà domeni-
ca 23 giugno a partire dalle ore
10:00 alle ore 18:30 alla Marina
di Santa Marinella. L’iniziativa
è organizzata
dall’Associazione Laziale
Asma e Malattie Allergiche
(ALAMA) e da SSD BRACEL-
LI CLUB - Sezione Nautica
Maestrale, affiliata OPES, in
collaborazione con la Scuola di
Allergologia e Immunologia
Clinica, Sapienza, Università
di Roma e Day service
Medicina predittiva genere
specifica e cronicità, Policlinico
Umberto I. Il progetto, che
torna anche quest’anno nella
nostra città, è patrocinato
anche dal Comune di Santa
Marinella ed è dedicato ai
bambini e ai ragazzi con malat-
tie allergiche e respiratorie, ai
loro amici e alle loro famiglie.
In Italia, si stima che circa 3
milioni di persone sia affetta
da asma bronchiale, che è
anche la prima causa di malat-
tia cronica nella fascia di età
pediatrica “Come
Amministrazione - ha affermato
il Consigliere con delega alla
Sanità Alessio Manuelli - siamo
molto sensibili a questo tema e
siamo lieti di sostenere il progetto
di ALAMA che ha come obiettivo
la sensibilizzazione e la conoscen-
za dei fattori di rischio per asma e
malattie allergiche. L’associazione
si propone di promuovere l’attivi-
tà sportiva per i soggetti asmatici,
come strumento di inclusione e
uscire in barca a vela è senza dub-
bio un’attività che avvicina al
nostro mare e alle sue note pro-
prietà benefiche. Un evento di
questa natura è l’occasione per
valorizzare le risorse di cui il
nostro territorio dispone e su cui
questa Amministrazione ha l’ob-
bligo di dover lavorare anche per
la crescita turistica della nostra
città. Un turismo “sano” che non
guardi solo allo sviluppo economi-
co, ma al benessere a tutto tondo
del cittadino e del turista”, ha
spiegato il consigliere

Manuelli. Dello stesso avviso è
il sindaco Pietro Tidei, che
invita cittadini e turisti a pren-

der parte alla giornata e a
conoscere le varie attività dei
volontari. “Ringraziamo le asso-

ciazioni, i medici, gli operatori
sanitari e i volontari che domeni-
ca saranno al Porticciolo per
informare su questa patologia, che
come sappiamo è molto comune
nel nostro Paese. Da sempre,
l’aria salmastra e il mare aiutano
nella cura delle malattie respirato-
rie e noi siamo ben lieti di ospita-
re questa iniziativa nella nostra
città”, ha dichiarato il Sindaco.
E’ entrata nel vivo del pro-
gramma, la presidentessa di
ALAMA, Sandra Frateiacci,
che con il fratello Andrea,
amministratore di Bracelli
Club, coordina e organizza le
varie iniziative dell’associazio-
ne. “Il progetto di domenica pre-
vede uscite in barca a vela, per la
partecipazione di circa 100 bambi-
ni-ragazzi (7-15 anni) a partire
dalle ore 10:30 circa e fino al
pomeriggio. Le iscrizioni saranno
aperte dalle ore 10.00 alle ore
13.00. Alle ore 17.30 circa, alla
presenza delle autorità, dei presi-
denti e rappresentanti delle
Associazioni organizzatrici,
saranno consegnati gli attestati di
partecipazione. Sarà un’occasione
di divertimento e di festa per i
bambini che saranno ospiti a
bordo delle imbarcazioni”, ha
concluso la presidentessa.

“Respirare il mare…e non solo”
Domenica la XVII edizione dell’iniziativa dell’Associazione Laziale Asma e Malattie Allergiche

La Sala del Camino del Castello di
Santa Severa ha ospitato nella giornata
di sabato il convegno organizzato dal
Polo Museale e dal Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite (
Gatc). Molti i ricercatori e gli archeologi
che hanno preso parte all’incontro e
presentato i loro studi al numeroso
pubblico intervenuto. Ha aperto i lavori
della conferenza il sindaco Pietro Tidei.
“E’ un orgoglio constatare quanti giova-
ni dedichino il proprio tempo e ingegno
nello studio dei beni archeologici pre-
senti sul nostro territorio – ha affermato
il Sindaco- A loro è rivolta la nostra
attenzione, nella convinzione che i tanti
ritrovamenti rinvenuti siano un bene

importantissimo, che va tutelato e
sostenuto dalle istituzioni. Il nostro
impegno è quello di trovare le risorse
soprattutto economiche, perché si possa
proseguire con le ricerche dei tesori
ancora nascosti e valorizzare gli scavi,
come quello di Castrum Novum, affin-
ché tutta la città possa trarne beneficio
come risorsa turistica e culturale”, ha
dichiarato il sindaco Pietro Tidei dopo
aver portato i saluti
dell’Amministrazione Comunale. Il
convegno, che si è svolto durante tutta
la giornata, ha visto la presenza anche
dell’Assessore alla cultura Gino
Vinaccia, che nel ringraziare il Gatc per
il lavoro costantemente svolto a favore

del territorio, ha invitato a tutti a porre
la massima attenzione ed ad alzare il
livello di guardia in relazione alla pro-
posta di protocollo d’intesa sull’utilizzo
e sulla funzione del Castello di Santa
Severa, pervenuta al Comune dalla
Regione Lazio tramite Lazio Crea. Dello
stesso avviso la consigliera con delega
al castello, Paola Fratarcangeli, che ha
seguito i lavori del convegno e ascoltato
le relazioni degli archeologi. Flavio
Enei, direttore del Museo della naviga-
zione antica, ha moderato gli interventi
e affrontato temi come la gestione e la
valorizzazione delle scoperte nel terri-
torio cerite, con riferimento agli scavi di
Castrum Novum e di Pirgy.

Successo del convegno del Polo Museale
e Gruppo Archeologico del Territorio Cerite

Domenica a Santa Marinella
appuntamento con la Cultura
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Minacce, contenuti offensivi e incitamento all’odio sui social
media possono innescare problematiche significative sui gio-
catori, influenzando la salute mentale, le prestazioni e ancor
più quella dei loro familiari e amici. L’obiettivo della Fifa è
proteggere i giocatori e rendere il calcio uno spazio sicuro,
quindi durante la Giornata internazionale per la lotta all’inci-
tamento all’odio che si è cele-
brata lo scorso 18 giugno, la
Fifa ha rafforzanto questo
impegno, estendendo l’accesso
al Servizio di protezione dei
social media (SMPS) a tutte le
211 federazioni affiliate alla
Fifa. Significa che è disponibile
per le Federazoni anche al di
fuori delle competizioni Fifa e
un certo numero di squadre
che competono a Uefa Euro
2024 e alla Conmebol Coppa
América 2024 hanno aderito
all’SMPS, che fa parte della
campagna No Discrimination
della Fifa. Una volta registrato, l’SMPS protegge gli account
dei social media di giocatori, allenatori, funzionari e squadre
da tutte le forme di incitamento all’odio nascondendo i com-
menti offensivi. Inoltre, impedisce ai loro follower di essere
esposti a post offensivi, discriminatori e minacciosi, impeden-
do la normalizzazione di questo tipo di azioni.
“In occasione della Giornata internazionale delle Nazioni Unite per
contrastare l’incitamento all’odio, voglio ribadire con forza che la Fifa
si opporrà sempre all’odio come parte del calcio e che il servizio di pro-
tezione dei social media è uno strumento importante che possiamo
utilizzare nella nostra battaglia per rimuoverlo dal nostro sport” - ha
commentato Gianni Infantino, presidente della FIFA.
“Abbiamo già visto quanto sia stato efficace il servizio nei tornei Fifa,
ed è logico che lo rendiamo disponibile a tutte le 211 federazioni affi-
liate alla Fifa, ovunque e in qualsiasi momento giochino. Dobbiamo
proteggere tutti i giocatori, gli allenatori, i funzionari e le squadre
dagli abusi, così come i loro seguaci” - ha aggiunto il numero 1
della Fifa. Da quando è stato lanciato alla Coppa del Mondo
Fifa 2022 in Qatar, l’SMPS ha analizzato 30 milioni di post e
commenti su 3.381 account di giocatori e 160 squadre in 11
eventi Fifa, tra cui tornei, qualificazioni e amichevoli. Il servi-
zio ha nascosto 2,6 milioni di commenti offensivi alla vista del
pubblico, proteggendo il bersaglio da potenziali danni psicolo-
gici.
I contenuti offensivi più violenti - un totale di 30.883 casi - sono
stati segnalati alle piattaforme di social media, innescando
azioni nel mondo reale, comprese le sospensioni degli account.
Rafforzare il legame tra le autorità calcistiche e il rispettivo
sistema giudiziario di ciascuna Federazione è fondamentale
per portare avanti la lotta contro gli abusi online.
La salvaguardia fa parte del memorandum d'intesa (MoU) che
la Fifa ha firmato con l’Ufficio delle Nazioni Unite contro la
droga e il crimine (Unodc) e che è stato rinnovato nel 2023.

La priorità è proteggere i giocatori
e le loro famiglie dall’odio social

Abusi on line
la Fifa in campo

Nella foto LaPresse/AP, Gianni Infantino

Mentre gli Azzurri di Spalletti analizzano
la sconfortante, più nel gioco che nel
risultato, gara con la Spagna c’è un’altra
Nazionale che sogna di (ri)vincere il
Campionato Europeo bissando il primo
storico titolo conquistato nell’estate del
2020, fortunato preludio al trionfo degli
Azzurri del calcio a Wembley nel 2021.
Ora la formazione italiana guidata dal Ct
Luciano Spalletti si giocherà lunedì con la
Croazia la qualificazione agli ottavi di
finale di dell’Europeo, la eNazionale di
coach Nello Nigro scalda i motori in vista
della fase finale del torneo continentale. Il
terreno di gioco è su Play Station 5 (EA
Sports FC 24) e a differenza dell’Europeo
di calcio, una lunga maratona della dura-
ta di un mese, si deciderà tutto in poco
più di 4 ore. Le otto finaliste di Uefa
eEURO 2024 (Italia, Danimarca,
Germania, Israele, Norvegia, Spagna,
Turchia e Ucraina) si affronteranno infatti
in un’unica giornata, domenica 7 luglio,
al Motorwerk di Berlino. Nei quarti di
finale gli Azzurri saranno opposti alla
Norvegia, con la vincente che in semifina-
le se la vedrà con una tra Germania e
Turchia. Il player titolare della
eNazionale (il format è 1 vs 1)
è Francesco Pio ‘obrun2002’
Tagliafierro, protagonista di
un’esaltante cavalcata nelle
qualificazioni che ha visto
l’Italia vincere il proprio giro-
ne a punteggio pieno (6 partite
e altrettanti successi), con 39
gol realizzati e 18 subiti. Con
lui in Germania ci saranno
anche le riserve Danilo ‘dani-
pitbull’ Pinto e Raffaele ‘ercac-
cia_98’ Cacciapuoti, due ele-
menti fondamentali di una
Nazionale che ha nell’unione
del gruppo il suo valore
aggiunto. “Da regola-

mento potrà giocare solo un player e la mia
scelta è caduta su ‘obrun2002’ - spiega il
coach Nello Nigro, selezionatore azzurro
dal 2022 - ma con la Federazione abbiamo
deciso di portare in Germania anche ‘danipit-
bull’ ed ‘ercaccia_98’ sia perché hanno dato il
loro prezioso contributo nel percorso di quali-
ficazione sia perché il nostro è un gruppo
molto affiatato, in cui tutti giocano un ruolo
fondamentale”. Dopo l’Europeo vinto
quattro anni fa, l’Italia si è confermata ai
massimi livelli dell’eFoot raggiungendo
la semifinale nelle ultime due edizioni dei
Campionati del Mondo di Copenaghen e
Riyad: “Siamo considerati tra i favoriti e non
ci nascondiamo - ammette Nigro - ma arriva-
ti a questo livello ci sono solo giocatori di
grande qualità”. Sono tre le rivali più accre-
ditate alla vittoria: “La Germania, perché
gioca in casa ed è rappresentata da un ex cam-
pione del mondo come Umut, la Danimarca,
che come player ha un giovane prodigio,
Vejrgang, e Israele con yuval”. ‘obrun2002’
è all’altezza dei suoi avversari: “Pur essen-
do un classe 2002 ha già 5 Mondiali alle spal-
le, 2 con la Nazionale e 3 con il
club (Exeed, ndr).
L’esperienza gli permet-

te di mantenere sempre la calma e di saper
gestire la pressione nei momenti decisivi,
mentre le sue migliori qualità con il joypad in
mano sono la bravura nella costruzione del
gioco e l’imprevedibilità in attacco”. Ed è
proprio Francesco Pio Tagliafierro, alias
‘obrun2002’, a raccontare le sue emozioni
a poco più di due settimane dall’inizio
dell’Europeo: “Con il fatto che c’è una
nuova modalità di gioco (1 vs 1, ndr) sento un
po’ di pressione in più e per questo sarà
importante poter contare anche a Berlino sul
sostegno di Danilo e Raffaele”. Il primo osta-
colo nei quarti sarà la Norvegia di
‘Andreas’: “È giovane, non lo conosco benis-
simo ma so che ha uno stile di gioco molto
offensivo”. Un altro giovanissimo, il dane-
se Vejrgang, è invece il suo favorito per il
titolo: “Ha un gioco pulito, fluido. È davvero
forte”. L’asticella di ‘obrun2002’ è comun-
que fissata in alto: “Visto che negli ultimi
due Mondiali ci siamo sempre fermati in semi-
finale, l’obiettivo è la finale. E poi chissà, tutto
può succedere…”. Le gare della eNazionale
saranno trasmesse in diretta su Vivo
Azzurro TV, la piattaforma OTT della

FIGC disponibile su App Store, Google
Play e al sito www.vivoazzurrotv.it.

I gamer Azzurri vogliono bissare lo storico titolo del 2020

La eNazionale ci riprova
Dal 7 luglio a Berlino la fase finale di eEURO 2024

Fotocredits: Imagoeconomica
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Ricciardo-Marquez
in regata sull’AC40
di Alinghi Red Bull

L’atleta sfiderà le leggi della fisica per 3,5km a 200 metri d’altezza
Stretto di Messina su Slackline
Jaan Roose lancia la sfida

Di padre in figlio. Charlie Woods si è
garantito l’accesso per la prima volta al
campionato Usga (United States Golf
Association) di golf. Il figlio quindicenne
della stella Tiger Woods (nella foto
LaPresse/AP) ha ottenuto il punteggio
più alto tra le qualificazioni per l’U.S.
Junior Amateur, in programma dal 22 al
28 luglio a Oakland Hills, nella periferia
di Detroit. “Non ho giocato alla grande
nelle mie prime due buche, ma ho gioca-
to davvero bene nelle ultime 16. Mi sono
semplicemente detto di non fare più
bogey o doppio bogey e ho approfittato
di alcuni buoni birdie quando li ho

avuti” - ha detto il figlio d’arte. Che si è
ripreso da un inizio con bogey-doppio
bogey all’Eagle Trace Golf Club per fini-
re con un 1 sotto il par ed è stato uno dei
quattro giocatori a ottenere la qualifica-
zione. “L’Usga significa molto per
me - ha commentato Charlie
Woods -. Voglio vincere i
campionati Usga e, si
spera, un giorno lo US
Open”. Tiger Woods
aveva 14 anni quando
si è qualificato per il
suo primo U.S.
Junior, raggiungendo

le semifinali. Poi ha vinto il suo primo US
Junior Amateur un anno dopo a Bay Hill
su 19 buche. Woods è l’unico giocatore
ad aver vinto l’US Junior per tre volte

consecutive e può vantare nove titoli
Usga. Il figlio Charlie, inve-

ce, sarà tra i 264 gioca-
tori che affronteran-
no 36 buche a
Oakland Hills
per determina-
re i 64 giocatori
che avanze-
ranno al match
play.

Il figlio 15enne di Tiger pronto per il debutto nel campionato Usga

Il Golf ha un nuovo Woods

Red Bull, da sempre al fianco di
atleti straordinari capaci di rea-
lizzare e progettare imprese che
trascendono l’immaginabile, si
prepara a scrivere un nuovo
capitolo leggendario. Il prossi-
mo protagonista di questa epica
saga sarà Jaan Roose, slackliner
estone che tenterà un’impresa
incredibile: attraversare lo
Stretto di Messina camminando
su una fettuccia larga appena
1,9 cm, sospesa ad una vertigi-
nosa altezza di oltre 200 metri
sul livello del mare.
Il sindaco di Messina Federico
Basile e l’assessore allo Sport
Massimo Finocchiaro si dichia-
rano orgogliosi del progetto “Lo
scenario dello Stretto di Messina,
protagonista già di emozionanti
traversate che rievocano il difficile
passaggio del braccio di mare che
separa la Sicilia dalla Calabria e
culla di storie eroiche come quelle
Omeriche sarà la location perfetta
per una nuova impresa straordina-
ria. Siamo orgogliosi che Red Bull
ha scelto di promuovere il progetto
sulla città di Messina, e siamo certi
che l’atleta estone darà prova di una
leggendaria ed emozionante traver-
sata, mai vista prima, oltre che esse-
re occasione di veicolare il valore
inclusivo dello sport, sostenuto e
promosso da questa
Amministrazione in ogni sua decli-
nazione per essere motore di svilup-
po ed un valore sociale e di solida-
rietà”.
Simile entusiasmo per il fronte
calabro: “Siamo onorati e felici che
il nostro magnifico territorio possa
fare da scenario ad un progetto
unico” - afferma Giuseppe
Cotroneo, consigliere comunale
con delega allo Sport del
Comune di Villa San Giovanni.
“Lo Stretto rappresenta da sempre
un luogo ‘emozionale’ sotto ogni
punto di vista e il connubio sport e
mito proposto con l’atleta Jaan
Roose è la promozione che questo
territorio merita. È la Città che ci
piace!”.
A partire da luglio 2024 (la scel-
ta della data dipenderà dalle
condizioni climatiche), l’atleta
affronterà un percorso mozza-
fiato di oltre 3,5 chilometri, la
distanza che separa la costa
calabrese da quella siciliana. Un
attraversamento incredibile che
non solo potrebbe infrangere il
record mondiale di slackline,
superando di quasi un chilome-
tro il precedente primato (2,7
km circa), ma che rappresenterà
una sfida senza precedenti, con
una distanza di attraversamen-
to simbolicamente superiore a
ben 30 campi da calcio.
Le sfide passate di Jaan Roose
hanno sempre lasciato senza
parole, ma questa volta lo slac-
kliner estone ha deciso di spin-
gersi oltre ogni limite finora rag-
giunto, fisicamente ed emotiva-
mente parlando. Dopo minu-
ziosi sopralluoghi sull’area inte-

ressata e una lunga e intensa
preparazione in Estonia, Roose
ha deciso: partirà da Santa
Trada (Villa San Giovanni), da
un punto del pilone alto 265
metri - misura superiore al più
alto grattacielo italiano - e cer-
cherà di arrivare a Torre Faro
(Messina) ad un’altezza di 230
metri.
Il tempo stimato per realizzare
questa epica impresa è di circa 3

ore, durante le quali Jaan affron-
terà un dislivello di circa 130
metri fra l’altezza di partenza e
quella che troverà nella parte
centrale, nei pressi più o meno
di “Scilla e Cariddi”. Un simbo-
lismo quasi mitologico che sot-
tolinea la straordinarietà di que-
sta sfida, evocando l’eterna lotta
dell’uomo contro i limiti del-
l’impossibile.
“È un misto tra paura ed eccitazio-

ne, ho la sensazione di portare al
limite la sfida con me stesso”: sono
queste le emozioni che Roose
dice di provare durante quei
momenti a centinaia di metri
d’altezza. E se lo slacklining
sembra solo una mera questione
di equilibrio, Jaan conferma che
la componente psicologica è
fondamentale: “Da un punto di
vista mentale devo concentrarmi su
ciò che sto facendo in quel momen-
to. Devo ridurre al minimo qualsia-
si distrazione e andare avanti, cer-
cando di restare il più lucido possi-
bile, passo dopo passo”.
Jaan Roose, tre volte campione
del mondo della specialità, non
è nuovo a queste imprese leg-
gendarie. Oltre a diverse sfide di
slacklining nelle più improbabi-
li location e con le più ostili con-
dizioni atmosferiche, l’atleta
estone è stato anche il primo e
unico al mondo a realizzare un
backflip (salto all’indietro con
alto coefficiente di difficoltà) su
una slackline. Chi, se non lui,
avrebbe potuto immaginare una
sfida così tanto audace, destina-
ta a risuonare come un’eco a
livello mondiale?

In attesa del Gran Premio di
Spagna di questo fine settima-
na, Alinghi Red Bull Racing ha
ospitato due fuoriclasse del
motorsport: Daniel Ricciardo
per otto volte vincitore di un
gran premio di Formula 1 e
Marc Márquez otto volte cam-
pione nel MotoGP.
Lo scorso anno, Max
Verstappen aveva visitato la
base del team, questa settimana
i due piloti sono andati ben
oltre, non solo ottenendo la pos-
sibilità di navigare sui due
AC40 dello sfidante svizzero,
ma anche di regatare uno con-
tro l’altro nella sede
dell’America’s Cup.
Scambiando così le ruote per le
vele, i due piloti si sono affron-
tati sul lungomare di Barcellona
per una ‘friendly race’, provan-
do tutta l’adrenalina che si
genera a una velocità di quasi
90 km/h sull’acqua.
Tutte e due le barche sono state
veloci in partenza, ma alla fine il
pilota australiano ha avuto la
meglio, battendo il campione
catalano della MotoGP sul mare
di casa. Márquez ha confronta-

to la sua esperienza in barca con
quella negli sport motoristici:
“La velocità è completamente
diversa. Forse in termini assoluti è
minore, ma la sensazione di veloci-
tà che si prova è molto alta.
Quando sei a bordo, non ti sembra
di volare. Ma poi ho visto la barca
di Daniel volare al nostro fianco e
mi sono reso conto che lo stavo
facendo anch’io e in modo molto
fluido”. Alinghi Red Bull Racing
ha lavorato a stretto contatto
con Red Bull Advanced
Technologies, la divisione di
ingegneria dei veicoli ad alte
prestazioni di Red Bull Racing.
Nonostante le apparenti diffe-
renze tra i due sport, sia la
Formula 1 che l’America’s Cup
condividono le radici nell’inge-
gneria ad alte prestazioni.
“Il modo in cui sono costruite que-
ste barche e la loro struttura asso-
migliano molto all’abitacolo di una
di Formula Uno” - ha commenta-
to Ricciardo. “Sono molto sensibi-
li al vento, quindi anche l’aerodina-
mica ha la sua influenza. È molto
simile a quello che facciamo noi,
con piccoli movimenti perché
all’equipaggio è richiesta molta
sensibilità”. Lo skipper del team
svizzero, Arnaud Psarofaghis,
aveva il compito di far prende-
re confidenza ai due atleti con la
barca prima che gli AC40 uscis-
sero. “Daniel ha preso il mio posto
in barca e ha seguito tutte le indica-
zioni che trasferivo loro dalla barca
appoggio” - ha detto Psarofaghis.
“Sia Marc che Daniel sono stati
messi davvero alla prova oggi, ma
loro si sono adattati molto rapida-
mente. Nel complesso, quella di
oggi è stata una giornata molto sti-
molante con questi ragazzi”.
Sicuramente per Ricciardo l’im-
pegno necessario sull’AC40 è
stato minore rispetto all’immi-
nente Gran Premio di Spagna di
domenica prossima, anche se la
regata con il collega della Red
Bull potrebbe proprio rappre-
sentare la preparazione perfetta
per poi affrontare la pista.

Nella foto, pubblicata sul sito del Comune di Messina, l’atleta Red Bull Jaan Roose
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Tutto pronto per il grande
evento del golf italiano, sul
green tre Masters Champions,
Patrick Reed, Danny Willett e
Angel Cabrera ma non finisce
qui, otto dei nove migliori gio-
catori azzurri sul DP World
Tour, da Matteo Manassero a
Guido Migliozzi, i due rappre-
sentanti dell’Italia, nella gara
individuale maschile, ai Giochi
di Parigi. Sono alcuni dei big
che si contenderanno l’81esimo
Open d’Italia presented by
Regione Emilia-Romagna, in
programma dal 27 al 30 giugno
- ad anticipare la competizione,
mercoledì 26, la Rolex Pro-Am
- all’Adriatic Golf Club di
Cervia (Ravenna). L’evento è
stato presentato nei giorni
scorsi nella “Sala
Polifunzionale” della Regione
Emilia-Romagna alla presenza,
tra gli altri, del Presidente
Stefano Bonaccini,
dell’Assessore a Mobilità e
Trasporti, Infrastrutture,
Turismo e Commercio, Andrea
Corsini e del Presidente della
Federgolf, Franco Chimenti. Il
torneo, che vedrà in gara 156
concorrenti e si disputerà sulla
distanza di 72 buche (18 al
giorno), metterà in palio
3.250.000 dollari. E l’ingresso
sarà gratuito (con registrazione
su openditaliagolf.eu). Un
segnale importante quello lan-
ciato dalla Federazione Italiana
Golf, in accordo con l’official
advisor Infront, dopo il gran-
de successo della Ryder
Cup italiana. E i due
migliori classificati, se non
già qualificati, staccheran-
no il pass per partecipare,
dal 18 al 21 luglio prossimi
in Scozia, al The Open, quarto
Major maschile del 2024. Come
se già non bastasse, nel
Villaggio Commerciale
dell’Open d’Italia, in bella
mostra, sarà esposta la ‘Claret
Jug’, trofeo-simbolo del The
Open, Major di golf più antico
al mondo. Trentuno anni dopo
la prima e unica volta (1993 al
Modena Golf & Country Club,
a imporsi fu il neozelandese
Greg Turner), la massima com-
petizione del golf tricolore, che
vanterà una duplice diretta
televisiva e verrà trasmessa in
diretta su Sky Sport Golf, con
l’ultimo round su Rai Sport e
Rai Play, tornerà a giocarsi in
Emilia-Romagna. Sempre più
Sport Valley, negli stessi giorni
sarà al centro di due grandi
eventi internazionali, anche
grazie alle tre tappe di apertu-
ra del Tour de France. La 111/a
edizione della Grand Boucle
partirà il 29 giugno con la
Firenze-Rimini, mentre il 30
ecco la Cesenatico-Bologna e, il
1° luglio, la Piacenza-Torino.
Per un omaggio a tre campio-
nissimi come Gino Bartali,

Marco Pantani e Fausto Coppi.
Uno show nello show, con lo
sport volano per il turismo,
anche golfistico. Ha giocato le
Ryder Cup 2014, 2016 e 2018
acquisendo, con le sue esibizio-
ni nelle sfide tra Usa-Europa, il
soprannome di ‘Captain
America’. Patrick Reed, 33enne
di San Antonio (Texas), vinci-
tore del The Masters nel 2018,
sarà una delle stelle più attese
della competizione. Passato nel
2022 alla LIV Golf, la Superlega
araba, vanta 9 successi (tra cui
due WGC) sul PGA Tour.
Anche loro hanno conquistato
la ‘Green Jacket’ ad Augusta.
L’inglese Danny Willett, 8
exploit sul DP World Tour, l’ha
indossata nel 2016, mentre l’ar-
gentino Angel Cabrera (che ha
anche vinto lo US Open, nel
2007) nel 2009. Se Reed e
Willett sono ancora grandi
protagonisti del green, per
Cabrera l’Open rappresenterà
una nuova occasione dopo
anni difficili. Sono pronti a
volare a Parigi per giocare la
loro seconda Olimpiade,
ma prima Manassero e
Migliozzi sognano
l’impresa a Cervia.
Con loro, nel
field, anche

altre certezze azzurre come
Edoardo Molinari (vicecapita-
no del team Europe alla Ryder
Cup 2023 di Roma e a quella
del 2025 di New York),
Francesco Laporta, Renato
Paratore, Andrea Pavan,
Filippo Celli e Lorenzo Scalise.
Il torneo si giocherà sulla
distanza di 72 buche. Dopo i
primi due giri il taglio lascerà
in gara i primi 65 classificati e
gli eventuali pari merito al 65°
posto. Il montepremi sarà di
3.250.000 dollari, di cui 552.500
andranno al vincitore. Ad anti-
cipare la sfida, mercoledì 26
giugno, la Rolex Pro-Am. La
competizione verrà trasmessa
in diretta su Sky Sport Golf
(canale 206) e in streaming su
NOW. Per tutti e quattro i gior-
ni di gara, anche uno studio a
bordo green per i commenti
prima, durante e dopo ogni
round, con gli inviati e i com-
mentatori di Sky Sport Golf. Al
termine di ogni giornata, in
programma anche uno specia-
le con le immagini dei colpi

più belli. Duplice
copertura televi-

siva, anche la Rai trasmetterà
l’evento. Domenica 30 giugno,
il round conclusivo andrà live
su Rai Sport, integralmente
anche su Rai Play. Nelle prime
tre giornate, sono in program-
ma sintesi giornaliere.
La gara rappresenterà un
banco di prova importante per
i 156 giocatori. I migliori 2 clas-
sificati, se non già qualificati, si
conquisteranno un posto nel
field del The Open, vinto peral-
tro nel 2018 da Francesco
Molinari.
Nel Villaggio Commerciale, a
disposizione per foto e selfie,
anche la celebre Claret Jug,
brocca d’argento realizzata nel
1872, tra i riconoscimenti più
ambiti da ogni campione di
golf. All’ingresso del Villaggio
Commerciale i maestri della
PGAI saranno a disposizione
per far provare il golf a tutti
coloro che vor-
ranno vive-
re l’emo-

zione del primo swing. Per chi
vorrà, registrandosi sul posto,
anche una lezione di 15 minuti.
Al Golf Nazionale di Sutri
(Viterbo), che ha ospitato il
Ladies Italian Open 2024, si
sono recentemente svolte le
finali del circuito ‘Road to
Italian Open’. I 16 premiati
dalle varie categorie si sono
assicurati una esperienza spe-
ciale all’Open. Tra i vari bene-
fit, anche una golf-clinic dedi-
cata in programma per dome-
nica 30 giugno all’Adriatic
Golf Club di Cervia. “Siamo
orgogliosi di ospitare l’81/a edizio-
ne dell’Open d’Italia, la massima
competizione del golf azzurro e
ringraziamo la Federazione
Italiana Golf per aver scelto
l’Emilia-Romagna, in un anno
così significativo, che vede svol-
gersi, negli stessi giorni e negli
stessi territori, anche la Grande
Partenza del Tour de France, a un
mese dalle Olimpiadi di Parigi. Il

golf è uno sport

sempre più seguito e popolare e
anche questa volta non manche-
ranno emozioni e spettacolo - ha
sottolineato il presidente della
Regione Emilia-Romagna
Stefano Bonaccini - Ma non solo.
A un anno dalla drammatica allu-
vione che ha colpito la Romagna,
sono certo che da un appuntamen-
to così prestigioso potrà arrivare
un’ulteriore occasione di visibilità
e promozione per questi territori,
che con tenacia si stanno rialzan-
do. A conferma della straordinaria
valenza anche sociale che il grande
sport può e deve avere”. “Tre
Masters Champions, tanti cam-
pioni azzurri tra cui Manassero e
Migliozzi, i due qualificati per
Parigi in un evento che arriverà a
quasi un mese dall’inizio della
gara maschile alle Olimpiadi. Mi
aspetto un grande torneo e un’am-
pia partecipazione di pubblico in
una regione che, in quei giorni,
sarà al centro di due incredibili
appuntamenti internazionali:
l’Open d’Italia e il Tour de

France - ha spiegato
Franco Chimenti, pre-
sidente della
Federazione Italiana
Golf - Spero in un

grande risultato da parte
degli italiani, per provare a
tornare al successo otto
anni dopo l’ultima volta.
Un grazie al Presidente
Bonaccini e all’Assessore
Corsini per aver creduto fin
da subito nelle potenzialità
di questa competizione, al
Ministero del Turismo, al
Ministro per lo Sport e i
Giovani, al Comune di
Cervia, al Coni Emilia-
Romagna, a Rolex, agli spon-

sor tutti e all’Official advisor
della FIG, Infront, per l’importan-
te supporto. Ne sono sicuro: quel-
lo che ci apprestiamo a vivere sarà
un Open d’Italia emozionante, da
ricordare, un divertimento forma-
to famiglia per avvicinare sempre
più persone al golf, uno sport
unico”.

Al via con tre “Masters Champions” e otto dei nove migliori Azzurri sul DP World Tour 

Golf, l’Open d’Italia fa il pieno di Big
In Emilia-Romagna, dal 27 giugno, 156 concorrenti e 72 buche da conquistare





Metella, in duo con il violoncelli-
sta Andrea Beninati con il proget-
to “Islanders”. Domenica sera è la
voce potente e inconfondibile
diNoemi a inaugurare i concerti
serali delle ore 21 nella suggestiva
cornice della Dimora Storica
Casale delle Vignacce. La accom-
pagna il solo pianoforte, per
un’esperienza acustica pura e
avvolgente.
Martedì 9 luglio sale sul
palco Adriana
Calcanhotto (due Latin
Grammy Awards
conquistati), tra le
grandi protagoniste
della canzone brasi-
liana con il progetto
Errante Tour.
Mercoledì 10
luglio arriva La
Musica è Cinema,
il Cinema è
Musica: Luca
Pincini al vio-
loncello e Gilda
Buttà al piano-
forte reinterpre-
tano le indi-
m e n t i c a b i l i
composizioni
per il cinema di
grandi autori come
Ennio Morricone, Luis
Bacalov, Lele Marchitelli,
Paolo Buonvino, Nicola Piovani.
Giovedì 11 luglio ecco i
BOKANTÉ, l’originale e poliedri-
co ensemble musicale che porta
la firma Michael League, leader
degli Snarky Puppy con cui ha
conquistato ben cinque
Grammy Awards. Con lui
anche Chris McQueen e Bob
Lanzetti (altri due Snarky
Puppy), la voce di Malika
Tirolien, il grande percussio-
nista Jamey Haddad (Paul
Simon, Sting); Roosevelt
Collier, Keita Ogawa e
Weedie Braimah. Otto grandi
musicisti provenienti da 4
diversi continenti per un
sound che affonda le radici tra
il Delta del Mississippi e il

deserto africano, fusi un ritmo
ricco di groove, melodia e anima.
Prima del live, alle ore 16.30, è in
programma la Masterclass con
Michael League.
Il weekend inizia venerdì 12
luglio con Mater, il nuovo proget-
to di Maria Pia De Vito, Omar
Sosa e Trilok Gortu presentato per

la prima volta al Roma
Unplugged

Festival.

Realizzato in collaborazione con
Italia Nostra, i tre straordinari
interpreti di questo concerto tran-
sculturale attraversano India,
Cuba e Mediterraneo collegando-
si al filo rosso che unisce le diver-
se civiltà alle origini del mondo,
ovvero il culto della Dea Madre.
Sabato 13 luglio diventa protago-
nista la Via Appia Antica con uno
speciale appuntamento tra
archeologia e jazz alle ore 18: il
concerto itinerante della
Fanfaroma, la street band che si
muove tra funk, jazz e reggae,
accompagna le guide archeologi-

che ufficiali del Parco tra

m a g i a
di storie e

suoni in
una passeg-

giata da Villa
di Massenzio a

Villa dei Quintili. In serata, alle
ore 21, l’Orchestraccia sale sul
palco della Dimora storica
Casale delle Vignacce con la
sua nota presenza scenica,
promettendo una serata di
festa e condivisione.
Completa il programma del
festival la rassegna
“Racconti di storia’’, l’ap-
puntamento delle ore 18
all’interno del Complesso
del Mausoleo di Cecilia
Metella Castrum
Caetani, preceduta alle
ore 17 dalla visita gui-
data del sito.
Martedì 9 luglio è in
calendario “Dove
comincia l’Appia”, un
approfondimento sul

tratto iniziale della via Appia con
Daniele Manacorda, docente ordi-
nario di Metodologia e tecnica
della ricerca archeologica presso
la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell'Università di Roma Tre.
Mercoledì 10 luglio, ecco un tema
sicuramente poco affrontato:
“Quando l’archeologia incontra il
paranormale”, a cura di Stefano
Antonetti, funzionario architetto
del Parco Archeologico
dell’Appia Antica. Giovedì 11
luglio si parla della posizione di
Roma nella viabilità medievale in
“Verso Roma, via da Roma, per-
corsi medievali”, a cura di

Francesca Stasolla, docente
ordinario di Archeologia
Cristiana e Medievale
presso il Dipartimento di
Scienze dell'Antichità

dell’Università La
Sapienza di Roma. Venerdì

12 luglio “I Caetani alla conquista
di Roma. La veloce parabola del
castrum di Capo di Bove
sull'Appia” con Stefano Roascio,
funzionario archeologo del Parco
Archeologico dell’Appia Antica.
Domenica 14 luglio, chiude la set-
timana e il festival “L’Appia è
moderna: l’immaginario
dell'Appia nel XX secolo”, con
Simone Quilici, Direttore del
Parco Archeologico dell’Appia
Antica, e Ilaria Sgarbozza, funzio-
naria storica dell’arte del Parco
Archeologico dell’Appia Antica.
Per tutta la durata della rassegna
sarà possibile visitare la mostra “Il
marchese del Grillo" della Dimora
Storica Casale delle Vignacce, il
primo appuntamento del proget-
to Appia Antica terra di cinema.
Per incentivare la mobilità soste-
nibile - nei giorni dei concerti
presso la Dimora Storica Casale
delle Vignacce - il Parco Regionale
dell’Appia Antica organizza per
chi arriva con l'autobus una pas-
seggiata guidata tra le meraviglie
del Parco. Appuntamento alle ore
20 al Bar Appia Antica, via Cecilia
Metella nei giorni 7, 9, 10, 11, 12, e
13 luglio.

Otto giorni di live, lezioni-concer-
to, una masterclass e un concerto
itinerante, visite guidate e raccon-
ti di storia. Un dialogo ininterrot-
to tra musica, storia e natura in un
paesaggio unico al mondo per
scoprire o riscoprire i tesori del
Parco dell’Appia Antica. Roma
Unplugged Festival torna per la
sua terza edizione da sabato 6 a
domenica 14 luglio e porta sul
palco le voci più interessanti del
jazz (e non solo) accendendo i
riflettori sull’incomparabile patri-
monio storico e archeologico di
Roma.
Tra le cantautrici italiane più
apprezzate, in line up Noemi con
un intenso concerto piano e voce;
lo straordinario trio composto da
Maria Pia De Vito, Omar Sosa e
Trilok Gurtu, in prima assoluta
con l’inedito progetto Mater;
Michael League con il progetto
Bokantè; la poliedrica artista bra-
siliana Adriana Calcanhotto; il
talento elegante di Naomi Berril;
l’inconfondibile groove
dell’Orchestraccia; Luca Pincini e
Gilda Buttà insieme per l’omag-
gio al grande cinema. La Dimora
Storica del Lazio Casale delle
Vignacce, il Mausoleo di Romolo
nella Villa di Massenzio e il
Mausoleo di Cecilia Metella sono
i tre luoghi scelti quest’anno per la
rassegna, a cui si aggiunge il con-
certo itinerante da Villa di
Massenzio a Villa dei Quintili.
Nel Complesso del Mausoleo di
Cecilia Metella Castrum Caetani
prende vita la rassegna “Racconti
di storia”: un ciclo di incontri su
eventi, personaggi e idee cha
hanno fatto la storia della Regina
Viarum nei secoli.
Roma Unplugged Festival è orga-
nizzato da ETICAARTE con la
direzione artistica di Gian Luca
Pecchini e nel programma
dell’Estate Romana. La rassegna è
realizzata grazie al contributo di
Roma Capitale in collaborazione
con il Parco Archeologico
dell’Appia Antica, il Parco
Regionale dell’Appia Antica,
Italia Nostra e la Nazionale
Italiana Cantanti. Si avvale del
sostegno di SIAE (Società Italiana
degli Autori ed Editori) e del
patrocinio della Regione Lazio e
dell’VIII Municipio, Atac è mobi-
lity partner. Si inizia sabato 6
luglio alle ore 21 quando il
Mausoleo di Romolo nella Villa di
Massenzio diventa cornice per
“Sea Warrior”, la lezione-concerto
gratuita della violoncellista e poli-
strumentista Naomi Berrill per
raccontare il Complesso di
Massenzio. Poco prima, alle ore
19,30, il Racconto di storia “Annia
racconta Massenzio”, a cura di
Ersilia Maria Loreti, Curatore
museale della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali.
Naomi Berrill torna poi domenica
7 luglio alle ore 10,30 con una
lezione-concerto matinée gratuita
presso il Mausoleo di Cecilia

Dal 6 luglio il via degli eventi tra le meraviglie del Parco dell’Appia Antica
Torna il Roma Unplugged Festival
sul palco Noemi e l’Orchestraccia

Fotocredits: LaPresse

“Tutti per uno, uno per
tutti!” è il motto del roman-
zo di Dumas, da sempre
simbolo di unità e di amici-
zia incorruttibile.
Prorpio da qui prende vita,
in questa nuova versione
musicale italiana, la piece “I
Tre Moschettieri - Opera
Pop” prodotta da Stefano
Francioni e dal Teatro
Stabile d’ Abruzzo (di cui è
Direttore Artistico Giorgio
Pasotti) che arriverà nei più
importanti teatri italiani. I
biglietti per le date di ante-
prima del tour al Teatro
Nazionale di Milano (dal 16
febbraio 2025) e al Teatro
Brancaccio di Roma (dal 5
marzo 2025) sono disponibi-
li in prevendita da oggi su
TicketOne.
Uno spettacolo dove musi-
ca, prosa e danza si intrec-
ciano in un racconto coin-
volgente ed emozionante
con Giò Di Tonno, Vittorio
Matteucci, Graziano
Galatone nei panni di Athos,
Porthos e Aramis e il tocco
innovativo di Giuliano
Peparini a cui è affidata la
direzione artistica e la regia.
Le coreografie sono firmate
da Veronica Peparini e
Andreas Muller, musiche di
Giò Di Tonno e testi di
Alessandro Di Zio.
Il trionfo dell’amicizia dun-
que, ma anche il trionfo del
potere e dell’ambizione in
questa storia senza tempo
dove “buoni” e “cattivi”
combattono una lotta quasi
archetipica mettendo al cen-
tro valori quali onore, fedel-
tà, onestà troppo spesso
messi in crisi dal mito del-
l’uomo contemporaneo e
che i tre moschettieri porta-
no fieri sulla punta delle loro
spade. Spade che natural-
mente non disdegnano di
usare: perchè per l’onestà e
per l’amicizia si può e si
deve combattere. E per
l’amore, motore di ogni
azione che qui si sublima
nell’incontro tra D’Artagnan
e Costanza: Un amore che
verrà spezzato dalla sete di
vendetta dell’altra protago-
nista femminile: la perfida
Milady. Il finale, come tutti i
finali, riporterà l’equilibrio e
Milady sarà giustiziata. Ma
lo spettatore andrà via con
l’amaro in bocca. Chissà,
forse perchè i “buoni” sono
a un tratto diventati “catti-
vi”? Oppure perchè è pro-
prio la morte l’unico mistero
che neanche l’uomo contem-
poraneo è riuscito a svelare.
L’unico mistero che ci rende
microscopici e vulnerabili.
RDS 100% Grandi Successi è
la radio partner del Tour.

A Milano e Roma
l’Opera Pop
Nella Capitale
arrivano “I Tre
Moschettieri”
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Nuovo album per i Coldplay
fuori il 4 ottobre
‘Moon Music’
I Coldplay hanno annunciato
oggi l’uscita del loro attesissi-
mo decimo album, Moon
Music. Il disco arriverà nei
negozi e sui servizi di strea-
ming il 4 ottobre 2024. Il
primo singolo dell’album, feel-
slikeimfallinginlove, sarà pub-
blicato a livello globale vener-
dì 21 giugno.
Il singolo può essere pre-sal-
vato qui. La band ha eseguito
la canzone per la prima volta
ieri sera durante il concerto
tutto esaurito al Puskás Aréna
di Budapest. Moon Music, che
è stato prodotto da Max
Martin, è disponibile per il
pre-ordine ovunque, con un
numero limitato di edizioni
autografate disponibili presso
il Coldplay Store ufficiale, sul
sito store.coldplay.com.

Il 30 agosto arriva ‘Amelia’
Pronto l’album
di Laurie Anderson
‘Amelia’, è questo il titolo del
nuovo album di Laurie
Anderson che uscirà il prossi-
mo 30 agosto. Si tratta del
primo album, pubblicato da
Nonesuch Records, di inediti
dal 2018. Il disco comprende
ventidue brani che racconta-
no il tragico ultimo volo della
celebre aviatrice Amelia
Earhart. La Anderson, che
secondo Pitchfork “vede il
futuro, ma inizia prestando
attenzione” - ha scritto la
musica e i testi di questa
opera narrativa soggettiva.
Nell’album l’artista è affiancata
dall’orchestra ceca
Filharmonie Brno, diretta da
Dennis Russell Davies, e da
Anohni, Gabriel Cabezas, Rob
Moose, Ryan Kelly, Martha
Mooke, Marc Ribot, Tony
Scherr, Nadia Sirota e Kenny
Wolleson. Il singolo dche
anticiperà l’album è “Road to
Mandalay” e sarà anche
disponibile una stampa in edi-
zione limitata autografata dalla
Anderson è disponibile con i
pre-ordini sul Nonesuch
Store. La Earhart è stata
un’appassionata pioniera del-
l’aviazione, divenuta famosa
per essere stata la prima
donna ad attraversare
l’Atlantico, nel 1932.

in Breve

Michele Bravi pronto per tornare ad esibirsi
dal vivo con “Tu cosa vedi quando chiudi
gli occhi tour” una serie di eventi per condi-
videre con il suo pubblico l’esperienza diret-
ta del suo ultimo lavoro. Il tour che inizierà
a settembre toccando alcuni dei teatri più
belli d’Italia con la direzione musicale di
Carlo Di Francesco, prende per l’appunto il
nome dall’ultimo album, prodotto e distri-
buito da Vivo Concerti. Michele Bravi insie-
me al suo pubblico racconterà attraverso la
musica il viaggio introspettivo già disegnato
nell’album. 
Il teatro è lo sfondo di questo percorso dal
vivo. È Michele a guidare il pubblico in un

viaggio sonoro delicato e intenso tra presen-
te e passato del suo repertorio. Un invito per
gli spettatori a chiudere gli occhi e celebrare
ciò che si vede.
Le prevendite online aperte, mentre i
biglietti saranno disponibili nei punti vendi-
ta autorizzati da lunedì alle ore 14:00.
Questo il calendario delle date: 15 settembre
2024, Assisi (PG) - Teatro Lyrick 18 settem-
bre 2024, Fermo - Teatro Dell’Aquila 25 set-
tembre 2024, Torino - Teatro Colosseo 26
settembre 2024, Padova - Teatro Verdi 30
settembre 2024, Milano - Teatro Arcimboldi
4 ottobre 2024, Pistoia - Teatro Manzoni 14
ottobre 2024, Roma - Teatro Sistina.

Il primo live dell’artista il 15 settembre da Assisi

Michele Bravi in tour 

cantautorato anglo americano di
quel periodo, tradotte in italiano
dallo stesso Ron e da Mattia Del
Forno: Palla di cannone
(Cannonball di Damien Rice); Mi
sto preparando (I’m Getting
Ready, di Michael Kiwanuka);
Ragazzo (Kid, di Amos Lee); Non
si torna indietro (I Can’t Go Back
Now, di The Weepies); Cielo
arancione (Orange Sky, di Alexi
Murdock); Grantorino
(Grantorino, di Jamie Cullum);
Testa alta (Keep Your Head Up, di
Ben Howard); Orgoglio antipro-
iettile, feat. Omar Pedrini)
(Bulletproof Pride, di K’naan);
Libertà (Freedom, di David Gray);
Ferma il treno (Stop This Train, di
John Mayer).“Way out” ora
disponibile in edizione colorata
arancione / 180 grammi con tira-
tura limitata e numerata (300
copie).
“In Concerto” è un album che
documenta il live del 2007
con l’Orchestra Toscana
Jazz al Teatro
Martinetti di
Garlasco, città dove
vive il cantautore,
e con il quale ha

rivisitato moltissimi brani del suo
repertorio migliore in maniera
unica, allungando i canti, i
momenti musicali e sprofondan-
do nella melodia. Tra questi, i
classici e Attenti al lupo, Sei vola-
ta via, Quando sarò capace
d’amare, Io sono Michele, La can-
zone dell’acqua. “In concerto”
verrà adesso pubblicato per la
prima volta in doppio vinile, in
un’edizione colorata turchese /
180 grammi con tiratura limitata e
numerata (300 copie).
La carriera di RON
è una delle più
im p o r t a n t i
della scena
cantautorale
italiana, con
un repertorio
ric-

chissimo e tra i più belli della
nostra musica. Con il suo talento
ed intuizioni compositive, nel suo
lunghissimo percorso artistico
Ron ha firmato molti capolavori e
tanti successi, anche per giganti
del nostro cantautorato. Ha pub-
blicato 26 album da studio, ha
vinto il Festival di Sanremo (con
Vorrei incontrarti fra cent’anni, in
coppia con Tosca), e il Festivalbar
(con Anima). Ad ottobre dello
scorso anno, ha ricevuto il Premio
Tenco alla Carriera, a suggella-

re uno stato di grazia arti-
stica e personale.

“Come una freccia in fondo al cuore”,
è il claim del tour estivo di Ron,
che da oggi lo porterà in giro in
tutta Italia. Il viaggio live di Ron,
esibizione preferita dall’artista,
viste le sue qualità di musicista e
compositore, è iniziato con la
tournée teatrale “Al centro esatto
della musica”.
Dopo il successo invernale il can-
tautore pavese ora porterà le sue
performance dal vivo in versione
elettrica - in quartetto o sestetto, a
seconda delle date e delle caratte-
ristiche delle venue - per uno
spettacolo meno intimo e più rit-
mico, focalizzato maggiormente
sulle canzoni con sonorità uptem-
po - e che promette qualche sor-
presa. Nella scaletta estiva, infatti,
RON proporrà alcuni brani e
cover raramente eseguiti dal vivo:
Per questa notte che cade giù (dal-
l’album Calypso del 1983), le
meravigliose versioni italiane di
due successi planetari, Hai capito
o no (I can’t go for that di Daryl
Hall & John Oates) e Ferite e lacri-
me (You, dei Ten Sharp), e di
Cosa farò (cover di Lonely Boy di
Andrew Gold, tratto dall’album
Guarda chi si vede del 1982).
Non mancheranno i capolavori
del suo repertorio insieme ad
alcune delle hit che Ron scrisse
per illustri colleghi (da Joe
Temerario a Vorrei incontrarti fra
cent’anni, da Anima a Chissà se lo
sai fino alla celeberrima Una città
per cantare, passando per Non
abbiam bisogno di parole, Al cen-
tro della musica, Il gigante e la
bambina, Piazza Grande, Cosa
sarà) oltre ad alcune delle canzoni
più recenti tratte dall’album Sono
un figlio, e l’omaggio a Luigi
Tenco (Lontano Lontano). “Quello
che mi piace dei concerti è poter pas-
sare da un mondo musicale ad un
altro, perchè la musica è così: si lascia
ascoltare ed apprezzare sempre.
L’estate poi è piena di colori, di suoni
particolari, di ricordi e canzoni che la
gente ha bisogno di riprendere in
mano… brani che evocano ad ognuno
di noi momenti del proprio passato
rivissuti con nostalgia… emozioni
che colpiscono improvvisamente
‘come una freccia in fondo al cuore’”
- ha confessato Ron.
Prodotto da Imarts, “Come una
freccia in fondo al cuore” vedrà
alternarsi sul palco con Ron (alla
chitarra, pianoforte e voce)
Giuseppe Tassoni (piano e tastie-
re), Roberto Di Virgilio (chitarre),
Roberto Gallinelli (basso), Matteo
Di Francesco (batteria) e Stefania
Tasca (cori, percussioni e chitar-
ra). Intanto arriva una novità per
gli appassionati di musica d’auto-
re, per la prima volta in vinile, già
da alcuni giorni sono in distribu-
zione due album tra i più partico-
lari della discografia dell’autore
di Dorno: “Way Out” e “In
Concerto”.
“Way Out”, ventiduesimo album
di Ron, uscito nel 2013 e conte-
nente dodici cover di brani del

Il suo ultimo album “Ferite”
ha ottenuto la certificazione
Disco D’oro. Realizzando un
esordio da record su Spotify
con il miglior debutto sulla
piattaforma nel 2024 e l’in-
gresso al secondo posto della
classifica Global di Spotify,
consacrando Capo Plaza tra
gli artisti più importanti del
mondo urban con 64 dischi di
Platino e 37 Oro più una serie
di importanti collaborazioni
internazionali. Da alcuni gior-
ni è uscito a sorpresa il suo-
nuovo singolo inedito.
Per la prima volta accompa-
gnato da Takagi & Ketra, il
duo di produttori con all’atti-
vo un numero impressionan-
te di hit, Plaza dà il via
all’estate con il brano Fino
All’Alba, una miscela esplosi-
va di ritmi afro beat e barre
taglienti che catturano l’atten-
zione fin dalla prima nota.
Capo Plaza ha annunciato il
suoi live al Forum di Assago,
previsto l’1 febbraio 2025 e a
Roma al Palazzo dello Sport il
4 febbraio 2025.
Nell’album “Ferite” Capo
Plaza mostra per la prima
volta le sue ferite, come sulla
cover, si apre per la prima
volta e mostra la sua capacità
di affrontare le situazioni
mantenendosi coerente con la
origine rap/trap. Rimanendo
sempre fedele a sé stesso e
aprendosi verso collaborazio-
ni e suoni che un tempo gli
sembravano lontani Plaza
mette in questo album una
serie di profonde riflessioni
che per la prima volta lo spin-
gono nella stesura di brani
coerenti con le sue origini ma
anche verso l’unione della
parte trap con il mondo urban
e pop.
Concedendosi anche aperture
verso feat inediti come quello
con Mahmood e, per la prima
volta, due donne in un suo
disco: Annalisa e Anna.

Dopo il Disco d’Oro
arriva il nuovo singolo
Fino all’Alba
la “sorpresa”
di Capo Plaza

Oggi il via ufficiale di “Come una freccia in fondo al cuore”

Parte il viaggio live di Ron
Intanto arrivano i vinili special di ‘Way Out’ e ‘In Concerto’

Nella foto LaPresse del 2004, il cantautore pagese Rosalino Cellamare in arte Ron
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Verdena, Marlene Kuntz, Subsonica,
Afterhours e Prozac+, questi alcuni dei
principali gruppi ‘rock alternative’ della
scena italiana nati negli anni ’90 e raccon-
tati da una serie di podcast, ognuno dedi-
cato a un ‘Live in Rai’ con una selezione di
interviste. È ‘Italia 90 - Il rock alternativo’
- selezione ed editing a cura di Edoardo
De Falchi - disponibile dal 19 giugno su
RaiPlay Sound. È stata la stagione d’oro
dell’indie-rock italiano, dalla saga dei Csi
e di band nate dalla loro galassia, alla fio-
ritura di una scena noise, punk-rock, i cui
nomi di punta sono Marlene Kuntz,
Afterhours, Prozac+, Verdena. Ma sono

anche gli anni dell’elettro-pop di
Subsonica e Bluvertigo, della Napoli dub
degli Almamegretta, del cantautorato
rock di Carmen Consoli, Cristina Donà,
La Crus, del nuovo folk di Üstmamò, Yo
Yo Mundi, Avion Travel, Mau Mau, Tetes
de bois, dell’hip-hop di 99 Posse, Assalti
Frontali, Frankie Hi-Nrg, oltre che di tante
formazioni che mescolano in modi diver-
si rock e canzone italiana (Disciplinatha,
Wolfango, Scisma, Massimo Volume,
Ritmo Tribale, Santo Niente, Timoria,
Elettrojoyce, Il Teatro degli Orrori, I Tre
Allegri Ragazzi Morti). La scena musicale
alternativa italiana degli anni ‘90 ha pro-

dotto in realtà una moltitudine di gruppi
e progetti, molto al di là dei pochi nomi
citati, la maggior parte dei quali hanno
avuto seguito soprattutto negli anni 2000,
con una proliferazione di festival indipen-
denti, suonando nei centri sociali, auto-
producendo dischi e cd, formando nuove
etichette, pubblicando fanzine e riviste.
Tutto questo fermento, ricco di generi e
sottogeneri, di clan e tribù, rappresenta
un fenomeno complesso, diffuso e artico-
lato. Sono per molti versi ancora le sotto-
culture degli anni ’70 e ‘80, che si rinnova-
no e si moltiplicano. Ma non è più possi-
bile ignorarle.

Dal 19 giugno sulla piattaforma “Italia 90” una serie di podcast sul fenomeno

Il rock alternativo di RaiPlay

In occasione del concerto dei
Negramaro tenutosi sabato 15
giugno allo Stadio Diego
Armando Maradona di Napoli,
Alessandro Daniele, Presidente
della Fondazione Pino Daniele
Ets, ha consegnato a Giuliano
Sangiorgi il premio speciale
Musicante Award dedicato a
Pino Daniele. 
A distanza di 40 anni dall’album
“Pino Daniele Musicante”, un
documento simbolo per chi prati-
ca la musica, oggi nasce
Musicante Award - Premio Pino
Daniele, di cui Giuliano
Sangiorgi è il primo testimonial,
poiché rappresenta l’ideale arti-
sta Musicante, per la qualità della
sua musica interpretata con pas-
sione e sentimento.
«Questa è una chitarra simbolo - ha
dichiarato Alessandro Daniele,
nel momento della consegna del
premio a Giuliano Sangiorgi - un
testimone del Musicante Award
Premio Pino Daniele, che la
Fondazione ripone nelle tue mani».
Nel corso del concerto Giuliano
Sangiorgi ha omaggiato Pino
Daniele invitando sul palco
Alessandra Tumolillo, giovane
cantante chitarrista sostenuta
dalla Fondazione Pino Daniele,
con cui ha reinterpretato
“Napule è”, trasformando lo
Stadio Diego Armando
Maradona di Napoli in un tripu-
dio di voci, luci e “mille culure”.
L’opera del “mascalzone latino”
è stata proposta anche nell’ope-
ning act dalla prima tranche dei
40 giovani studenti provenienti
dai corsi Pop Rock del
Conservatorio di Musica
Giuseppe Verdi di Milano con la
collaborazione di alcuni allievi di
Jazz e di musica Classica.
I giovani talenti promossi dalla
Fondazione Pino Daniele Ets tor-
neranno a esibirsi sul palco dei
Negramaro per l’opening act del
concerto in programma sabato 22
giugno allo Stadio San Siro di
Milano. Questi i giovani protago-
nisti dell’opening act dei concerti
dei Negramaro: Alessandra
Tumolillo (chitarra e voce),
Alessia Turcato (piano e voce),
Valentina Brozzu (chitarra e
voce), Alfredo Veltri, Chiara
Pavone, Chiara Tegas, Giulia
Salgarella, Greta Bragoni, Laura
Salvi, Luana Fraccalvieri,
Margherita Garavaglia, Rosita
Brucoli, Rossana De Pace,
Simone Famiglietti, Valentina
Gnesutta (cantanti), Filippo Loi,
Giulio Milanesi, Giuseppe
Ruocco (chitarra), Emanuela
Smeraldi, Federico Daniel,
Simone Longo (pianoforte),
Alberto Antonucci, Ferdinando
Gigi, Francesco Masetti, Nicole
Saviozzi (basso), Carola Avola,
Jonathan Franceschini Batista,
Martino Malacrida, Nicolas
Francesco Megna, Raffaella
Migliaccio, Riccardo Bettarello,
Stefano Maniero, Vincenzo

Da sempre considerato un
manifesto contro la guerra ‘Il
mio nome è mai più’ viene
ripubblicato in occasione dei
suoi 25 anni. Anche in questa
volta il ricavato delle vendite
del singolo, nato dalla colla-
borazione artistica tra
Luciano Ligabue, Lorenzo
Jovanotti e Piero Pelù, è devo-
luto all’associazione
Emergency. “Il 17 giugno di 25
anni fa - si legge sull’account
Instagram di Emergency -
usciva ‘Il mio nome è mai più’,
che è diventato il cd singolo più
venduto di sempre in Italia. Il
ricavato venne consegnato a una
giovane Emergency, per i proget-
ti in Cambogia, in Afghanistan,
in Sierra Leone e nell’ex
Jugoslavia. Ogni parola detta
oggi rischia di apparire retorica,
considerato che quel grido ‘mai
più’ rimane inascoltato, sebbene
la spinta che lo motivava 25 anni
fa oggi sia ancora forte dolorosa e
sconcertata e carica di speranza.
La speranza va tenuta viva,
anche con una ‘cosa’ solo emoti-
va come è una canzone. Una can-
zone che continuerà a contribui-
re a sostenere il lavoro di
Emergency, per tradurre la spe-
ranza in azione concreta” - con-
clude la nota.
Intanto a poche settimane
dall’annuncio del ritorno live
di Jovanotti nei palazzetti,
Trident Music, produttore del
tour, annuncia cinque nuovi
appuntamenti con il PalaJova!
2025: il 7 marzo 2025 alla
Vitrifrigo Arena di Pesaro, il
28 e 29 marzo 2025 al Nelson
Mandela Forum di Firenze, il
6 aprile 2025 all’Unipol Arena
di Bologna e il 12 aprile 2025
all’Inalpi Arena di Torino.
I biglietti delle nuove date del
PalaJova! 2025, sono disponi-
bili sui circuiti Ticketone e
Ticketmaster.

Ripubblicato il brano
firmato LigaJovaPelù
“Il mio nome
è mai più”
brinda ai 25

Pontoni (batteria), Daniele
Nocella (tromba), Edoardo
Viganò (sax),
O l i s e h

Obiarinze (trombone), Nicoletta
Palumbo (violino), Sara Portaro
(viola) e Sonia Burk (violoncello).
La direzione Musicale dell’ope-
ning è stata affidata a Fabrizio
Bianco, docente di Composizione
Pop Rock del Conservatorio
Giuseppe Verdi di Milano e
direttore Artistico dei proget-
ti di Alta formazione musica-

le della Fondazione Pino
Daniele Ets.
Gli allievi hanno anche parteci-
pato al percorso pedagogico
musicale “I Suoni delle

Emozioni - Relazionarsi
ed esprimersi con la
musica”, promosso
da Fondazione Pino
Daniele Ets e atti-
vo su Napoli
p r e s s o

Foqus - Fondazione Quartieri
Spagnoli, grazie al supporto della
musica dei Negramaro.
Le attività pedagogiche sono state
guidate da Fabrizio Bianco ed
Elisabetta Gagliardi, docente di
Canto Pop Rock del
Conservatorio Giuseppe Verdi di
Milano.
La Fondazione Pino Daniele Ets
ha scelto di coinvolgere nell’ope-
ning un gruppo di studenti iscritti
al corso di Fashion Design di
Abana - Accademia di Belle Arti
di Napoli (Annalisa Di Filippo,
Alessandro Pugliese, Michele Pio
Bernardo, Francesca Iaccarino e
Salvatore d’Aiello) e Accademia
di Belle Arti di Brera-Milano

(Giovanni di
Mauro, Rita
Gottarelli e

Roberto di
Franco) a cui saranno

affidati il confeziona-
mento degli abiti (con la par-

tecipazione speciale della Biseta
S.p.a.), lo styling (con il contributo
della Antony Morato) e il make-
up dei 40 allievi che suoneranno
sul palco prima dei Negramaro.
Lo scopo è di creare una sinergia

tra il mondo della formazione nel-
l’ambito della moda e quello della
musica, basata sulla contamina-
zione tra linguaggi artistici diver-
si. (Art Direction Prof.ssa Paola
Maddaluno; coordinamento
Abana: Annalisa Di Filippo; sty-
ling: Alessandro Pugliese, Alba
Serrenti; Make-up: Salvatore
d’Aiello; Francesca Iaccarino.
Operatore video: Michele
Bernardo. Fashion designer Brera:
Giovanni di Mauro).
La Fondazione Pino Daniele si
conferma una fucina per i giovani
talenti. L’educazione dei ragazzi,
il contrasto alla povertà educativa
minorile e il supporto alle nuove
generazioni mediante la musica e
le arti in generale, infatti, sono la
vera e propria mission dell’ente.
Il 19 settembre chiudono le iscri-
zioni per partecipare al Musicante
Award - Premio Pino Daniele, il
Live Contest di musica pop rock
rivolto ai giovani artisti in posses-
so di conoscenze musicali profes-
sionali e di un repertorio di opere
originali. È possibile presentare la
propria candidatura compilando
il form disponibile sul sito di
Fondazione Pino Daniele Ets.

Per il front-man dei Negroamaro l’Award dededicato a Pino Daniele 

Quel “Musicante” di Sangiorgi
Il riconoscimento consegnato nell’ultimo concerto al ‘Maradona’

Fotocredits: LaPresse
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06:00 - Rai - News24

06:15 - A Sua immagine

07:00 - Tg1

07:05 - Linea Verde Estate

08:00 - Tg1

08:20 - UnoMattina Weekly

09:00 - Tg1

09:35 - Tg1 L.I.S.

09:40 - Check up

10:30 - A Sua immagine

10:55 - Santa Messa

12:00 - Recita Angelus da Piazza San

Pietro

12:20 - Linea Verde Estate

13:30 - Tg1

14:00 - Il meglio di Domenica In

16:00 - Dalla strada al palco

17:15 - Tg1

18:45 - Reazione a catena

20:00 - Tg1

21:00 - Calcio, Europei 2024 - 3a gior-

nata (Gruppo A): Svizzera-Germania

23:10 - Notti Europee

00:30 - Calcio, Europei 2024 - 3a gior-

nata (Gruppo A): Svizzera-Germania

02:20 - Milleeunlibro

03:20 - Il caffe'

04:20 - Rai - News24

06:00 - Rai - News24

07:00 - Tg2 Storie - I racconti della

settimana

07:40 - Tg2 Mizar

08:05 - Tg2 Dossier

08:50 - Performer Italian Cup

10:10 - I mestieri di Mirko

11:00 - Rai Tg Sport Giorno

11:20 - La Nave dei Sogni - Viaggio di

nozze in Florida

13:00 - Tg2 Giorno

13:30 - Dribbling Europei

14:00 - Urban green

14:55 - 2 al volante

15:45 - Il commissario Dupin - Gloria

bretone

17:20 - Squadra Speciale Stoccarda

18:10 - Tg2 L.I.S.

18:15 - Rai Tg Sport della Domenica

18:40 - Sognando Parigi

19:00 - The Blacklist

20:30 - Tg2

21:00 - Il velo nuziale

22:40 - La perla di Ruby

00:10 - Felicita' 2024 - La stagione

della famiglia

01:10 - Appuntamento al cinema

01:15 - Rai - News24

06:00 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

06:30 - Rai - News24

08:00 - Sorgente di vita

08:30 - Sulla via di Damasco

09:05 - Fantasmi a Roma

10:55 - Timeline

11:10 - O anche no Estate

12:00 - Tg3

12:25 - Tgr Region - Europa

12:55 - Tg3 L.I.S.

13:00 - Play books

13:30 - Touch - Impronta digitale

14:00 - Tg Regione

14:15 - Tg3

14:30 - In mezz'oraa

16:15 - Rebus

17:20 - Kilimangiaro Collection

18:00 - Tgr La Marciliana di Chioggia

19:00 - Tg3

19:30 - Tg Regione

20:00 - Chesara'...

20:55 - Report

23:15 - Dilemmi

00:00 - Tg3 Mondo

00:30 - In mezz'ora

02:20 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

06:17 - laura antonelli al grand hotel

06:30 - tg4 - ultima ora mattina

06:50 - stasera italia

07:45 - super partes

09:05 - mr wrong - lezioni d'amore

10:05 - dalla parte degli animali

11:55 - tg4 - telegiornale

12:20 - meteo.it

12:26 - anni 50 - 2

14:07 - corsari - 1 parte

14:45 - tgcom24 breaking news

14:47 - meteo.it

14:51 - corsari - 2 parte

16:57 - guerra indiana - 1 parte

17:35 - tgcom24 breaking news

17:37 - meteo.it

17:41 - guerra indiana - 2 parte

18:58 - tg4 - telegiornale

19:35 - meteo.it

19:39 - terra amara - 70

20:30 - stasera italia

21:20 - zona bianca

00:52 - l'intrigo della collana - 1 parte

01:22 - tgcom24 breaking news

01:24 - meteo.it

01:28 - l'intrigo della collana - 2 parte

03:03 - tg4 - ultima ora notte

03:23 - cake

05:03 - giornalisti - 22 - i parte

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - meteo.it

08:45 - i viaggi del cuore

10:00 - santa messa

10:50 - le storie di melaverde

12:00 - melaverde

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:41 - l'arca di noe'

14:00 - beautiful - 1atv

14:45 - endless love - 1atv

16:30 - verissimo le storie

18:45 - caduta libera

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - riassunto - segreti di famiglia i

21:21 - segreti di famiglia i - 1atv

00:00 - anticipazione segreti di famiglia i

00:01 - station 19 vi - costruiamo e poi

rompiamo - 1atv

00:50 - tg5 - notte

01:24 - meteo.it

01:25 - paperissima sprint

02:02 - il bello delle donne iii - dicembre

- i parte

03:23 - soap

07:00 - super partes
08:00 - the goldbergs - di-vorziata
09:32 - young sheldon
10:30 - due uomini e 1/2 - le pillole
della scimmia
11:50 - drive up
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - anticipazioni
13:05 - sport mediaset
13:45 - e-planet
14:16 - scuola di polizia 4: cittadini
in... guardia - 1 parte
15:19 - tgcom24 breaking news
15:22 - meteo.it
15:25 - scuola di polizia 4: cittadini
in... guardia - 2 parte
16:15 - superman & lois - antieroe
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - con-
flitto a fuoco - i parte
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - pa-
gina non trovata
21:20 - il ricco, il povero e il maggior-
domo - 1 parte
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - il ricco, il povero e il maggior-
domo - 2 parte
23:40 - ti stimo fratello - 1 parte
00:30 - tgcom24 breaking news
00:33 - meteo.it
00:36 - ti stimo fratello - 2 parte
01:40 - e-planet
02:10 - studio aperto - la giornata
02:22 - sport mediaset - la giornata
02:37 - schitt's creek - vendita all'asta
03:21 - napoli violenta
04:53 - napoli spara!

Domenica 23 giugnoOggi in TV

Uscito per la prima volta nel 1954, il grande
classico di e con Vittorio De Sica “L’oro di
Napoli”, con Eduardo De Filippo, Sophia
Loren, Silvana Mangano, Paolo Stoppa e Totò,
sarà il film di Preapertura dell’81a Mostra
Internazionale d’Arte Cinematografica della
Biennale di Venezia, in occasione dei 50 anni
dalla scomparsa di Vittorio De Sica e dei 70
anni del film.
L’oro di Napoli, che rientra nel programma di
Venezia Classici (28 agosto-7 settembre), sarà
presentato  martedì 27 agosto nella Sala
Darsena al Lido di Venezia, in prima mondiale
nella versione restaurata digitale 4K a cura di
Cinecittà per iniziativa della Filmauro Srl di

Aurelio e Luigi De Laurentiis, a partire dal
negativo scena 35mm e dal negativo colonne
ottiche 35mm mono, e con la supervisione arti-
stica di Andrea De Sica. L’oro di Napoli, suddi-
viso in 6 episodi tratti dall’omonima raccolta di
racconti di Giuseppe Marotta, sceneggiato
insieme al regista da Cesare Zavattini e prodot-
to da Carlo Ponti e Dino De Laurentiis, raccon-
ta alcune delle tante facce di Napoli attraverso i
capitoli: Il guappo, Pizze a credito, Il funerali-
no, I giocatori, Teresa e Il professore. Presentato
in concorso a Cannes nel 1955, venne premiato
ai Nastri d’argento per la miglior attrice a
Silvana Mangano e per il miglior attore a Paolo
Stoppa e selezionato fra i 100 film italiani da

salvare.
“L’oro di Napoli - ricordava Martin
Scorsese - a New York era trasmesso a
quei tempi in televisione, e tutti nel
quartiere lo rivedevano ogni volta e lo
amavano molto. E’ un film che offre
una meravigliosa gamma di stili
comici e incorpora qualcosa che
apprezzo molto nel cinema italia-
no: il modo in cui si muove
senza sforzo tra la comme-
dia e la tragedia”
(My Voyage to
Italy, Martin
Scorsese,

1999).
Su L’oro di Napoli Carlo Lizzani
ha scritto: “De Sica […] realizze-
rà dal bel libro di Marotta un film
dalle alte qualità, pieno anche di
pagine ispirate e di momenti degni

del miglior De Sica. Il funerale del
bambino (tagliato nella versione pre-
sentata al pubblico) e quel gioiello che è
la partita a carte tra De Sica stesso in

veste d’attore e il bambino, potrebbe-
ro figurare degnamente in un’anto-

logia del cinema italiano”
(Storia del cinema italiano,
Parenti, Firenze, 1961).

Il capolavoro di Vittorio De Sica sarà il film preapertura 81a Mostra del cinema di Venezia

“L’oro di Napoli” per la Biennale




